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INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

A L O I . — Al Ministro delle comunica­
zioni. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

n e l q u a d r o d e l l e i n i z i a t i v e o r g a n i z z a ­
t ive i n c o r s o n e l l ' E n t e p o s t e , p a r e si s i a 
a s s u r d a m e n t e r i t e n u t o d i s m a n t e l l a r e il 
C u a s ( C e n t r o u n i f i c a t o a u t o m a z i o n e s e r ­
vizi) d i Regg io C a l a b r i a ; 

c iò r i s c h i e r e b b e d i c r e a r e i n s u p e r a b i l i 
p r o b l e m i a i c e n t o t r e n t o t t o d i p e n d e n t i e d 
a l l e l o r o f a m i g l i e — : 

p e r q u a l i r a g i o n i , i n n o m e di u n a 
d i s c u t i b i l e r i s t r u t t u r a z i o n e , si s t i a p r o c e ­
d e n d o a l l a d i s m i s s i o n e d i i n t e r i s e t t o r i , 
s e n z a t e n e r e i n a l c u n c o n t o le e s i g e n z e 
d e l l ' u t e n z a e d i d i r i t t i d e i l a v o r a t o r i d i ­
p e n d e n t i , i n g i u s t a m e n t e e s p o s t i a g r a v i r i ­
s ch i ; 

s e e q u a l i u r g e n t i p r o v v e d i m e n t i i n ­
t e n d a a s s u m e r e il G o v e r n o a l f ine d i s c o n ­
g i u r a r e i s e g n a l a t i p e r i c o l i , e v i t a n d o l ' en ­
n e s i m a s p o l i a z i o n e a i d a n n i d e l l a c i t t à d i 
Regg io C a l a b r i a . ( 4 - 1 9 0 1 7 ) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che a seguito della trasfor­
mazione dell'ente Poste Italiane in società 
per azioni il Governo non ha il potere di 
sindacarne l'operato per la parte riguar­
dante la gestione aziendale che, com'è noto, 
rientra nella competenza specifica degli or­
gani statutari della società. 

Ciò premesso, si fa presente che la so­
cietà Poste italiane — interessata in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. on.le — ha 
comunicato che il piano d'impresa 1998-
2002, approvato dal consiglio di ammini­
strazione il 7 ottobre 1998, si propone di 
fronteggiare l'attuale stato di crisi della so­
cietà al fine di pervenire ad una organiz­

zazione efficiente del settore postale capace 
di garantire l'universalità del servizio per­
seguendo, altresì, un buon successo d'im­
presa negli ampi segmenti di mercato aperti 
alla concorrenza. 

La necessità di conseguire standard qua­
litativi adeguati contenendo i costi di ge­
stione nonché l'opportunità di rendere più 
chiare le responsabilità gestionali anche allo 
scopo di migliorare il rapporto con la clien­
tela, hanno comportato la scelta di sempli­
ficare l'organizzazione della propria rete ter­
ritoriale articolandola su due livelli. 

In proposito, la suddetta società ha pre­
cisato di aver previsto la graduale elimina­
zione (a partire dal mese di gennaio 1999) 
di tutte le attuali sedi e delle agenzie di 
coordinamento — i cui compiti istituzionali 
sono risultati sovrapposti a quelli delle fi­
liali — e di aver posto come struttura ope­
rativa di riferimento le filiali, alle quali 
faranno capo gli uffici postali ed i recapiti. 

Al fine di assicurare il coordinamento 
delle filiali di una regione o di più regioni 
nel quadro di tale nuovo modello organiz­
zativo è stata creata la funzione del direttore 
regionale. 

La medesima società per rendere opera­
tiva tale nuova struttura, con ordine di 
servizio del 16 dicembre 1998, ha elevato il 
numero delle filiali da 99 a 139 preveden­
done ulteriori quattro nella regione Cala­
bria: Castrovillari, Crotone, Locri e Vibo 
Valentia. 

Nel sottolineare che tali iniziative riguar­
dano la regione Calabria al pari di tutto il 
territorio nazionale, la ripetuta società ha 
comunicato che sono stati ridisegnati, te­
nendo conto dei bacini di utenza, i centri di 
meccanizzazione postale (CMP) ed i centri 
unificati di automazione (CUAS) e, per 
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quanto riguarda la Calabria, è previsto un 
ridimensionamento del CUAS di Reggio Ca­
labria e del CMP di Lamezia Terme. 

In particolare, ha proseguito la società, 
nel CUAS di Reggio Calabria si procederà 
alla riduzione del personale ivi applicato in 
connessione con la diminuzione delle atti­
vità svolte, mentre per il CMP di Lamezia 
Terme è alVesame la possibilità di inter­
rompere l'attività del settore meccanizzato 
dei pacchi 

Per entrambi i casi le unità in esubero 
verranno ricollocate in altri settori operativi 
del territorio con modalità e tempi che la 
società si è impegnata a valutare attenta­
mente in modo da assecondare il più pos­
sibile le esigenze del personale interessato ai 
movimenti in parola. 

Il M i n i s t r o d e l l e c o m u n i c a z i o n i : 
S a l v a t o r e C a r d i n a l e . 

A L O L — Al Ministro delle comunica­
zioni. — P e r s a p e r e : 

s e s i a a c o n o s c e n z a d e l f a t t o c h e 
l 'uff icio C o p d e l l e p o s t e d i R e g g i o C a l a b r i a 
s t a s u b e n d o u n p r o g r e s s i v o r i d i m e n s i o n a ­
m e n t o a c a u s a d e l l a « c o m p r e s s i o n e » d e l 
p e r s o n a l e i n a p p l i c a z i o n e d e l l a c i r c o l a r e 
d e l l ' A r e a « O F » d i filiale c h e r i d u c e l ' o r ­
g a n i c o , g i à f o r t e m e n t e d i m i n u i t o p e r i c o n ­
t i n u i s p o s t a m e n t i d e i r e l a t iv i d i p e n d e n t i 
n e l l e v a r i e a g e n z i e d e l l a c i t t à e d e l l a p r o ­
v inc i a ; 

s e - d i f r o n t e a t a l e s i t u a z i o n e a s s a i 
g r a v e - n o n r i t e n g a c h e si c o r r a il r i s c h i o 
d i f o r n i r e a l l a c l i e n t e l a s e rv i z i i n s u f f i c i e n t i 
c o n g r a v e r i p e r c u s s i o n e s u l l a i m m a g i n e e d 
il p r e s t i g i o d e l l e p o s t e ; 

s e n o n r i t e n g a p e r i m o t i v i s u e s p o s t i 
d i t e m p e s t i v a m e n t e i n t e r v e n i r e p e r a c c e r ­
t a r e i t e r m i n i d e l l a q u e s t i o n e d i m o d o c h e 
p o s s a n o e s s e r e e l i m i n a t i gli i n c o n v e n i e n t i 
l a m e n t a t i , r i p r i s t i n a n d o l ' o r g a n i c o suff i ­
c i e n t e , e c iò a n c h e a l l o s c o p o d i m i g l i o r a r e 
i s e rv iz i . ( 4 - 1 9 8 0 5 ) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che a seguito della trasfor­
mazione dell'ente Poste Italiane in società 

per azioni il Governo non ha il potere di 
sindacarne l'operato per la parte riguar­
dante la gestione aziendale che, come è noto, 
rientra nella competenza specifica degli or­
gani statutari della società. 

Ciò premesso, si fa presente che la so­
cietà Poste italiane — interessata in merito 
a quanto rappresentato dall'onde interro­
gante — ha comunicato che il piano d'im­
presa 1998-2002, approvato dal consiglio di 
amministrazione il 7 ottobre 1998, si pro­
pone di fronteggiare l'attuale stato di crisi 
della società al fine di pervenire ad una 
organizzazione efficiente del settore postale 
capace di garantire l'universalità del servizio 
perseguendo, altresì, un buon successo 
d'impresa negli ampi segmenti di mercato 
aperti alla concorrenza. 

Il predetto piano, ha proseguito la me­
desima società Poste, prevede una serie di 
interventi per riassorbire il t u r n o v e r ed 
evitare l'assunzione di parte delle unità 
chiamate in servizio a tempo determinato, 
attraverso un appropriato uso dello stru­
mento della mobilità interna, sia volontaria 
che d'ufficio, il che consentirà di destinare 
la maggior parte degli esuberi esistenti ad 
attività che permettano di migliorare la 
qualità del servizio offerto alla clientela 
(recapito e sportelleria in particolare) e di 
promuovere la crescita del fatturato. 

In tale ottica, pertanto, la filiale di Reg­
gio Calabria sta effettuando la mobilità del 
personale dal centro operativo postale (COP) 
— dove attualmente il numero delle unità 
applicate è superiore al fabbisogno — alle 
agenzie di base dislocate in città, dove si 
registrano delle carenze nell'organico. 

Il M i n i s t r o d e l l e c o m u n i c a z i o n i : 
S a l v a t o r e C a r d i n a l e . 

A L O I . — Al Ministro delle comunica­
zioni. — P e r s a p e r e : 

s e s i a a c o n o s c e n z a d e l l o s t a t o d i 
d i f f i co l tà i n c u i v e r s a il p e r s o n a l e d i p e n ­
d e n t e d e l l e « P o s t e F e r r o v i e » d i R e g g i o 
C a l a b r i a d o v e - a s e g u i t o d e l l a r i s t r u t t u ­
r a z i o n e d e i p o s t i d i l a v o r o - l 'uff icio 
« s p o r t e l l e r i a », a d i b i t o a l s e r v i z i o a c c e t t a ­
z i o n e p a c c h i , r a c c o m a n d a t e , a s s i c u r a t e e d 



Atti Parlamentari - Ili - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 MARZO 1999 

e s p r e s s i , è s t a t o c a r i c a t o a n c h e d e l s e r v i z i o 
de i c o n t i c o r r e n t i p o s t a l i ; 

p e r s a p e r e se n o n r i t e n g a d i d o v e r e 
i n t e r v e n i r e p e r r e n d e r e p i ù f u n z i o n a l e e 
m e n o g r a v o s o p e r l ' a t t iv i t à d e l r e l a t i v o 
p e r s o n a l e d i p e n d e n t e il c i t a t o « uf f ic io 
s p o r t e l l e r i a » d e l l e « P o s t e F e r r o v i e » d i 
Regg io C a l a b r i a , v e n e n d o s i a t t u a l m e n t e a 
p r o c u r a r e n o t e v o l i d i sag i p e r l a c l i e n t e l a 
c h e è c o s t r e t t a a s o p p o r t a r e l u n g h e file p e r 
e f f e t t u a r e o p e r a z i o n i d a t a l a c a r e n z a d i 
p e r s o n a l e . ( 4 - 2 0 4 9 3 ) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la società Poste Italiane — interessata in 
merito a quanto rappresentato dalla S.V. 
on. le nell'atto parlamentare in esame — ha 
comunicato che fino al luglio 1998 l'ufficio 
poste-ferrovia di Reggio Calabria era adibito 
esclusivamente all'espletamento dei servizi 
postali con orario al pubblico 8,45/23,45. 

Per venire incontro alle esigenze del­
l'utenza che desiderava effettuare versa­
menti di conto corrente postale dopo la 
chiusura di tutte le altre agenzie, a partire 
dallo scorso mese di luglio la medesima 
società ha deciso di far accettare, in via 
provvisoria, i versamenti di conto corrente 
anche dall'ufficio in parola, con orario 
18,00/23,45. 

La suddetta sperimentazione ha dato 
buoni risultati, per cui i competenti organi 
locali hanno esteso l'esecuzione del servizio 
in questione per tutto l'arco di apertura al 
pubblico (8.45/23,45), atteso che la richiesta 
di servizi postali durante la giornata non è 
tale da impegnare in maniera compiuta 
l'operatore ivi applicato. 

La filiale di Reggio Calabria ha, comun­
que, previsto la ristrutturazione del posto di 
lavoro in modo da facilitare all'unità ap­
plicata l'espletamento di entrambi i tipi di 
servizio ed ha assicurato che, qualora do­
vesse verificarsi un incremento del traffico, 
verranno adottate le opportune modifiche 
nell'assegno numèrico del personale. 

Il M i n i s t r o d e l l e c o m u n i c a z i o n i : 
S a l v a t o r e C a r d i n a l e . 

A M O R U S O , M A R E N G O , P O L I Z Z I , 
G I S S I e I A C O B E L L I S . - Al Ministro della 
sanità. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

i n u n a r t i c o l o p u b b l i c a t o s u l g i o r n a l e 
Roma d e l 25 f e b b r a i o 1997 , si r i p o r t a n o 
n o t i z i e r e l a t i v e a d o p e r a z i o n i d i brooke-
raggio a s s i c u r a t i v o n e l l ' a m b i t o d i A u s i e d 
a z i e n d e o s p e d a l i e r e d e l l a r e g i o n e P u g l i a ; 

i n p a r t i c o l a r e , si e v i n c e l ' a z i o n e d i 
c a p o f i l a s v o l t a d a l l a A u s i B A / 4 , c h e 
a v r e b b e a f f i d a t o a u n ' a g e n z i a d i brooke-
raggio d i M i l a n o , s e m b r a p e r il t r a m i t e d i 
u n a g e n t e d i P o t e n z a , la g e s t i o n e d i c o n ­
t r a t t i a s s i c u r a t i v i s e n z a p r e v e d e r e a l c u n 
t i p o d i g a r a - : 

s e le n o t i z i e r i p o r t a t e c o r r i s p o n d a n o 
a l v e r o , n e l q u a l c a s o c o s a il M i n i s t r o 
i n t e n d a f a r e a l f i ne d i g a r a n t i r e c h i a r e z z a 
e t r a s p a r e n z a n e l l a g e s t i o n e a m m i n i s t r a ­
t iva . ( 4 - 0 7 8 8 1 ) 

RISPOSTA. — In merito agli aspetti ed alle 
circostanze della vicenda segnalata con 
l'atto parlamentare in esame, il Commissa­
riato del Governo nella Regione Puglia ha 
assicurato che il Direttore Generale del­
l'Azienda USL BA/4 ha revocato la delibe­
razione n. 412 del 21 febbraio 1997, con­
cernente « Conferimento incarico alla Sa­
nità General Broker Service S.p.A. di 
Roma », proprio in quanto adottata in 
mancanza del previo espletamento di gara. 

La revoca è sopravvenuta pochi giorni 
dopo l'emanazione della deliberazione 
n. 412l'97. 

Il M i n i s t r o d e l l a s a n i t à : R o s y 
B i n d i . 

A M O R U S O . — Al Ministro per il com­
mercio con l'estero. — P e r s a p e r e - p r e ­
m e s s o c h e : 

è n o t i z i a d e i g i o r n i s c o r s i l a p r e d i ­
s p o s i z i o n e d i u n n u o v o s c h e m a d i r e g o l a ­
m e n t o p e r l ' o r g a n i z z a z i o n e e d il f u n z i o n a ­
m e n t o d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c e n t r a l e d e l 
M i n i s t e r o deg l i a f fa r i e s t e r i ; 

e s s o p r e v e d e l ' i s t i t u z i o n e d i u n a d i ­
r e z i o n e g e n e r a l e p e r l a p r o m o z i o n e e c o ­
n o m i c a e gli i n v e s t i m e n t i ; 

t a l e d i r e z i o n e « p r o m u o v e , c o o r d i n a e 
s v i l u p p a i n i z i a t i v e d i r e t t e a s o s t e n e r e l ' a t -
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t i vita a l l ' e s t e r o d e l l e i m p r e s e i t a l i a n e , d ' i n ­
t e s a c o n le c o m p e t e n t i a m m i n i s t r a z i o n i 
d e l l o S t a t o a s s i s t e e d o r i e n t a l ' a t t iv i t à d i 
p r o m o z i o n e a l l ' e s t e r o d e l l e r e g i o n i e deg l i 
a l t r i e n t i t e r r i t o r i a l i i t a l i a n i e c o o r d i n a e 
s v i l u p p a i n i z i a t i v e d i r e t t e a f a v o r i r e l ' in­
c r e m e n t o degl i i n v e s t i m e n t i e s t e r i i n I t a ­
l ia »; 

le f u n z i o n i s o p r a e l e n c a t e , c o n legge 
2 5 m a r z o 1997 , n . 6 8 , p o c o p i ù d i u n a n n o 
fa, e r a n o s t a t e a f f i d a t e a l l ' i s t i t u t o n a z i o ­
n a l e p e r il c o m m e r c i o e s t e r o ; 

l ' a t t e g g i a m e n t o a s s u n t o d a l M i n i s t e r o 
degl i a f fa r i e s t e r i si r ive la , p e r t a n t o , a s s o ­
l u t a m e n t e i n c o n t r a s t o c o n le leggi i n vi­
g o r e d e l l o S t a t o i t a l i a n o c h e n o n p o s s o n o 
e s s e r e c e r t o c a l p e s t a t e d a s e m p l i c i r e g o l a ­
m e n t i i n t e r n i ; 

t a l i p r o p o s t e d e n o t a n o u n a p p r o c c i o 
a l l e m a t e r i e d e l c o m m e r c i o e s t e r o d a p a r t e 
d i q u e s t o G o v e r n o , s c o o r d i n a t o e p r i v o d i 
u n d i s e g n o r a z i o n a l e d ' a z i o n e - : 

s e fos se a l c o r r e n t e d e l l o s c h e m a d i 
c u i a l l a p r e m e s s a e, i n c a s o a f f e r m a t i v o , 
q u a l i i n i z i a t i v e i n t e n d a a d o t t a r e a l f ine d i 
f o r n i r e u n q u a d r o n o r m a t i v o c e r t o d i r i ­
f e r i m e n t o a l l e a z i e n d e i t a l i a n e c h e si af­
f a c c i a n o su i m e r c a t i e s t e r i , a n c h e i n c o n ­
s i d e r a z i o n e c h e la c i t a t a legge d i r i f o r m a 
d e l l ' I c e v o r r e b b e t a l e i s t i t u t o c o m e p u n t o 
f e r m o d i r i f e r i m e n t o p e r la p r o m o z i o n e d e l 
Made in Italy n e l m o n d o . ( 4 - 1 7 0 1 4 ) 

RISPOSTA. — In base al decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 18 del 1967, che 
definisce le attuali funzioni e l'organizza­
zione del MAE, la Direzione Generale per gli 
Affari Economici attende ad ogni attività 
concernente le questioni economiche che 
abbiano attinenza con la politica estera 
(articolo 9, comma d). In virtù di tale 
competenza a carattere generale il Legisla­
tore ha previsto la dipendenza funzionale 
delle Unità operative delVICE dalle Rappre­
sentanze diplomatiche « per quanto riguarda 
i rapporti intergovernativi e per le questioni 
aventi comunque rilevanza di politica este­
ra » (Legge 68/97, articolo 3, comma 4-bis). 

Lo schema di regolamento in questione, 
nel definire Varticolazione degli Uffici di 

livello dirigenziale generale, prevede una 
nuova ripartizione delle competenze, già at­
tribuite al MAE ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 18/67. Nell'am­
bito delle attribuzioni e delle funzioni del 
Ministero degli Affari Esteri, la costituenda 
Direzione Generale per la Cooperazione eco­
nomica e finanziaria multilaterale dovrebbe, 
in particolare, attendere ai seguenti compiti: 

trattare le questioni di competenza 
delle organizzazioni e delle istituzioni inter­
nazionali per la cooperazione finanziaria, 
economica e commerciale; 

partecipare alle attività degli enti ed 
organismi di diritto italiano che assolvono 
a compiti relativi alla materia del credito e 
degli investimenti all'estero; 

seguire le tematiche economiche e glo­
bali inerenti al processo « G 7/8 »; 

curare tutte le questioni relative al 
sostegno delle attività all'estero delle im­
prese italiane ed a favorire l'incremento 
degli investimenti esteri in Italia; 

sovrintendere all'attività della Unità 
per le autorizzazioni dei materiali di arma­
mento e trattare, per quanto di competenza, 
le questioni attinenti alla politica di espor­
tazione ed importazione di armamenti e dei 
materiali a doppio uso; 

trattare le questioni relative alla tutela 
della proprietà intellettuale; 

trattare questioni di rilevanza econo­
mica relative alla disciplina internazionale 
dei settori dell'energia, dell'ambiente e della 
cooperazione tecnologica multilaterale. 

La necessità, nell'ambito della riorganiz­
zazione interna del MAE, di meglio artico­
lare la ripartizione presso l'Amministrazione 
centrale delle competenze generali e speci­
fiche in materia di politica economica estera 
e di potenziare l'azione del MAE e della rete 
delle sue Rappresentanze all'estero è da 
collegare anche all'evoluzione dei rapporti 
economici internazionali, caratterizzati 
dalla progressiva integrazione dei mercati e 
dal processo di internazionalizzazione del­
l'attività delle imprese. 
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La Legge 68/97 sulla riforma delVlCE e 
la disciplina degli strumenti di sostegno 
finanziario per la promozione dell'attività 
delle imprese italiane all'estero, introdotta 
con il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, 
ru 143, razionalizzano l'attività degli orga­
nismi competenti ad attuare iniziative pro­
mozionali (ICE) e ad approntare strumenti 
finanziari di sostegno alle imprese (SACE, 
SIMET, MEDIOCREDITO CENTRALE). 
Tali leggi, tuttavia, non incidono sulle com­
petenze del MAE né sui compiti di politica 
economica estera spettanti alla Farnesina. 
D'altro canto, lo schema di Regolamento 
nulla innova nelle competenze o responsa­
bilità della Presidenza del Consiglio e degli 
altri Ministeri o Amministrazioni, come pre­
cisato dall'articolo 6 del testo approvato dal 
Consiglio dei Ministri il 23 dicembre 1998. 

Il MAE opera all'estero attraverso una 
rete costitutiva da 117 Ambasciate e 121 
Consolati. Nell'ambito delle suddette 239 
Rappresentanze diplomatiche e consolari 
operano 138 Uffici commerciali (lo stanzia­
mento sul bilancio del MAE per tutti i 
suddetti Uffici è stato, per il 1997, di poco 
superiore a 1.200 milioni di lire). La rete 
estera dell'ICE opera in 66 Paesi con 83 
Unità operative. Le Ambasciate e i Consolati 
svolgono un'intensa attività a sostegno delle 
imprese operative. Le Ambasciate e i Con­
solati svolgono un'intensa attività a soste­
gno delle imprese italiane, anche nei Paesi 
nei quali operano strutture dell'ICE. Nel 
1996 la rete diplomatica ha assistito 1.037 
delegazioni imprenditoriali. Sono oltre 
20.000 gli uffici di imprese e banche italiane 
operanti stabilmente all'estero in contatto 
con le nostre Rappresentanze. 

Alla luce di quanto sopra, sembrerebbe 
da escludersi che la riorganizzazione interna 
delle Direzioni Generali del MAE svisi 
l'odierna ripartizione del lavoro di sostegno 
della proiezione internazionale dell'impren­
ditoria italiana. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r gli 
a f fa r i e s t e r i : U m b e r t o R a ­
n i e r i . 

A P O L L O N I . - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri della sanità 

e della pubblica istruzione. — P e r s a p e r e -
p r e m e s s o c h e : 

è s t a t a r e c e n t e m e n t e d e n u n c i a t a a l l a 
C o m m i s s i o n e e u r o p e a P i n a f f i d a b i l i t à d e i 
d a t i f o r n i t i d a l l T s t a t ; 

l a d e n u n c i a è s t a t a f a t t a d a Adusbe f , 
U s i c o n s e Usi a l l a l u c e d i a l c u n i c l a m o r o s i 
r e s p o n s i d e l l ' I s t i t u t o c e n t r a l e d i s t a t i s t i c a 
c h e f o r n i s c e i d a t i d e l l ' a n d a m e n t o d e i 
p r e z z i a l G o v e r n o ; 

P A d u s b e f h a a s s e r i t o c h e i d a t i I s t a t 
n o n s o n o p i ù u n p r o b l e m a d i m a t e m a t i c a , 
m a s o n o d i v e n u t i u n c o n s a p e v o l e i m b r o g l i o 
a d a n n o d e i c o n s u m a t o r i e d e i c i t t a d i n i ; 

r i p o r t a n d o a l c u n i e s e m p i , i p r e z z i r e ­
g i s t r a t i a M i l a n o s e g n a n o u n a c o s t a n t e 
d i m i n u z i o n e , s a l v o i p r o f i l a t t i c i c h e , a u ­
m e n t a n d o d e l 9,4 p e r c e n t o t i r a n o s u l ' in ­
t e r a v o c e « s e rv i z i s a n i t a r i » d e l l o 0,7 p e r 
c e n t o ; 

si d à il c a s o c h e il p e s o d e i « s e rv i z i 
s a n i t a r i e s p e s e p e r l a s a l u t e », i n s e r i t o n e l 
« p a n i e r e », s i a p a r i a 5 ,8066 , q u e l l o d e l 
p r o f i l a t t i c o u g u a l e a 0 , 0 7 7 5 : p e r t r a s c i n a r e 
s u l ' i n t e r a v o c e d e i s e rv i z i s a n i t a r i d e l l o 0,7 
p e r c e n t o , u n p r o f i l a t t i c o d o v r e b b e c o s t a r e 
2 5 m i l a l i re ; 

i l i b r i s co l a s t i c i , l a c u i s p e s a g l o b a l e 
a n n u a p e r gli a l u n n i d e l l e s c u o l e m e d i e 
i n f e r i o r i e s u p e r i o r i , è s t a t a s t i m a t a d a 
A d u s b e f i n 1.500 m i l i a r d i , s o n o p a c i f i c a ­
m e n t e a u m e n t a t i i n v i r t ù d i u n a c c o r d o 
e d i t o r i - m i n i s t e r o d e l l a p u b b l i c a i s t r u z i o n e , 
s o l t a n t o d e l 2 ,4 p e r c e n t o s u t u t t o i l t e r ­
r i t o r i o n a z i o n a l e ; 

a n c h e q u a d e r n i , a t l a n t i e v o c a b o l a r i 
h a n n o s u b i t o a n a l o g o r i n c a r o ; z a i n e t t i , 
a s t u c c i p e r m a t i t e , a g e n d e e d a l t r o m a t e ­
riale d i d a t t i c o , p e r u n a s p e s a d i 7 0 0 m i ­
l i a r d i , s e p p u r n o n e s i s t e n t i n e l p a n i e r e 
I s t a t h a n n o r e g i s t r a t o a u m e n t i m e d i d e l 
7-9 p e r c e n t o - : 

p e r c h é gli a u m e n t i , d i c u i s o p r a , a b ­
b i a n o il p o t e r e d i s r a d i c a r e l ' i n f l a z i o n e ; 

p e r c h é si c o n t i n u i n o a s o t t r a r r e , d a l 
p a n i e r e I s t a t , b e n i p r o d o t t i e s e rv i z i i n d i ­
s p e n s a b i l i p e r le f a m i g l i e d i o p e r a i e d 



Atti Parlamentari - VI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 2 MARZO 1999 

i m p i e g a t i , i q u a l i h a n n o u n c o s t o n o n 
i n d i f f e r e n t e n e i b i l a n c i f a m i l i a r i , p e r a l ­
m e n o 8 0 0 m i l a l i r e a n n u e i n m e d i a m a 
c o n t i n u a n o i m p e r t e r r i t i a r i l e v a r e a n d a ­
m e n t i d i p r e z z i p e r p r o d o t t i u s c i t i d a l 
c o m m e r c i o d a l d o p o g u e r r a n o n p i ù u t i l i z ­
z a t i d a l l a s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a deg l i 
i t a l i an i ; 

s e il G o v e r n o s t i a i s t r u e n d o l ' I s t a t a 
s a l v a r e l ' o n o r e d e l l a s c i e n z a s t a t i s t i c a a g ­
g i o r n a n d o il p a n i e r e , i n s e r e n d o v i p r o d o t t i 
e f f e t t i v a m e n t e u t i l i z z a t i d a l l e f a m i g l i e . 

( 4 - 1 9 5 3 2 ) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione indicata, si fa presente quanto 
segue. Nel paniere preso a riferimento dal-
VISTAT per la determinazione dell'anda­
mento dell'indice dei prezzi al consumo 
sono presenti tutti i beni ed i servizi gene­
ralmente utilizzati dalla popolazione di ri­
ferimento. Ogni prodotto presente nel pa­
niere è considerato in relazione all'impor­
tanza rivestita nei consumi. 

Poiché tale importanza cambia nel 
tempo, il sistema di ponderazione va per­
tanto riconsiderato periodicamente. In Ita­
lia, ciò avviene ogni tre anni, contro i 
cinque anni della maggioranza degli altri 
paesi; soltanto Francia ed Inghilterra vi 
provvedono annualmente, mentre negli Stati 
Uniti l'ultimo ribasamento risale a dodici 
anni fa. L'aggiornamento della pondera­
zione determina la riduzione del peso dei 
prodotti meno usati e l'aumento di quello 
relativo ai prodotti di più largo uso. Così, 
mentre quaranta anni fa, in Italia, i prodotti 
alimentari rappresentavano circa la metà 
dei consumi delle famiglie, oggi tali consumi 
sono ridotti al venti per cento del totale con 
conseguente aumento dell'importanza di al­
tri prodotti. 

Nel ribasamento 1995, ad esempio, sono 
stati introdotti nel paniere la telefonia mo­
bile ed i personal c o m p u t e r s , ed è stato 
aumentato il peso della spesa per servizi 
telefonici. 

Si sottolinea che tali operazioni non ven­
gono effettuate arbitrariamente, ma sulla 
base delle rilevazioni statistiche sui bilanci 

delle famiglie e sui dati della contabilità 
nazionale relativi ai consumi privati. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o a l l a 
P r e s i d e n z a d e l Cons ig l i o d e i 
m i n i s t r i : F r a n c o B a s s a n i n i . 

A R M A R O L I . - Al Ministro della sanità. 
— P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

a l l ' o s p e d a l e G a l l i e r a d i G e n o v a , d o p o 
i s e rv i z i d i p e d i a t r i a e d i c h i r u r g i a p e d i a ­
t r i c a , v e r r à c a n c e l l a t o q u e l l o d i n e u r o p s i -
c h i a t r i a i n f a n t i l e ; 

v i e n e cos ì c a n c e l l a t o il s e r v i z i o a m ­
b u l a t o r i a l e c h e ogn i a n n o s e g u e e c u r a 
a l m e n o 1500 b a m b i n i : n e o n a t i a rischio, 
b a m b i n i ep i l e t t i c i , b a m b i n i c o n p r o b l e m i 
p s i c h i a t r i c i , c h e h a n n o b i s o g n o d i e s s e r e 
segu i t i ; 

t a l e d e c i s i o n e è d e t e r m i n a t a d a l f a t t o 
c h e il p i a n o s a n i t a r i o r e g i o n a l e p r e v e d e d i 
c o n c e n t r a r e l ' a s s i s t e n z a p e d i a t r i c a a l G a -
s l in i , m a s o p r a t t u t t o p e r c h é il s e r v i z i o d i 
n e u r o p s i c h i a t r i a i n f a n t i l e n o n è i n a t t i vo ; 

d a p a r t e d e l l e f a m i g l i e d e i b a m b i n i , 
s i n o a d oggi s e g u i t i d a i t r e m e d i c i d e l l a 
n e u r o p s i c h i a t r i a i n f a n t i l e d e l G a l l i e r a , c 'è 
g r a n d e a p p r e n s i o n e e p r e o c c u p a z i o n e p e r 
il v e n i r m e n o d i q u e s t o , p e r l o r o , f o n d a ­
m e n t a l e p u n t o d i riferimento e d i a s s i ­
s t e n z a - : 

s e n o n ritenga o p p o r t u n o i n t e r v e n i r e 
a l f i ne d i g a r a n t i r e a i p a z i e n t i i n t e r e s s a t i e 
a l l e l o r o f a m i g l i e u n s e r v i z i o i d o n e o e 
e f f ic ien te , t e n e n d o p r e s e n t e la spec i f i c i t à 
d e l l a v o r o svo l t o d a l s e r v i z i o a m b u l a t o r i a l e 
c h e s a r à s o p p r e s s o ; 

s e n o n s i a il c a s o , i n t a l u n i e c i r c o ­
s t a n z i a t i e p i s o d i q u a l e il p r e s e n t e , a s s u ­
m e r e le d e c i s i o n i i n m e r i t o a l l a c h i u s u r a o 
m e n o d i u n s e r v i z i o r e s o d a u n a s t r u t t u r a 
s a n i t a r i a n o n s o l a m e n t e s e c o n d o c r i t e r i 
e c o n o m i s t i c i , m a a n c h e c o n s i d e r a n d o le 
p e c u l i a r i t à a s s o l u t a m e n t e u n i c h e d e l l e p r e ­
s t a z i o n i f o r n i t e e, c o m e i n q u e s t a o c c a ­
s i o n e , d i f f i c i l m e n t e s o s t i t u i b i l i . ( 4 - 0 9 9 9 6 ) 

RISPOSTA. — Com'è noto, in base alla 
normativa vigente, l'organizzazione e l'arti­
colazione delle strutture ospedaliere com­
pete alle Regioni. 
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Nel caso di specie, peraltro, risulta che la 
Deliberazione del Consiglio Regionale della 
Liguria del 27 giugno 1997, tu 40, concer­
nente la riorganizzazione della rete ospeda­
liera per gli anni 1997-1999, nell'ambito del 
riordino delle funzioni di pediatria nell'area 
metropolitana genovese, abbia confermato il 
mantenimento del Servizio di Neuropsichia­
tria Infantile presso l'Ente ospedaliero Gal­
liera, ai fini dello svolgimento delle attività 
ambulatoriali ed a supporto delle funzioni 
degenziali di neonatologia. 

Il M i n i s t r o d e l l a s a n i t à : R o s y 
B i n d i . 

B A M P O . — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro della sanità. — 
P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

gli o r g a n i d i i n f o r m a z i o n e t e d e s c h i 
s t a n n o d a a l c u n i g i o r n i d i f f o n d e n d o n o t i z i e 
i n m e r i t o a d u n a e p i d e m i a d i p e s t e s u i n a 
n e l l a r e g i o n e d e l M e k l e n b u r g o ; 

voci a c c r e d i t a n o v e r i t i e r a l ' e s p a n s i o n e 
d e l l ' e p i d e m i a a n c h e a l l a r e g i o n e d e l l a 
B a s s a S a s s o n i a ; 

s o n o i n c o r s o a b b a t t i m e n t i d i d e c i n e 
di m i g l i a i a d i a n i m a l i ; 

m a r t e d ì 2 0 g e n n a i o 1998 si è t e n u t a a 
B r u x e l l e s u n a r i u n i o n e d e i M i n i s t r i d e l ­
l ' a g r i c o l t u r a d e l l ' U n i o n e e u r o p e a a c u i 
s e m b r a a b b i a p a r t e c i p a t o a n c h e il n o s t r o 
M i n i s t r o P i n t o ; 

m e r c o l e d ì 21 g e n n a i o 1998 , s e m p r e a 
B r u x e l l e s , si è r i u n i t a la C o m m i s s i o n e e u ­
r o p e a p e r m a n e n t e d e i v e t e r i n a r i , c h e s e m ­
b r a a b b i a s t a b i l i t o il s o lo d iv i e to d i e s p o r ­
t a z i o n e c a r n i o i t r e t u t t o l i m i t a t a m e n t e a l l a 
s u d d e t t a r e g i o n e d e l M e k l e n b u r g o - : 

q u a l e s i a il m o t i v o d e l l a m a n c a t a n o t a 
i n f o r m a t i v a d e l G o v e r n o a l l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i ca i t a l i a n a ; 

se s ' i n t e n d a d a r e i n t e r p r e t a z i o n e r e ­
s t r i t t i va a l l a d e c i s i o n e d e i v e t e r i n a r i , e s t e n ­
d e n d o il d i v i e t o d i i m p o r t a z i o n e a t u t t i i 
p r o d o t t i d e r i v a t i d a l l a m a c e l l a z i o n e d i 
su in i , c o m p r e n d e n d o p e r t a n t o a n c h e fa ­
rine, m a n g i m i e l o r o c o m p o n e n t i ; 

s e n o n s ' i n t e n d a , p e r u n a v o l t a e 
a l m e n o q u e s t a vo l t a , d a r e u n v a l i d o s o s t e ­
g n o a l l a n o s t r a e c o n o m i a p r o m u o v e n d o i n 
c a m p o n a z i o n a l e e d e u r o p e o u n a e f f i cace 
c a m p a g n a d i i m m a g i n e d e l p r o d o t t o s u i ­
n i c o l o p a d a n o . ( 4 - 1 5 1 2 4 ) 

RISPOSTA. — Si risponde all'atto parla­
mentare in esame, dietro delega della Pre­
sidenza del Consiglio dei Ministri, entro i 
limiti delle competenze istituzionali del Di­
castero della Sanità. 

I primi dati riguardanti l'insorgenza di 
focolai di peste suina classica in Germania 
sono stati acquisiti in seguito alla trasmis­
sione di una nota datata 16 gennaio 1998, 
con cui la Commissione europea rendeva 
note le informazioni ricevute dai Servizi 
Veterinari tedeschi. 

Queste ultime apparivano molto generi­
che, poiché segnalavano la presenza di un 
solo focolaio di malattia nel territorio del 
Mecklenburg- Wester pomer ania, limitandosi 
a comunicare che suini provenienti dall'al­
levamento infetto risultavano venduti, negli 
ultimi mesi, ad altri allevamenti dislocati su 
tutto il territorio della Germania, senza 
indicare, tuttavia, l'ubicazione di tali alle­
vamenti e l'eventuale estensione della ma­
lattia. 

In attesa della riunione del Comitato 
Veterinario Permanente a Bruxelles, questo 
Ministero disponeva, fin dal 16 gennaio 
1998, che tutte le partite di suini provenienti 
dalla Germania, giunte in Italia negli ultimi 
40 giorni, dovessero essere rintracciate e 
sottoposte ad accurati accertamenti clinici 
ed al prelievo di campioni di sangue. 

Venivano previste adeguate misure anche 
per le partite arrivate successivamente. 

Nel corso della riunione del Comitato 
Veterinario Permanente, tenutasi a Bruxel­
les il 21 gennaio 1998, in seguito alle ga­
ranzie fornite dalla delegazione tedesca in 
merito all'effettivo controllo della peste 
suina classica, veniva disposta unicamente 
la chiusura di gran parte del Land Meck­
lenburg alla commercializzazione, verso gli 
Stati Membri, di suini vivi e di seme suino. 

La Decisione comunitaria veniva rece­
pita nel nostro Paese in data 23 gennaio 
1998. 
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In tale circostanza, non si è ritenuto 
necessario applicare particolari misure re­
strittive nei confronti della importazione di 
carni, prodotti e mangimi 

In effetti, la normativa comunitaria pre­
vede misure molto rigorose: intorno al fo­
colaio della malattia devono essere istituite 
una zona di protezione ed una zona di 
sorveglianza di almeno 10 km di diametro. 

Entro queste zone gli animali non pos­
sono essere movimentati o trasportati ad un 
macello, fino a quando il focolaio non 
risulti completamente estinto e non vengano 
ultimati dalle competenti Autorità Sanitarie 
gli adeguati controlli clinici e sierologici 
presso tutti gli allevamenti ubicati in en­
trambe le zone. 

Inoltre, tutte le farine animali che ven­
gono utilizzate per la costituzione di man­
gimi devono essere sottoposte ad un tratta­
mento specifico, atto a garantire l'inattiva-
zione del virus della peste suina classica. 

Le misure disposte dal Comitato Veteri­
nario Permanente sono risultate adeguate ed 
efficaci a contrastare e delimitare la malat­
tia insorta in Germania e sono state, di 
recente, completamente revocate. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r la 
s a n i t à : A n t o n i n o M a n g i a c a -
va l l o . 

B E N E D E T T I V A L E N T I N I . - Al Mini­
stro dell'industria, del commercio e dell'ar­
tigianato. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

P U m b r i a h a già p a g a t o p r e z z i s o c i a l ­
m e n t e m o l t o p e s a n t i a l l a r i d u z i o n e d i p e r ­
s o n a l e e s t r u t t u r e a t t u a t a d a l l ' E n e l , c u l m i ­
n a t a p o i c o n la s o p p r e s s i o n e d e l p o l o d i ­
r e z i o n a l e r e g i o n a l e , q u e s t i o n e c h e d o v r à 
e s s e r e u r g e n t e m e n t e r i p e n s a t a ; 

i n m o d o p a r t i c o l a r e l a z o n a d i T e r n i 
è o r m a i m i n a c c i a t a d i d i s a t t i v a z i o n e , c o n 
c e r t i s s i m e r i c a d u t e n e g a t i v e s u l l a q u a l i t à 
d e l s e rv i z io , su l l ' e f f i cac ia d e l l o s t e s s o n e l l e 
a r e e p i ù p e r i f e r i c h e , n o n c h é s u l l a c o m p a ­
g i n e soc i a l e , g ià d u r a m e n t e p r o v a t a , d i 
T e r n i e d e l l a s u a p r o v i n c i a - : 

s e n o n ritenga d i d o v e r i n t e r v e n i r e 
a f f i n c h é l ' E n e l r e c e d a d a l l a s u a p o l i t i c a d i 

d e s t r u t t u r a z i o n e d e l l a p r o p r i a p r e s e n z a e d 
o p e r a t i v i t à i n U m b r i a ; 

i n p a r t i c o l a r e , s e n o n r i t e n g a d i so l ­
l e c i t a r e l ' E n e l : 

a) a l l a s o s t i t u z i o n e d e l p e r s o n a l e 
c h e h a t e r m i n a t o il s e r v i z i o ; 

b) a l l a c o p e r t u r a d e l l e p o s i z i o n i v a ­
c a n t i n e l l a s t r u t t u r a t e r n a n a a n c h e a l ivel lo 
m e d i o - a l t o ( c a p i r e p a r t o , e c c e t e r a ) ; 

c) a l l a s o s t i t u z i o n e d e l l e u n i t à d i 
o r g a n i c o c h e r i s u l t a n o t r a s f e r i t e a l l a d i r e ­
z i o n e p r o d u z i o n e i d r o e l e t t r i c a d i Vi l la 
Va l l e ; 

d) a l f e r m o d i o g n i a l t r o t r a s f e r i ­
m e n t o v e r s o q u e l l a d i r e z i o n e , c o m p r e s i i 
t r a s f e r i m e n t i c h e il p e r s o n a l e p u ò e s s e r e 
i n c e n t i v a t o a c h i e d e r e p r o p r i o d a l l e n o t i z i e 
d i d i s a t t i v a z i o n e d e l l e s t r u t t u r e loca l i ; 

e) a l l a r e v o c a d e l i a c a n c e l l a z i o n e 
d e l l a p o s i z i o n e d i i n g e g n e r e a g g i u n t o a l l a 
d i r e z i o n e ; 

i n v ia g e n e r a l e , s e n o n r i t e n g a d i 
d o v e r o t t e n e r e d a l l ' E n e l u n p r o n u n c i a ­
m e n t o c h i a r o s u l n e c e s s a r i o m a n t e n i m e n t o 
d e l l a z o n a d i T e r n i c o n c a p a c i t à d i r e z i o ­
n a l e a u t o n o m a , n o n c h é s u l p o t e n z i a m e n t o 
d e l l ' o r g a n i c o n e l l e a r e e di O r v i e t o , T o d i , 
S p o l e t o e V a l n e r i n a , i n c o l l e g a m e n t o o p e ­
r a t i v o c o n la p r e d e t t a z o n a d i T e r n i , u t i ­
l i z z a n d o a t a l e s c o p o a n c h e - m a n o n 
s o l t a n t o - le 21 a s s u n z i o n i , p r e v i s t e e n t r o 
il 1997 , d i o p e r a i n e l l a d i s t r i b u z i o n e M a r ­
c h e - U m b r i a . ( 4 - 1 3 1 4 6 ) 

RISPOSTA. — In relazione alVinterroga-
zione, sulla base degli elementi forniti anche 
dall'ENEL SpA si fa presente quanto segue. 

L'attuazione della nuova organizzazione 
territoriale della Distribuzione persegue 
l'obiettivo fondamentale di assicurare la 
soddisfazione della clientela e il manteni­
mento di elevati livelli di qualità del servi­
zio, in linea con gli standards previsti nella 
« Carta dei Servizi ». 

// nuovo modello organizzativo ha rea­
lizzato una semplificazione della struttura 
organizzativa territoriale con l'eliminazione 
di uno dei due precedenti livelli di coordi-
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namento (Compartimento e Distretto) che, 
largamente sovrapposti, determinavano al­
lungamento dei tempi decisionali ed ineffi­
cienze. 

A tale fine, sono state istituite 14 Dire­
zioni Distribuzione, di norma su base re­
gionale, tranne in alcuni limitati casi di 
accorpamento di regioni, per realizzare un 
bacino minimo del numero dei clienti. 

Nelle regioni per le quali non è stata 
prevista una sede di Direzione di Distribu­
zione, come la Regione Umbria, sono state 
istituite Delegazioni, con competenze nei 
rapporti con gli Enti locali e le strutture 
sociali presenti nel territorio per quanto 
riguarda l'interfaccia per le proposte di legge 
regionali; la gestione del protocollo di re­
lazioni industriali per la parte regionale; i 
rapporti preliminari in vista di incontri di 
interesse più generale; i rapporti con orga­
nizzazioni varie presenti sul territorio di 
competenza. 

Per le aree che in passato erano sede di 
Distretto sono stati adottati interventi che 
consentono di mantenere invariato il com­
plessivo livello del servizio, con la conser­
vazione delle strutture operative deputate 
appunto ad assicurare il servizio medesimo 
(nel caso della Regione Umbria reparti ope­
rativi per la manutenzione delle cabine pri­
marie e delle linee alta tensione, per le 
verifiche, per le teletrasmissioni e per i 
sistemi di elaborazione, nonché il Centro 
Operativo per l'esercizio della rete). Il nuovo 
assetto vede, infatti, confermata la centralità 
delle attuali strutture operative - Zone ed 
Agenzie - le quali continueranno a svolgere 
le attività di esercizio e di manutenzione 
della rete elettrica, nonché le attività di 
servizio alla clientela, con maggiore respon­
sabilità ed efficacia, in conseguenza del de­
centramento decisionale e dell'accresciuta 
autonomia operativa. 

Nella realizzazione del nuovo assetto or­
ganizzativo, proprio al fine di evitare un 
impatto traumatico sulle risorse umane, 
sono state escluse « azioni forzose » di al­
leggerimento della forza lavoro ed è prevista 
una riconversione-valorizzazione delle pro­
fessionalità esistenti, al fine di utilizzare al 
meglio le nuove opportunità offerte dal 
mercato dell'energia e dei servizi connessi. 

Per quanto riguarda la presunta « mi­
naccia di disattivazione » della Zona di 
Terni, si precisa che non è in atto alcuna 
iniziativa tendente a prefigurare una modi­
fica organizzativa in tal senso; ovviamente, 
nella copertura delle posizioni resesi vacanti 
per pensionamenti o trasferimenti verso al­
tre unità, l'Azienda non può che ispirarsi a 
criteri di efficienza e di funzionalità opera­
tiva. In relazione alla figura dell'ingegnere 
aggiunto, si chiarisce infine che la stessa 
non rappresenta una « posizione di struttu­
ra », ma viene attivata solo laddove vi sia la 
necessità di fornire un supporto al dirigente 
di Zona. 

Il M i n i s t r o d e l l ' i n d u s t r i a , d e l 
c o m m e r c i o e d e l l ' a r t i g i a n a t o : 
Lu ig i B e r s a n i . 

B E R G A M O . - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — P e r s a p e r e - p r e ­
m e s s o c h e : 

l ' a r t i c o l o 46 d e l l a legge n . 4 4 9 d e l 
1997 p r e v e d e la p o s s i b i l i t à d i s v o l g e r e il 
s e r v i z i o m i l i t a r e n e i c o r p i d i p o l i z i a m u ­
n i c i p a l e n e i c o m u n i d i p r o v e n i e n z a ; 

la n o r m a d o v r e b b e f a v o r i r e s i a i g i o ­
v a n i c h e i n t e n d o n o e s p l e t a r e il s e r v i z i o 
m i l i t a r e n e i l u o g h i d i r e s i d e n z a s i a i c o ­
m u n i , c h e p o t r e b b e r o r i s o l v e r e a g e v o l ­
m e n t e e c o n b a s s i c o s t i le c a r e n z e d e l 
s e r v i z i o d i p o l i z i a m u n i c i p a l e ; 

la n o r m a , t u t t a v i a , n o n r e c h e r à a l c u n 
b e n e f i c i o a q u e i c o m u n i (e t r a l ' a l t r o s o n o 
la g r a n d e m a g g i o r a n z a ) c h e h a n n o u n a 
p o p o l a z i o n e i n f e r i o r e a 5 .000 a b i t a n t i ; 

i n f a t t i , la legge q u a d r o s u l l ' o r d i n a ­
m e n t o d e l l a p o l i z i a m u n i c i p a l e n . 65 d e l 
1986 , p r e v e d e c h e il c o r p o d i p o l i z i a m u ­
n i c i p a l e p u ò e s s e r e l e g i t t i m a m e n t e i s t i t u i t o 
s o l o n e i c o m u n i ove il s e r v i z i o è e s p l e t a t o 
d a a l m e n o s e t t e a d d e t t i . P e r e f fe t to d e l l e 
d i s p o s i z i o n i c o n t e n u t e n e l l e leggi r e g i o n a l i 
e m a n a t e i n a t t u a z i o n e d e l l ' a r t i c o l o 6 d e l l a 
p r e d e t t a legge, vi p u ò e s s e r e u n vigi le u r ­
b a n o ogn i 7 0 0 - 8 0 0 a b i t a n t i ; 

a l f ine d i d e t e r m i n a r e il n u m e r o degl i 
a d d e t t i a l s e r v i z i o d i p o l i z i a m u n i c i p a l e si 
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fa r i f e r i m e n t o a l l a p o p o l a z i o n e l ega le 
s e n z a t e n e r e c o n t o d e l l a p r e s e n z a s u l t e r ­
r i t o r i o n a z i o n a l e , i n p a r t i c o l a r e i n C a l a ­
b r i a , d i c o m u n i c h e d u r a n t e il p e r i o d o 
es t ivo - c a u s a l ' e n o r m e f lu s so d i t u r i s t i -
v e d o n o la p o p o l a z i o n e d e c u p l i c a t a e n o n 
r i e s c o n o c o n le p r o p r i e s c a r s e r i s o r s e a 
s o p p e r i r e n e a n c h e a i n o r m a l i p r o b l e m i d i 
v i ab i l i t à ; 

q u a l i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a a d o t t a r e 
c o n s i d e r a n d o c h e , rebus sic stantibus, i 
p i cco l i c o m u n i s u b i r a n n o l ' e n n e s i m a p e ­
n a l i z z a z i o n e r i s p e t t o a q u e l l i c o n m a g g i o r e 
p o p o l a z i o n e l ega l e e c o n t i n u e r a n n o a d 
a v e r e le so l i t e d i f f ico l tà p e r e s p l e t a r e s e r ­
vizi q u a l i t a t i v a m e n t e e q u a n t i t a t i v a m e n t e 
a d e g u a t i . ( 4 - 1 5 6 2 6 ) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione indicata, nella quale la S.V. Onde 
chiede di conoscere quali provvedimenti 
possano essere adottati per eliminare l'in­
conveniente arrecato dall'articolo 46 della 
legge 449/97, concernente la possibilità di 
svolgere il servizio militare nei corpi di 
polizia municipale nei comuni di prove­
nienza, si fa presente quanto segue. 

L'intento del legislatore non è quello di 
penalizzare i piccoli comuni - che non 
hanno potuto costituire il corpo di polizia 
municipale avendo una popolazione infe­
riore ai 5000 abitanti — ma di prevedere 
situazioni sostitutive corrispondenti alle ca­
ratteristiche proprie del servizio di leva. 

Sono infatti i comuni con popolazione 
superiore a 5000 abitanti per i quali si pone 
in termini più allarmanti la necessità di far 
fronte alle carenze di organico nei colpi di 
polizia municipale e nelle articolazioni isti­
tuzionalmente preposte alla tutela del pa­
trimonio ambientale ed artistico, e tale cir­
costanza è sufficiente a dare adeguata spie­
gazione della formulazione della norma. 

D'altra parte la stessa disposizione in 
esame è anticipatoria — e sotto questo ri­
flesso, dunque, derogatoria — rispetto alla 
disciplina più generale ancora all'esame 
delle Camere concernente il servizio civile 
nazionale. 

Per ovviare alle difficoltà che incontrano 
i piccoli comuni, l'articolo 24 della legge 

8.6.90, n. 142, prevede la possibilità di sti­
pulare apposite « convenzioni » o « accordi 
di programma » per l'esercizio di attività 
amministrative non imprenditoriali. 

Inoltre la stessa legge-quadro sull'ordi­
namento della polizia municipale n. 65 del 
1986, prevede all'art. 1, comma 2, la pos­
sibilità per gli enti locali di esercitare il 
servizio di polizia municipale nelle forme 
associative previste dalla legge dello Stato. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o a l l a 
P r e s i d e n z a de l Cons ig l i o d e i 
m i n i s t r i : F r a n c o B a s s a n i n i . 

B E R S E L L I . — Ai Ministri delle finanze e 
di grazia e giustizia. — P e r s a p e r e - p r e ­
m e s s o c h e a l l ' i n t e r r o g a n t e r i s u l t a n o i s e ­
g u e n t i f a t t i : 

c o n d e l i b e r a n . 8 5 / 9 2 d i c o n s i g l i o c o ­
m u n a l e , c o n a n n e s s a v a l u t a z i o n e a f i r m a 
de l d i r i g e n t e d e l s e t t o r e u r b a n i s t i c a , e d e ­
l i b e r a n . 1 7 5 / 9 3 di c o n s i g l i o c o m u n a l e , 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e d i C a t t o l i c a 
( R i m i n i ) h a s d e m a n i a l i z z a t o e s u c c e s s i v a ­
m e n t e a l i e n a t o u n t e r r e n o d i 129 m e t r i 
q u a d r a t i a l l a s o c i e t à G i r a s o l e s r l , a v e n t e 
s e d e in C a t t o l i c a , a l p r e z z o d i l i r e 
1 8 . 0 0 0 . 0 0 0 ; 

t a l e t e r r e n o è e d i f i c a b i l c (3 m e t r i 
c u b i / m e t r o q u a d r a t o ) , p e r u n v a l o r e d i 
m e r c a t o s t i m a t o i n l i r e 9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 c i r c a ; 

a l r o g i t o n o t a r i l e d e l d o t t o r M . Bev i ­
l a c q u a d i C a t t o l i c a d e l 10 a g o s t o 1994, r e p . 
n . 2 1 6 . 4 5 8 , c o n il q u a l e il c o m u n e d i C a t ­
t o l i c a a l i e n a v a a l l a s o c i e t à G i r a s o l e s r l il 
s u d d e t t o t e r r e n o , e r a a l l e g a t o u n ce r t i f i ­
c a t o s e n z a n u m e r o d i p r o t o c o l l o , d a t a t o 11 
m a r z o 1994, a i s e n s i d e l l ' a r t i c o l o 18 d e l l a 
legge n . 4 7 d e l 1985 , i n c u i si d i c h i a r a v a 
c h e la d e s t i n a z i o n e u r b a n i s t i c a d e l t e r r e n o 
è « s o t t o z o n a H I - a r e n i l i e d a r e e d e m a ­
n i a l i », p e r t a n t o i n e d i f i c a b i l e ; 

c o n d e l i b e r a d i g i u n t a m u n i c i p a l e 
n . 8 3 7 / 9 4 v e n i v a n o « r e g a l a t i » 7 m e t r i 
q u a d r a t i d i t e r r e n o ( 1 3 6 - 1 2 9 m e t r i q u a ­
d r a t i ) a l l a s o c i e t à G i r a s o l e s r l ; 

a l l a c o n c e s s i o n e e d i l i z i a n . 2 7 5 / 9 3 , r i ­
l a s c i a t a d a l c o m u n e d i C a t t o l i c a a l l a s o -
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c i e t à G i r a s o l e s r l p e r d e m o l i z i o n e - r i c o s t r u ­
z i o n e c o n d e s t i n a z i o n e civi le a b i t a z i o n e s u l 
t e r r e n o i n ogge t to , è a l l e g a t o u n e s t r a t t o d i 
m a p p a de l N u o v o c a t a s t o e d i l i z i o u r b a n o 
d i F o r l ì , s e n z a d a t a d i r i l a s c i o e s e n z a 
f i r m a d e l d i r i g e n t e de l l 'u f f ic io t e c n i c o e r a ­
r i a l e , n o n c o n f o r m e a q u e l l i o r i g i n a l i i n 
v i s u r a p r e s s o l 'uff icio t e c n i c o e r a r i a l e d i 
F o r l ì ; 

a l l a l u c e d e i fa t t i d e s c r i t t i , a d avv i so 
d e l l ' i n t e r r o g a n t e , r i s u l t a e v i d e n t e c h e è 
s t a t o d i c h i a r a t o n o n e d i f i c a b i l c d a p a r t e 
de l C o m u n e d i C a t t o l i c a , c h e n e è il v e n ­
d i t o r e , u n t e r r e n o c h e i n effet t i lo e r a , e 
c h e il c o m u n e m e d e s i m o h a d i f a t t o r e g a ­
l a t o a l l a s o c i e t à G i r a s o l e s e t t e m e t r i q u a ­
d r a t i d i t e r r e n o d i s u a p r o p r i e t à - : 

s e il M i n i s t r o d e l l e f i n a n z e n o n r i ­
t e n g a o p p o r t u n o a c c e r t a r e s e vi s i a s t a t a 
u n a e v a s i o n e f i sca le ( i m p o s t a d i r e g i s t r o e d 
I n v i m ) , in c o n s i d e r a z i o n e d e l b a s s o v a l o r e 
d i c h i a r a t o n e l l ' a t t o i n v i r t ù d e l c e r t i f i c a t o 
d i i n e d i f i c a b i l i t à p r o d o t t o d a l s i n d a c o d i 
Ca t to l i ca ; 

s e n o n r i t e n g a o p p o r t u n o d i s p o r r e 
a c c e r t a m e n t i p r e s s o il c a t a s t o d i F o r l ì , 
o n d e v e r i f i c a r e il m o t i v o d e l l a n o n c o n ­
f o r m i t à d e l l ' e s t r a t t o d i m a p p a de l N u o v o 
c a t a s t o ed i l i z io u r b a n o a l l e g a t o a l l a c o n ­
c e s s i o n e n . 2 7 5 / 9 3 ; 

s e r i su l t i a l G o v e r n o c h e s i a n o s t a t e 
avv i a t e i n d a g i n i i n p r o p o s i t o e, i n c a s o 
pos i t i vo , q u a l e n e s i a lo s t a t o . ( 4 - 0 0 5 3 6 ) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde la S.V. Onorevole lamenta che il 
Comune di Cattolica avrebbe commesso 
violazioni, anche di natura fiscale, in occa­
sione della vendita di una porzione di ter­
reno alla società Girasole S.r.l. dal mo­
mento che, con delibera n. 837 del 17 no­
vembre 1994, sarebbe stata attribuita una 
diversa superficie al frustolo alineato (da 
mq. 129 a mq. 136) per favorire la società 
e che il prezzo pattuito sarebbe largamente 
inferiore a quello di mercato, trattandosi di 
area edificabile e non di area inedificabile, 
come attestato in un allegato al rogito. La 
S. V. Onorevole chiede perciò di conoscere se 
questa Amministrazione non ritenga oppor­

tuno accertare se vi sia stata tale evasione 
e se siano state avviate indagini in proposito 
da parte dell'Autorità giudiziaria. 

Al riguardo, il competente Dipartimento 
delle Entrate ha rappresentato che, con atto 
repertorio n. 216458 del 10 agosto 1994 per 
notaio Bevilacqua, registrato presso l'Ufficio 
del registro di Rimini, il Comune di Catto­
lica ha ceduto, tra l'altro, un frustolo di 
terreno di mq. 136, posto nel territorio 
comunale, alla società Girasole S.r.l. con 
sede in Cattolica per il prezzo di lire 
18.000.000. 

Il predetto Dipartimento ha fatto pre­
sente che l'Ufficio del registro di Rimini, al 
fine di verificare, se si fosse concretizzata 
evasione all'imposta di registro ed all'IN-
VIM, aveva richiesto all'Ufficio tecnico era­
riale di Forlì di effettuare gli accertamenti 
tecnici previsti i cui risultati, esposti nella 
relazione di stima sommaria dell'11 aprile 
1996, hanno sostanzialmente confermato 
l'estensione del terreno, ma hanno portato 
alla rivalutazione dell'area, considerata edi­
ficabile. Il medesimo Ufficio del registro ha, 
pertanto, provveduto ad emettere avviso di 
accertamento, che è stato notificato e per il 
quale pende contenzioso. 

Per parte sua il Ministero di Grazia e 
Giustizia ha fatto presente che la Procura 
della Repubblica presso la Pretura circon­
dariale di Rimini ha instaurato procedi­
mento penale, al quale sono stati successi­
vamente riuniti altri tre procedimenti. Per 
tutti, il Giudice per le indagini preliminari 
ha disposto l'archivazione con provvedi­
mento del 7 novembre 1997. 

Il M i n i s t r o d e l l e f i n a n z e : V i n ­
c e n z o V i sco . 

B O N A T O , N A R D I N I , P I S T O N E e M I ­
C H E L A N G E L I . - Al Ministro delle finanze. 
— P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

in d a t a 18 e 19 d i c e m b r e 1997 , p r e s s o 
l ' H o t e l E r g i f e a R o m a , si è svo l to il c o n ­
c o r s o p e r l ' a m m i s s i o n e a l « 2° c o r s o t r i ­
m e s t r a l e a l l ievi v ice b r i g a d i e r i p e r il r u o l o 
d i " s o v r i n t e n d e n t i « ", r i s e r v a t o agl i a p p a r ­
t e n e n t i a l c o r p o d e l l a G u a r d i a d i f i n a n z a ; 
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n e l l e d u e g i o r n a t e , s u d d i v i s i i n q u a t ­
t r o t u r n i , h a n n o p a r t e c i p a t o c i r c a 12 m i l a 
c o n c o r r e n t i ; 

a l c u n e d e c i n e d i p a r t e c i p a n t i , i n t u t t i 
i q u a t t r o t u r n i e i n p r e s e n z a d i t e s t i m o n i 
o c u l a r i , s o n o s t a t i s c o p e r t i e a l l o n t a n a t i 
m e n t r e c o p i a v a n o le r i s p o s t e d e i q u e s t i o ­
n a r i d a s o l u z i o n i p r e c e d e n t e m e n t e p r e d i ­
s p o s t e ; 

i t e s t i d e i q u a t t r o q u e s t i o n a r i n o n 
s o n o s t a t i s e l e z i o n a t i p u b b l i c a m e n t e e n o n 
r i s u l t a n o t a la f o r m a e le g a r a n z i e d i 
t r a s p a r e n z a e d i r i s e r v a t e z z a a t u t e l a d e i 
p a r t e c i p a n t i - : 

s e si i n t e n d a i n t e r v e n i r e p e r v e r i f i c a r e 
c o m e s ia p o t u t o a c c a d e r e c h e i c o n t e n u t i 
d e i q u a t t r o d i v e r s i q u e s t i o n a r i ( c i a s c u n o 
f o r n i t o a l d i v e r s o t u r n o ) p o s s a n o e s s e r e 
s t a t i r e s i n o t i p r i m a d e l l a p r o v a c o n c o r ­
s u a l e ; 

s e si i n t e n d a i n t e r v e n i r e i m m e d i a t a ­
m e n t e p e r i n v a l i d a r e le p r o v e e p e r q u a l i 
r a g i o n i t a l e d e c i s i o n e n o n s ia s t a t a a s s u n t a 
n e l l ' i m m e d i a t o d a i p r o m o t o r i r e s p o n s a b i l i 
de l c o n c o r s o i n o g g e t t o ; 

s e si i n t e n d a v e r i f i c a r e il r i s p e t t o d e l l e 
p r o c e d u r e e le e v e n t u a l i i r r e g o l a r i t à n e l 
s o r t e g g i o d e i q u e s t i o n a r i sce l t i p e r la p r o v a 
c o n c o r s u a l e ; 

s e t a l e e s p e r i e n z a n o n i n d u c a a r i ­
flettere s u l l a n e c e s s i t à d i r e c u p e r a r e p r o ­
c e d u r e a l t e r n a t i v e n e l l a s e l e z i o n e d e l l e c a r ­
r i e r e c h e p r i v i l e g i n o l a c o s t a n t e p r e p a r a ­
z i o n e , l ' a g g i o r n a m e n t o p r o f e s s i o n a l e e 
l ' e s p e r i e n z a l a v o r a t i v a , i n a l t e r n a t i v a a 
c o n c o r s i c o n p r o v e d ' e s a m e p o c o c r e d i b i l i 
e d e s t e m p o r a n e e ; 

s e i n t e n d a v e r i f i c a r e e v e n t u a l i r e ­
s p o n s a b i l i t à n e l l ' i n t e r a v i c e n d a , c o n p a r t i ­
c o l a r e r i f e r i m e n t o a i d a n n i e c o n o m i c i p r o ­
d o t t i i n d i r e t t a m e n t e e d i r e t t a m e n t e a l l a 
co l l e t t i v i t à p u b b l i c a , p e r i cos t i i m p o s t i 
d a l l a p r o v a d ' e s a m e ( s p e s a di c i r c a 3 0 0 -
5 0 0 . 0 0 0 l i r e p e r p a r t e c i p a n t e , c o s t i a g g i u n ­
tivi p e r l ' ho t e l Erg i fe , i s o r v e g l i a n t i , i t r a ­
s p o r t i d a e p e r la s a l a ) e p e r la m a n c a t a 

p r e s t a z i o n e p e r d u e g i o r n a t e d i o l t r e 
12 .000 a d d e t t i d e l l a G u a r d i a d i f i n a n z a . 

( 4 - 1 5 0 5 8 ) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde, le SS.LL. Onorevoli, nel lamentare 
che durante le prove del concorso per l'am­
missione al secondo corso trimestrale allievi 
vicebrigadieri per il ruolo di « sovrinten­
dente », riservato agli appartenenti alla 
Guardia di Finanza, sarebbero stati scoperti 
ed allontanati alcuni concorrenti sorpresi a 
copiare le risposte ai diversi questionari, 
chiedono di conoscere quali provvedimenti 
questa Amministrazione intenda adottare 
per accertare la responsabilità di quanto 
avvenuto nonché per prevedere l'adozione di 
una diversa modalità concorsuale, che ga­
rantisca una selezione basata sulla verifica 
della reale preparazione ed aggiornamento 
professionale dei candidati 

In proposito, il competente Comando 
generale della Guardia di Finanza ha fatto 
presente di aver proceduto ad annullare la 
prova scritta svoltasi nei giorni 18 e 19 
dicembre 1997, di aver informato l'Autorità 
giudiziaria ai sensi dell'articolo 347 del co­
dice di procedura penale (« Obbligo di rife­
rire la notizia di reato ») e di aver promosso 
- nei confronti dei militari in capo ai quali 
sono già ravvisabili responsabilità di carat­
tere disciplinare — le relative procedure. Per 
quanto riguarda, invece, le eventuali re­
sponsabilità per danno erariale, esse sa­
ranno valutate dalla Procura regionale della 
Corte dei Conti per il Lazio. 

Riguardo alla possibilità di prevedere 
procedure alternative nella selezione delle 
carriere, il predetto Comando generale ha 
evidenziato che la disciplina dei concorsi 
previsti dalle norme vigenti per l'accesso dei 
militari del Corpo a carriere superiori è in 
linea con le corrispondenti procedure pre­
viste per il personale delle altre forze di 
polizia e tiene, comunque, in considerazione 
anche i precedenti di servizio dei candidati, 
prevedendo l'attribuzione di punteggi ag­
giuntivi rispetto a quelli conseguiti in oc­
casione delle prove d'esame. 

Infine, il medesimo Comando generale 
ha assicurato che, in futuro, saranno adot­
tate nuove modalità di somministrazione dei 
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test per lo svolgimento delle prove — come 
quella oggetto di annullamento — basate su 
questionari a risposta multipla. 

Il M i n i s t r o d e l l e finanze: V i n ­
c e n z o V i s c o . 

C A N G E M I . - Al Ministro dell'interno. — 
P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

il p r e s i d i o o s p e d a l i e r o « S. S t e f a n o » 
di M a z z a r i n o (CL) è u n a m o d e r n a s t r u t ­
t u r a c h e s e r v e u n ' u t e n z a d i o l t r e c i n q u a n ­
t a m i l a c i t t a d i n i , r e s i d e n t i a n c h e n e i c o ­
m u n i d i R ies i e B u t e r a (CL) e B a r r a f r a n c a 
(EN) ; 

l ' o p e r a t i v i t à d e l l a s t r u t t u r a è p e r ò r a ­
d i c a l m e n t e c o m p r o m e s s a d a u n a c r o n i c a 
i n s u f f i c i e n z a d i p e r s o n a l e ; 

i n q u e s t o q u a d r o si s i t u a l ' i n t o l l e r a ­
b i l e v i c e n d a d e l l a c h i u s u r a , a fine s e t t e m ­
b r e 1996, d e l l a s a l a o p e r a t o r i a , a c a u s a 
d e l l ' a s s e n z a d e l l ' u n i c o a n e s t e s i s t a d i f a t t o 
o p e r a n t e n e l l a s t r u t t u r a ; 

t a l e e p i s o d i o si c o n f i g u r a c o m e u n a 
v e r a e p r o p r i a i n t e r r u z i o n e d i u n p u b b l i c o 
s e rv i z io e s s e n z i a l e , c o n poss ib i l i c o n s e ­
g u e n z e n e f a s t e ; 

q u e s t a s i t u a z i o n e , e s o p r a t t u t t o l ' a s ­
s o l u t a i n c e r t e z z a r i g u a r d o le p r o s p e t t i v e 
f u t u r e , h a n n o c r e a t o f r a i c i t t a d i n i u n 
c l i m a d i g r a v i s s i m a e s a s p e r a z i o n e , c o n r i ­
sch i p e r la t e n u t a d e m o c r a t i c a n e l t e r r i ­
t o r i o - : 

se , c o n s i d e r a t a l a g r a v i t à d e l l a q u e ­
s t i o n e d e s c r i t t a d a l l ' i n t e r r o g a n t e , n o n r i ­
t e n g a o p p o r t u n o i n t e r e s s a r n e il p r e f e t t o d i 
C a l t a n i s s e t t a . ( 4 - 0 4 3 2 8 ) 

RISPOSTA. — A seguito della delega a 
rispondere, in luogo del Dicastero dell'In­
terno, allatto parlamentare in oggetto, per­
venuta dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, questo Ministero, per quanto di 
competenza, non può che confermare le 
indicazioni già fornite alla S.V. nella rispo­

sta del 19 giugno 1998 (interrogazione par­
lamentare n. 4/13530). 

Il M i n i s t r o d e l l a s a n i t à : R o s y 
B i n d i . 

C A R L I . — Ai Ministri delle finanze e dei 
trasporti e della navigazione. — P e r s a p e r e 
- p r e m e s s o c h e : 

n e i m e s i d i n o v e m b r e e d i c e m b r e d e l 
1 9 9 1 , a d a l c u n i s t a b i l i m e n t i b a l n e a r i d e l l a 
p r o v i n c i a d i L u c c a f u r o n o n o t i f i c a t i , d a 
p a r t e d e l l ' I n t e n d e n z a d i finanza, « avvis i d i 
c o s t i t u z i o n e i n m o r a » c o n l a s e m p l i c e i n ­
d i c a z i o n e « r e c u p e r o i n d e n n i z z i p e r a b u s i 
ed i l i z i », c h e n o n s p e c i f i c a v a n o n é i l f a t t o 
c h e li a v e v a g e n e r a t i , n é i m o t i v i e d i c r i t e r i 
a p p l i c a t i p e r la d e t e r m i n a z i o n e d e l l e 
s o m m e r i c h i e s t e ; 

r e l a t i v a m e n t e a i p r e d e t t i a t t i fu p r e ­
s e n t a t a a l l ' I n t e n d e n z a d i finanza d a p a r t e 
d i a l c u n i c o n c e s s i o n a r i i s t a n z a p e r c h i e ­
d e r e , i n v ia p r i n c i p a l e , d i r e v o c a r e i s u d ­
d e t t i avvis i d i c o s t i t u z i o n e i n m o r a ed , i n 
s u b o r d i n e , d i s o s p e n d e r e la r i s c o s s i o n e d e l 
r e l a t i v o i m p o r t o n e l l ' a t t e s a d i v e r i f i c a r n e 
l ' e s a t t e z z a , c o n f r o n t a n d o l a d o c u m e n t a ­
z i o n e i n p o s s e s s o d e i c o n c e s s i o n a r i i n t e ­
r e s s a t i c o n i d a t i e d i d o c u m e n t i u t i l i z z a t i 
d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e finanziaria; 

l'ex I n t e n d e n z a d i f i n a n z a rispose c o n 
l e t t e r a r a c c o m a n d a t a d e l 2 5 o t t o b r e 1 9 9 3 , 
c o n la q u a l e i n v i t a v a l 'U te d i L u c c a a 
f o r n i r e p r e c i s a z i o n i s u i c r i t e r i s egu i t i n e l l a 
d e t e r m i n a z i o n e deg l i i n d e n n i z z i e c o m u ­
n i c a v a la n o t i f i c a d i n u o v i avvis i c o n t e n e n t i 
le p r e c i s a z i o n i richieste, c o n s e n t e n d o agl i 
i n t e r e s s a t i l ' e v e n t u a l e i n t e r v e n t o n e l p r o ­
c e d i m e n t o a m m i n i s t r a t i v o , a i s e n s i d e l l a 
legge n . 2 4 1 d e l 1990 ; 

d a l 1991 a d oggi n e s s u n c h i a r i m e n t o 
è s t a t o f o r n i t o agl i i n t e r e s s a t i e, a l c o n t r a ­
rio, a l t r i c o n c e s s i o n a r i h a n n o r i c e v u t o 
n u o v i avvis i d i c o s t i t u z i o n e i n m o r a c h e , 
c o m e i p r e c e d e n t i , o l t r e a d e s s e r e p r i v i d i 
m o t i v a z i o n e , n o n r i p o r t a n o le d o v u t e p r e ­
c i s a z i o n i i n m e r i t o a l l e d i s p o s i z i o n i d i legge 
a p p l i c a t e , a i c o n t e g g i e f f e t t u a t i p e r l a d e ­
t e r m i n a z i o n e deg l i i n d e n n i z z i , a i p r e s u p ­
p o s t i d i f a t t o e a l l e r a g i o n i g i u r i d i c h e c h e 
h a n n o d e t e r m i n a t o le d e c i s i o n i d e l l ' a m m i ­
n i s t r a z i o n e ; 
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i n q u e s t i m e s i l 'Ufficio d e l r e g i s t r o d i 
V ia regg io h a n o t i f i c a t o avvis i d i p a g a m e n t o 
c h e si r i f e r i s c o n o agl i avvis i d i c o s t i t u z i o n e 
i n m o r a re la t iv i a l 1 9 9 1 ; 

le n o t i z i e r a c c o l t e f a n n o r i t e n e r e c h e 
gli i m p o r t i r i c h i e s t i si riferiscano a i c a n o n i 
d e m a n i a l i r e l a t i v i a l l e o p e r e o g g e t t o d i 
s a n a t o r i a a i s e n s i e p e r gli e f fe t t i d e l l e 
v igen t i n o r m e i n m a t e r i a d i c o n d o n o e d i ­
l iz io 

se n o n r i t e n g a n o o p p o r t u n o a s s u m e r e 
i n f o r m a z i o n i s u l l a v i c e n d a , a i f ine d i r i f e ­
rire s u l l e r a g i o n i c h e h a n n o s p i n t o l ' a m ­
m i n i s t r a z i o n e f i n a n z i a r i a d i L u c c a a p e r ­
s e g u i r e , n o n o s t a n t e le i s t a n z e d i c h i a r i ­
m e n t o a v a n z a t e d a i c i t t a d i n i i n t e r e s s a t i , u n 
iter c h e r i s u l t a p o c o c h i a r o e d i n c e r t o ; 

se n o n ritengano u t i l e i n t e r v e n i r e 
a l f ine d i s o l l e c i t a r e p r e s s o la m e d e ­
s i m a a m m i n i s t r a z i o n e f i n a n z i a r i a la r a ­
p i d a e pos i t i va r i s o l u z i o n e d e l i e p r o b l e ­
m a t i c h e e s p o s t e . ( 4 - 1 5 9 6 9 ) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde la S. V. Onorevole, nel segnalare la 
particolare vicenda dei concessionari di beni 
demaniali della provincia di Lucca, in par­
ticolare dei titolari di stabilimenti balneari, 
chiede di conoscere le ragioni che hanno 
spinto VAmministrazione Finanziaria a se­
guire una procedura poco chiara ed incerta 
in materia di recupero degli indennizzi per 
abusi edilizi e se, a tal proposito, non si 
ritenga utile intervenire per una rapida so­
luzione di tale problematica. 

Al riguardo, il competente Dipartimento 
del territorio ha rappresentato, in via pre­
liminare, che, a seguito dell'entrata in vigore 
della legge 28 febbraio 1985. n. 47, la quasi 
totalità dei concessionari di arenile del de­
manio pubblico marittimo che, nel territo­
rio della provincia di Lucca, sono circa 
n. 400, per quanto riguarda gli stabilimenti 
balneari, e circa n. 600, per quanto ri­
guarda le altre tipologie di concessioni (can­
tieristica ed attività commerciali varie), ha 
presentato ai comuni in cui ricadeva il bene 
da loro gestito (Viareggio, Camaiore, Pietra-
santa e Forte dei Marmi) domanda di sa­
natoria edilizia per avere eseguito, in varie 

epoche, abusi edilizi nell'ambito della pro­
pria concessione. 

Ciò posto, il predetto Dipartimento ha 
rilevato che, a partire dal 1988 in poi, i vari 
concessionari hanno iniziato a presentare 
alla Capitaneria di porto di Viareggio le 
istanze tendenti ad ottenere il preventivo 
nulla-osta ai fini del rilascio della conces­
sione e/o autorizzazione in sanatoria per le 
opere abusive realizzate nell'ambito di cia­
scuna concessione. 

Detta Capitaneria di porto ha provveduto 
a trasmettere tali istanze agli uffici finan­
ziari competenti (ex Intendenza di finanza di 
Lucca ed al competente Ufficio tecnico era­
riale) allo specifico scopo di procedere al 
recupero delle somme dovute all'erario, a 
titolo di indennizzo, ai sensi della circolare 
n. 151-Titolo Demanio marittimo del 24 
febbraio 1975. 

A tal fine, l'Ufficio tecnico erariale di 
Lucca risulta aver effettuato, nella maggior 
parte dei casi, apposito sopralluogo, con­
frontando gli elaborati trasmessi dalla Ca­
pitaneria di porto di Viareggio con quanto 
già esistente nei propri atti dai quali erano 
stati, in precedenza, ricavati gli elementi 
tecnici per la definizione dei canoni annuali 
proposti. 

Il medesimo Dipartimento del territorio 
ha rilevato, poi, che l'U.T.E. di Lucca, in 
considerazione che l'utilità potenziale degli 
stabilimenti balneari si era accresciuta a 
seguito di quanto abusivamente realizzato, 
ha provveduto a rideterminare la differenza 
delle somme dovute in relazione alle de­
nunce di parte, sulla base di apposite tabelle 
(di cui all'articolo 15 del decreto legge 2 
ottobre 1981, YL 546, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 1° dicembre 1981, 
n. 692), utilizzate per il calcolo dei canoni 
dal 1972 al 1988. Inoltre, tenuto conto del 
periodo trascorso dalla realizzazione del­
l'abuso e del conseguente danno all'erario 
per canone inferiore al dovuto e per la 
perdita dei relativi interessi, a fronte di 
maggiori introiti da parte del concessiona­
rio, il suddetto U.T.E. ha ritenuto di cal­
colare l'indennizzo per gli abusi commessi 
dalla data della loro realizzazione fino a 
tutto il 1989, sulla base delle sopravvenute 
disposizioni legislative in materia. 
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// medesimo Ufficio tecnico erariale di 
Lucca, ai sensi dell'articolo 8 della legge 4 
dicembre 1993, n. 494 (di conversione del 
decreto legge 5 ottobre 1993, n. 400) ha 
ritenuto equo applicare, ai conteggi come 
sopra descritti, una maggiorazione del 100 
per cento sul dovuto, quale penale per la 
salvaguardia dei beni demaniali e quale 
deterrente contro il perseverare di detto 
abusivismo. Con l'utilizzo dei parametri so­
pra descritti, il citato UT.E. ha determinato 
la somma da imputare quale indennizzo per 
abusi edilizi singolarmente per ciascuna 
concessione del demanio pubblico marit­
timo. 

Peraltro, il Dipartimento del territorio 
ha rilevato che, a seguito della notifica di 
« avvisi di costituzione in mora » da parte 
dell'Ufficio del registro di Viareggio per la 
riscossione delle somme dovute a titolo di 
« indennizzo per abusi edilizi », molti con­
cessionari hanno proposto ricorso contro 
detta intimazione, alcuni procedendo singo­
larmente, altri con ricorso cumulativo. 

A seguito di ciò, la ex Intendenza di 
finanza di Lucca, con nota in data 25 
ottobre 1993, ha fornito chiarimenti al Pre­
sidente dell'« Unione proprietari dei bagni di 
Forte dei Marmi », invitando, nel contempo, 
lo stesso Ufficio tecnico erariale di Lucca a 
fornire precisazioni sui criteri seguiti nella 
determinazione degli indennizzi in parola. 

Il Dipartimento delle entrate, riferendo 
sulla parte di propria competenza, ha rap­
presentato che presso l'Ufficio del registro di 
Viareggio, con riferimento alla riscossione 
degli avvisi di liquidazione emessi per il 
recupero di indennizzi di abusi edilizi, esi­
stono n. 201 partite riscosse per Lire 
482.364.150 e n. 148 partite giacenti per lire 
1.634.210.000. 

Il medesimo Dipartimento ha inoltre ri­
levato che, con riferimento alla carenza di 
motivazione degli atti, il competente Ufficio 
del registro ha già evidenziato alla sezione 
staccata del Demanio la necessità di inte­
grare i citati avvisi di costituzione in mora 
notificati, per impedire il verificarsi della 
prescrizione. 

Il M i n i s t r o d e l l e f i n a n z e : V i n ­
c e n z o V i s c o . 

C A S T E L L A N I e D E P I C C O L I . - Al Mi­
nistro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

d o p o l ' a c c o r d o d i r i s t r u t t u r a z i o n e f i r ­
m a t o a l M i n i s t e r o d e l l ' i n d u s t r i a , d e l c o m ­
m e r c i o e d e l l ' a r t i g i a n a t o il 5 f e b b r a i o 1998 
t r a la S a i n t G o b a i n - N u o v a S i r m a d i P o r t o 
M a r g h e r a e le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , i l 
c o m p o r t a m e n t o d e l l a d i r e z i o n e a z i e n d a l e 
n o n è s t a t o c o e r e n t e c o n q u a n t o s o t t o ­
s c r i t t o ; 

la r i d u z i o n e d e l p e r s o n a l e p r e v i s t a 
d a l p i a n o è g i à s t a t a r e a l i z z a t a p o r t a n d o il 
n u m e r o d e i l a v o r a t o r i d a 3 5 0 a 2 5 0 , m e n ­
t r e p e r gli i n v e s t i m e n t i p r e v i s t i p e r le p r o ­
d u z i o n i si r e g i s t r a n o r i t a r d i i ng ius t i f i cab i l i ; 

l a s i t u a z i o n e si è u l t e r i o r m e n t e a g ­
g r a v a t a n e l l e u l t i m e s e t t i m a n e c o n l a 
m e s s a i n f e r i e f o r z a t e d i t u t t i i l a v o r a t o r i 
e c o n la r i c h i e s t a d e l l a c a s s a i n t e g r a z i o n e 
o r d i n a r i a p e r 3 2 p e r s o n e a z e r o o r e ; 

la d i r e z i o n e , a u n a s e t t i m a n a d a l l a 
s o t t o s c r i z i o n e d e l l ' a c c o r d o , h a c o m u n i c a t o 
a l l e r a p p r e s e n t a n z e s i n d a c a l i la v o l o n t à d i 
c e d e r e e n t r o i l 1999 a d u n a d i t t a m e ­
t a l m e c c a n i c a il c a p a n n o n e d e l l a S i r m a 2 
d o v e t r a l ' a l t r o si t r o v a il r e p a r t o ru l l i , 
p r o d u z i o n e ritenuta s t r a t e g i c a n e l p i a n o 
a z i e n d a l e ; 

i l 17 m a g g i o 1998 la d i r e z i o n e n o n h a 
a u t o r i z z a t o lo s v o l g i m e n t o a l l ' i n t e r n o d e l l o 
s t a b i l i m e n t o d i u n ' a s s e m b l e a d e i l a v o r a t o r i 
d e l l a S i r m a a p e r t a a p a r l a m e n t a r i e r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l l e a m m i n i s t r a z i o n i c o m u ­
n a l i , p r o v i n c i a l e e r e g i o n a l e , c o s t r i n g e n d o i 
p a r t e c i p a n t i a s v o l g e r e t a l e a s s e m b l e a a l ­
l ' a p e r t o , s o t t o la p iogg ia , n e l l o s p a z i o a n ­
t i s t a n t e i c a n c e l l i d e l l a f a b b r i c a , e s a s p e ­
r a n d o c o s ì i r a p p o r t i c o n i l a v o r a t o r i - : 

q u a l i i n i z i a t i v e i n t e n d a a d o t t a r e af­
f i n c h é v e n g a n o r i s p e t t a t i gli a c c o r d i s o t t o ­
s c r i t t i i l 5 f e b b r a i o 1998 p e r l a r e a l i z z a ­
z i o n e d e l p i a n o d i riorganizzazione d e l ­
l ' a z i e n d a c o n i t e m p i c e r t i sug l i i n v e s t i ­
m e n t i e a f f i n c h é la p r e s e n z a i n I t a l i a d e l l e 
m u l t i n a z i o n a l i s i a i m p r o n t a t a a l l a t r a s p a ­
r e n z a e a c o r r e t t i r a p p o r t i i n d u s t r i a l i . 

( 4 - 1 7 6 9 5 ) 
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RISPOSTA. — Si è recentemente svolta una 
riunione di verifica del programma di in-
vestimenti concordato presso questo stesso 
Ministero il 5 febbraio 1998, in attuazione 
dell'accordo di ristrutturazione firmato in 
pari data tra la Società SAINT- GOBAIN-
Nuova Sirma di Porto Marghera e le orga­
nizzazioni sindacali. 

Al riguardo dopo ampia discussione, le 
parti sono state invitate a proseguire il 
confronto sul piano tecnico, in particolare 
utilizzando il metodo del confronto anche 
per questioni di ordinaria gestione aventi 
riflessi sul piano occupazionale. 

Si è inoltre auspicato che la congiuntura 
sfavorevole innestatasi a ridosso dell'anno 
del piano possa essere affrontata senza fare 
ricorso alla CIG, e che il piano medesimo 
venga accelerato in tutti i suoi aspetti e in 
particolare nella realizzazione degli investi­
menti. 

Le parti interessate hanno manifestato la 
loro disponibilità per l'ulteriore confronto 
ed hanno pertanto accettato l'invito, riser­
vandosi di definire il calendario degli in­
contri. 

Il M i n i s t r o d e l l ' i n d u s t r i a , d e i 
c o m m e r c i o e d e l l ' a r t i g i a n a t o : 
Luig i B e r s a n i . 

CICU e M A R R A S . - Al Ministro delle 
finanze. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

c o n l ' a r t i c o l o 1 d e l d e c r e t o m i n i s t e ­
riale 7 g i u g n o 1977, a d e c o r r e r e d a l 1° 
a g o s t o 1977 gli a c q u i s t i d i c a r b u r a n t i p e r 
a u t o t r a z i o n e e f f e t t u a t i p r e s s o gii i m p i a n t i 
s t r a d a l i d i d i s t r i b u z i o n e , d a p a r t e d i sog ­
ge t t i d ' i m p o s t a , d e b b o n o e s s e r e a n n o t a t i s u 
u n a a p p o s i t a s c h e d a c o n f o r m e a l l e d i s p o ­
s i z ion i i n d i c a t e n e l g ià c i t a t o d e c r e t o m i ­
n i s t e r i a l e e c o m u n e m e n t e d e n o m i n a t a 
« c a r t a c a r b u r a n t e » . Ta l i a n n o t a z i o n i s o n o 
s o s t i t u t i v e d e l l a f a t t u r a , s a l v o il d i s p o s t o d i 
c u i a l l ' a r t i c o l o 5 d e l d e c r e t o m i n i s t e r i a l e 
c i t a t o , n e l q u a l e è f a t t o d iv i e to a i g e s t o r i d i 
i m p i a n t i s t r a d a l i d i d i s t r i b u z i o n e di c a r ­
b u r a n t i d i e m e t t e r e f a t t u r a ; 

p e r e f fe t to d e l l a c i r c o l a r e n . 6 5 0 4 6 1 
d e l 6 d i c e m b r e 1 9 7 3 , il m i n i s t e r o d e l l ' i n ­

d u s t r i a , d e l c o m m e r c i o e d d e l l ' a r t i g i a n a t o , 
h a a u t o r i z z a t o a d e f f e t t u a r e le e r o g a z i o n i 
r i c h i e s t e so lo d i e t r o p r e s e n t a z i o n e d e l l ' a t ­
t e s t a z i o n e r e g i o n a l e d i a u t o r i z z a z i o n e ; 

q u e s t ' u l t i m a d i s p o s i z i o n e h a c r e a t o 
c o n f l i t t u a l i t à d i t i p o f i sca le c o n il d e c r e t o 
m i n i s t e r i a l e p i ù v o l t e c i t a t o : i n fa t t i , l ' o p e ­
r a t o r e e c o n o m i c o c h e si r ivo lge p r e s s o u n 
i m p i a n t o d i d i s t r i b u z i o n e s t r a d a l e p e r a c ­
q u i s t a r e il c a r b u r a n t e n e c e s s a r i o a l l a s u a 
a t t i v i t à h a d i r i t t o d i c h i e d e r e , a i f ini d e l l a 
d e t r a z i o n e d e l l ' i m p o s t a , u n d o c u m e n t o 
i d o n e o a t a l e s c o p o . N e l c a s o i n c u i il 
c a r b u r a n t e v e n g a u t i l i z z a t o p e r a u t o v e i c o l i 
o p e r a l t r i m e z z i r i f o r n i b i l i s o l o p r e s s o il 
p o s t o d i l a v o r o e / o r i t i r a t o m e d i a n t e a p ­
p o s i t i r e c i p i e n t i , l a d e t r a z i o n e v i e n e e s e ­
g u i t a t r a m i t e l a « s c h e d a c a r b u r a n t e ». 
Q u a l o r a la d e s t i n a z i o n e d ' u s o d e l c a r b u ­
r a n t e n o n s i a q u e l l a d e l l ' a u t o t r a z i o n e 
( m e z z i n a u t i c i , i m p i a n t i fissi, e c c e t e r a ) , 
n o n è c h i a r o s o t t o q u a l e f o r m a t a l e d e ­
t r a z i o n e d e b b a e s s e r e e s e g u i t a ; 

i n c o n s e g u e n z a d i c iò i g e s t o r i deg l i 
i m p i a n t i d i d i s t r i b u z i o n e c a r b u r a n t i si t r o ­
v a n o n e l l a s i t u a z i o n e d i n o n p o t e r e , a 
c a u s a d e l l a c i r c o l a r e n . 6 5 0 4 6 1 / 1 9 7 3 , ri­
f i u t a r e il r i f o r n i m e n t o e d i i n c o r r e r e , q u a ­
l o r a si e m e t t e s s e f a t t u r a n e l l e s a n z i o n i 
t r i b u t a r i e p r e v i s t e p e r e f fe t to d e l l e d i s p o ­
s i z i o n i d i c u i a l d e c r e t o m i n i s t e r i a l e d e l 7 
g i u g n o 1977 e d i e s s e r e d e n u n c i a t i p e r 
o m e s s a f a t t u r a z i o n e d i o p e r a z i o n i i m p o n i ­
bi l i ( a r t i c o l o 4 1 d e l d e c r e t o d e l P r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a n . 633 ) - : 

se e c o m e i n t e n d a n o f a r e c h i a r e z z a 
s u l l a c o n f l i t t u a l i t à c h e d e r i v a d a l l e d i s p o ­
s i z i o n i i n m a t e r i a e v i d e n z i a t e . ( 4 - 1 0 6 3 2 ) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde le SS.L.L. Onorevoli, premesso che 
l'articolo 1 del decreto del Ministro delle 
Finanze 7 giugno 1977 prevede che gli ac­
quisti di carburanti per autotrazione effet­
tuati presso gli impianti stradali di distri­
buzione, da parte di contribuenti soggetti 
all'I.V.A., devono risultare da apposite an­
notazioni, sostitutive delle fatture, eseguite 
in una scheda (carta carburante), tenuta 
conformemente alle disposizioni del mede-
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simo decreto ministeriale, e che il Ministero 
dell'Industria, del commercio e dell'artigia­
nato, con circolare n. 650461 del 6 dicem­
bre 1973, invece, ha subordinato le eroga­
zioni di carburanti all'unica condizione 
della presentazione dell'attestazione regio­
nale di autorizzazione, chiedono di cono­
scere come si intenda fare chiarezza sulla 
conflittualità che deriva dalle disposizioni di 
che trattasi, in particolare nelle ipotesi in 
cui « la destinazione d'uso del carburante 
non sia quella dell'autotrazione (mezzi nau­
tici, impianti fissi, ecc.) ». 

Al riguardo il competente Dipartimento 
delle Entrate ha rilevato che le lacune e 
contraddizioni normative lamentate dalla 
S.V. Onorevole non sussistono. 

Inve ro, l'Amm inistiazione finanzia ria 
con specifiche circolari emanate già a par­
tire dal 1977 ha fornito chiarimenti in 
merito alla documentazione relativa alle 
operazioni di acquisto di carburanti per 
autotrazioni. 

In particolare con la circolare ministe­
riale n. 39 del 13 luglio 1977 ha precisato 
che le disposizioni introdotte dal menzio­
nato Decreto Ministeriale 7 giugno 1977 
riguardano esclusivamente gli acquisti di 
carburanti da utilizzare per l'autotrazione 
(benzina normale, benzina super, miscela di 
carburante e lubrificante, gasolio, GPL, gas 
metano) effettuati presso gli impianti stra­
dali di distribuzione. 

Restano, pertanto, esclusi dalla disciplina 
della carta carburante gli acquisti dei cen-
nati prodotti non effettuati presso gli im­
pianti stradali di distribuzione ovvero non 
destinati alla autotrazione, o dei quali tale 
destinazione non possa essere constatata al­
l'atto dell'acquisto da parte dell'addetto alla 
distribuzione del carburante che appone la 
sua firma sulla scheda per la convalida del­
l'operazione. In tali ipotesi restano fermi, 
naturalmente, gli obblighi di fatturazione di 
cui agli articoli 21 e 22 del decreto n. 633 del 
1972, a richiesta del cliente. 

Detto obbligo di emissione della fattura 
sussiste altresì, ai sensi dell'articolo 5 del 
citato decreto ministeriale del 1977, per le 
cessioni di carburanti effettuate dagli eser­
centi gli impianti stradali di distribuzione 
allo Stato, agli enti pubblici territoriali, agli 

istituti universitari ed agli enti ospedalieri, 
di assistenza e beneficenza. 

Inoltre, la scheda carburante non costi­
tuisce un valido documento giustificativo ai 
fini del riconoscimento del rimborso del-
l'IVA relativa agli acquisti di carburante per 
autotrazione, effettuati presso gli impianti di 
distribuzione automatica in Italia da parte 
degli autotrasportatori non residenti nel ter­
ritorio italiano. Ciò in quanto il divieto per 
i gestori di impianti stradali di distribuzione 
di carburante per autotrazione di emettere 
fattura riguarda esclusivamente gli acquisti 
effettuati da soggetti di imposta nazionali: 
tali non possono considerarsi i soggetti do­
miciliati e residenti all'estero e senza stabile 
organizzazione o rappresentante fiscale in 
Italia (circolare ministeriale n. 64 del 3 
agosto 1982, e risoluzione ministeriale 20 
maggio 1983, n. 3411924). 

Si rileva altresì che l'articolo 2 del de­
creto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1996, n. 696, recante norme re­
golamentari per la semplificazione degli ob­
blighi di certificazione dei corrispettivi, tra­
mite scontrino o ricevuta fiscale, ha escluso 
da tali obblighi le Cessioni di carburanti e 
lubrificanti per autotrazione. 

Infine, il decreto del Presidente della 
Repubblica 10 novembre 1997, n. 444, 
emanato in attuazione della delega recata 
dall'articolo 3, comma 137, lettera d) della 
legge 23 dicembre 1996, ru 662, ha rifor­
mato la disciplina legislativa concernente la 
scheda carburante. Le medesime conclu­
sioni sono state illustrate dal Dipartimento 
delle Entrate con circolare n. 205/E del 12 
agosto 1998. 

Ciò posto, occorre evidenziare che il Mi­
nistero dell'industria con la circolare 
n. 650461 ha invece previsto un'apposita 
attestazione, rilasciata dall'UPICA (Uffici 
provinciali ispettivi del commercio e del­
l'artigianato), per gli operatori economici ai 
fini del ritiro di carburanti in recipienti. 

Pertanto, è da ritenere che le circolari 
richiamate nell'interrogazione attengono a 
fattispecie differenti, non implicando quindi 
alcuna contrapposizione. 

Il M i n i s t r o d e l l e f i n a n z e : V i n ­
c e n z o Vi sco . 
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d e G H I S L A N Z O N I C A R D O L I . - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri. — P e r 
s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

l ' o r d i n e d e l l e p r e c e d e n z e n e l l e p u b ­
b l i c h e f u n z i o n i è r e g o l a m e n t a t o d a l l a c i r ­
c o l a r e d e l P r e s i d e n t e d e l Cons ig l io d e i m i ­
n i s t r i n . 9 2 0 1 9 / 1 2 8 4 0 . 1 6 d e l 26 d i c e m b r e 
1950, n e l l a q u a l e s o n o c o n t e n u t e le n o r m e 
d a o s s e r v a r e p e r l ' o r d i n e d e l l e p r e c e d e n z e 
f r a le p r i m e q u a t t r o c a t e g o r i e , c o n l ' ag­
g i u n t a d i d i s p o s i z i o n i d i c a r a t t e r e g e n e r a l e 
i n t e g r a t i v o ; 

l ' i n t e r r o g a n t e h a p o t u t o p i ù v o l t e c o n ­
s t a t a r e il m a n c a t o r i s p e t t o d a p a r t e d i 
o r g a n i d e l l o S t a t o d i p r e c e d e n z e e r u o l i 
s t ab i l i t i d a l l a s u d d e t t a c i r c o l a r e d e l P r e s i ­
d e n t e d e l Cons ig l io d e i m i n i s t r i ; 

t a l e s i t u a z i o n e c r e a p a r e c c h i o d i s a g i o , 
s t a n t e il n o n r i s p e t t o d i q u e s t e p r e c e d e n z e 
e l a s c a r s a a t t e n z i o n e r i s e r v a t a a l r u o l o d e i 
p a r l a m e n t a r i - : 

s e n o n r i t e n g a o p p o r t u n o r i n n o v a r e e 
r i b a d i r e a t u t t i gli o r g a n i d e l l o S t a t o la 
v a l i d i t à e la v i g e n z a d e l l a c i r c o l a r e c h e 
s t a b i l i s c e l ' o r d i n e d e l l e p r e c e d e n z e e d i 
r u o l i n e l l e p u b b l i c h e f u n z i o n i . ( 4 - 1 1 2 6 7 ) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione indicata, nella quale la S.V. Onde 
chiede di rinnovare e ribadire a tutti gli 
organi dello Stato la validità e la vigenza 
della circolare che stabilisce l'ordine delle 
precedenze nelle pubbliche funzioni, si fa 
presente quanto segue. 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri 
assicura il coordinamento del cerimoniale 
di Stato e l'osservanza delle prassi proto­
collari in materia di precedenze delle cari­
che pubbliche, agendo, in sede locale, at­
traverso i Prefetti. 

Unico riferimento normativo in materia 
di ordine protocollare è la circolare del 
governo De Gasperi risalente al 1950 e, 
quindi, ormai superata. Pertanto, attual­
mente gli uffici non governativi devono pro­
cedere spesso esclusivamente secondo il 
buon senso. 

Al fine comunque di assicurare il ri­
spetto delle precedenze secondo la prassi 
consolidata, questa Presidenza del Consiglio 

dei Ministri per il tramite dell'Ufficio del 
Cerimoniale ha impartito alcune direttive ai 
Prefetti, rappresentanti locali del Governo. 

In particolare in data 29 gennaio u.s. si 
è provveduto ad invitare promotori ed or­
ganizzatori di manifestazioni pubbliche in 
ambito provinciale ad osservare il seguente 
ordine: i parlamentari nazionali ed europei 
in assenza di cariche nazionali devono se­
guire i Presidenti della Giunta e del Con­
siglio regionale e devono precedere il Com­
missario del Governo, il Prefetto, il Sindaco, 
il Presidente della Corte d'Appello o del 
Tribunale e il Presidente della Provincia. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o a l l a 
P r e s i d e n z a d e l Cons ig l i o d e i 
m i n i s t r i : F r a n c o B a s s a n i n i . 

D E L B A R O N E . - Al Ministro della sa­
nità. — P e r s a p e r e — p r e m e s s o c h e : 

g r a n d e f e r m e n t o si s t a c r e a n d o t r a gli 
a b i t a n t i d i d u e p o p o l o s i q u a r t i e r i d i N a ­
po l i , il V o m e r o e l'A r e n e l l a , d o p o la n o t i z i a 
c h e , m o l t o p r e s t o , i n i z i e r a n n o l a v o r i d i 
r i s t r u t t u r a z i o n e p e r le s t r u t t u r e s a n i t a r i e 
d i v i a P i e t r a v a l l e e S a n G e n n a r o a d A n t i -
g n a n o (ex Usi 4 0 d i s t r e t t o 47) c o n n e c e s ­
s a r i o s p o s t a m e n t o d e i s e rv i z i d i m e d i c i n a 
d i b a s e , m e d i c i n a f i sca le e d i n v a l i d i civili; 

il t u t t o si s t a p r e p a r a n d o t r a s i l e n z i 
co lpevo l i e d i m m e d i a t o s p o s t a m e n t o d i a t ­
t r e z z a t u r e , l a b o r a t o r i , s u p p e l l e t t i l i e p e r ­
s o n a l e , d a t o c h e l ' i ne f f i c i enza d e l l a d i r e ­
z i o n e de l l 'As l NA 1 e d e l l a d i r e z i o n e d e l 
d i s t r e t t o 4 7 si è e v i d e n z i a t a n e l l a f a t t i s p e ­
c ie i n m a n i e r a e c l a t a n t e ; 

q u a n t o s u m m e n z i o n a t o a u m e n t a lo 
s t a t o a t t u a l e d i p r e c a r i e t à i g i e n i c o - s a n i t a -
r i a i n c u i o p e r a n o l a v o r a t o r i e c i t t a d i n i 
u t e n t i - : 

s e n o n i n t e n d a a d o p e r a r s i p r e s s o la 
r e g i o n e C a m p a n i a p e r c h é i n t e r v e n g a 
p r e s s o la Asl NA 1 e p r e s s o l ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e c o m u n a l e p e r c o n t r o l l a r e s e a l l o 
s t a t o e s i s t a n o c o n d i z i o n i i g i e n i c o - s a n i t a r i e 
e d a m b i e n t a l i i d o n e e a c o n s e n t i r e u n a d e ­
c e n t e a t t i v i t à s a n i t a r i a o v e i n i z i a s s e r o i 
p r o s s i m i l avo r i d i c a n t i e r a m e n t o . ( 4 - 1 8 4 0 4 ) 
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RISPOSTA. — Gli elementi acquisiti presso 
le competenti Autorità sanitarie della Re­
gione Campania dal locale Commissariato 
del Governo indicano che sono in atto 
lavori di ristrutturazione degli immobili di 
Via Pietravalle e Via San Gennaro ad An-
tignano, con impiego dei fondi stanziati ex 
articolo 20, legge 11 marzo 1988, n. 67. 

Nel contempo, VASL NAI1 ha disposto il 
trasferimento del solo «Servizio farmaceu­
tico » dal Presidio di Via San Gennaro ad 
Antignano al Presidio di Via Morghen, strut­
tura prescelta proprio al fine di arrecare il 
minor disagio possibile all'utenza, conside­
rata la sua ubicazione nel centro del po­
poloso quartiere Vomero. 

Non è previsto, al momento, il trasferi­
mento dei « Servizi di medicina di base » 
mentre si sta valutando l'opportunità di 
trasferire il « Servizio di medicina fiscale ed 
invalidi civili» in sedi vicine a quella at­
tuale. 

La Direzione del Distretto interessato 
(n. 47 dell'ASL NA/1), si è adoperata per 
evitare, nei limiti del possibile, che i lavori 
di ristrutturazione siano causa di disagio 
per l'utenza, nonché di peggioramento delle 
condizioni igienico-sanitarie in cui gli ope­
ratori prestano servizio. 

In tal senso, si è richiesto alla ditta 
appaltatrice che i lavori di cantieramento 
prevedano la completa divisione, con pareti 
mobili, fra gli ambienti soggetti alla ristrut­
turazione e quelli in cui continua a venire 
assicurata l'attività sanitaria ed è previsto, 
inoltre, il potenziamento degli interventi di 
pulizia degli ambienti all'inizio e alla fine 
dei turni di lavoro. 

Peraltro, nel corso di un sopralluogo 
effettuato dalla U.O. Prevenzione Luoghi di 
Lavoro, a seguito delle richieste pervenute 
dalle OO.SS. a tutela dei dipendenti coin­
volti, non è stato rilevato alcuno stato di 
precarietà igienico-sanitaria ed ambientale. 

Il M i n i s t r o d e l l a s a n i t à : R o s y 
B i n d i . 

D E L B A R O N E . - Al Ministro della sa­
nità e del commercio con l'estero. — P e r 
s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

le u l t i m e n o t i z i e s u l l ' a r g o m e n t o 
« m u c c a p a z z a » d i c o n o c h e la C o m m i s ­
s i o n e e u r o p e a h a d e c i s o d i t o g l i e r e l'em­
bargo a l l a i m p o r t a z i o n e d e l l a c a r n e i n ­
g lese ; 

n e l c o n t e m p o E m m a B o n i n o , C o m ­
m i s s a r i a U E p e r l a t u t e l a d e i c o n s u m a t o r i , 
h a d e t t o , a p r e n d o la c o n f e r e n z a s u l l a s i ­
c u r e z z a a l i m e n t a r e e r i f e r e n d o s i a l l a e n ­
ce f a l i t e s p o n g i f o r m e , n o m e t e c n i c o d e l 
m a l e d e l l a « m u c c a p a z z a »: « L a v i c e n d a 
n o n è c h i u s a , n o n si p u ò a b b a s s a r e la 
g u a r d i a , b i s o g n a c o n t i n u a r e a d a p p l i c a r e le 
m i s u r e d i s i c u r e z z a e f a r e i n e c e s s a r i c o n ­
t r o l l i » - : 

q u a l i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a n o a s s u ­
m e r e p e r d a r e c e r t e z z a a i c o n s u m a t o r i i t a ­
l i a n i d i c a r n e , a t t r a v e r s o u n a s i c u r e z z a 
q u a l i t a t i v a e p r o d u t t i v a c h e p a s s i p e r i s i ­
s t e m i d i a l l e v a m e n t o e d u n a s i n e r g i a d i 
c o l l a b o r a z i o n e u n i c a i d o n e a a d a r e t r a n ­
q u i l l i t à i n a s s o l u t o a i c o m p r a t o r i . 

( 4 - 2 1 1 6 7 ) 

RISPOSTA. — L'embargo riguardante l'im­
portazione di carne dal Regno Unito nel­
l'Unione Europea è tuttora pienamente ope­
rante e la decisione di recente adottata dalla 
Commissione Europea costituisce un sem­
plice primo passo nella direzione di alleg­
gerire tale embargo. 

Infatti, la Commissione si è data l'im­
pegno di verificare sul posto, tramite propri 
ispettori accompagnati da ispettori dei Paesi 
membri, l'effettiva sussistenza dei presup­
posti e delle garanzie di sicurezza per poter 
dare inizio all'esportazione. 

Al termine degli accertamenti, dovrà es­
sere redatta la relazione ispettiva, che verrà 
presentata al Comitato Veterinario Perma­
nente di Bruxelles per essere approfondita e 
discussa in tale sede. 

Solo in seguito a tali adempimenti la 
Commissione Europea potrà fissare la data 
di inizio delle esportazioni, che verranno 
limitate — in ogni caso — alle carni bovine 
disossate degli animali nati dopo il 1° agosto 
1996, in quanto si è accertato che dopo tale 
data non sono più state somministrate ai 
bovini farine contenenti proteine animali. 
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// programma su cui si fondano le ga­
ranzie per Vesportazione dalla Gran Breta­
gna delle carni bovine disossate è denomi­
nato « Date-Based Export Scheme » o 
« DBES ». 

/ suoi requisiti sono i seguenti: 

1. può essere esportata solo carne di­
sossata (e relativi prodotti ) ottenuta da 
animali che: 

sono nati nel Regno Unito dopo il 10 
agosto 1996; 

hanno un'età compresa tra i 6 ed i 
30 mesi, 

sono stati chiaramente identificabili 
durante tutta la loro vita (sono noti la data 
di nascita e l'identità della loro madre e tutti 
i movimenti commerciali risultano regi­
strati su di un passaporto o in un sistema 
computerizzato); 

la madre non ha sviluppato la BSE, 
né è stata ritenuta sospetta di avere la BSE, 
ed è vissuta almeno 6 mesi dopo la nascita 
dell'animale. 

2. La carne disossata ed i prodotti de­
rivati possono essere esportati solo se ac­
compagnati da un certificato sanitario uf­
ficiale che attesti quanto segue: 

le condizioni dianzi riportate sono 
state rispettate; 

tutti gli s t a n d a r d s di macellazione e 
di produzione risultano rispettati; 

carni e prodotti sono stati ottenuti in 
stabilimenti dedicati sotto la supervisione 
del veterinario ufficiale. 

I presupposti scientifici del « DBES » 
sono stati approvati dai Comitati Scientifici 
della Commissione Europea. 

L'insieme delle misure di sicurezza sta­
bilite e delle procedure di verifica predispo­
ste a livello europeo, consentiranno di ac­
certare la sussistenza e la persistenza delle 
indispensabili garanzie di tutela per la sa­
lute del consumatore comunitario. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r l a 
s a n i t à : A n t o n i n o M a n g i a c a -
va l l o . 

L U C I A N O D U S S I N , M A R T I N E L L I , CÈ, 
C H I A P P O R I e P I T T I N O . - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — P e r s a p e r e -
p r e m e s s o c h e : 

le c o n d i z i o n i i n u m a n e a l l e q u a l i s o n o 
c o s t r e t t e l e p o p o l a z i o n i d e l S u d a n s o n o 
s o t t o gli o c c h i d i t u t t i , i n s p e c i a l m o d o 
v e n g o n o d i f fuse t r a m i t e i mass media i m ­
m a g i n i d i b a m b i n i r i d o t t i a p e l l e e d os sa , 
c h e a t t e n d o n o la m o r t e p e r f a m e n e l l a 
s p e r a n z a c h e q u a l c u n o si svegli ; 

è i n c o n c e p i b i l e c h e a c i n q u a n t ' a n n i 
d a l l a d i c h i a r a z i o n e u n i v e r s a l e d e i d i r i t t i 
f o n d a m e n t a l i d e l l ' u o m o , ci s i a n o b a m b i n i 
c h e m u o i o n o p e r c h é p r i v a t i a n c h e d i u n 
b i c c h i e r e d ' a c q u a e d i u n t o z z o d i p a n e ; 

le r i c c h e z z e n a t u r a l i d e l l a t e r r a p o s ­
s o n o a n c h e e s s e r e d i r o t t a t e , c o n t r o l l a t e e 
s p a r t i t e t r a i v a r i p o p o l i , m a n o n p o s s o n o 
e s s e r e n a s c o s t e e n e g a t e d e l t u t t o a n e s ­
s u n o , s o p r a t t u t t o se d e b o l e - : 

q u a l i s i a n o le i n i z i a t i v e d e l G o v e r n o 
p e r n o n f a r m o r i r e d i f a m e i b a m b i n i n e l 
S u d a n , e v i s t a la d r a m m a t i c i t à d e l c a s o se 
s i a p o s s i b i l e d a s u b i t o p o r t a r e u n p o ' d i 
p a n e a c h i n e h a b i s o g n o ; 

se i n t e n d a s o l l e v a r e il c a s o , s e g n a l a t o 
agli a l t r i P r e s i d e n t i e u r o p e i , m a g a r i r i c o r ­
d a n d o l o r o q u a n t e v i t e u m a n e si p o t r e b ­
b e r o s a l v a r e c o n i c i n q u a n t a m i l i a r d i c h e 
si s p e n d o n o p e r c o s t r u i r e u n a e r e o d a 
g u e r r a . ( 4 - 2 0 7 0 0 ) 

RISPOSTA. — 77 Sud Sudan vive ormai da 
anni un'emergenza complessa, dovuta al 
conflitto interno che oppone le forze gover­
native, tuttora arroccate nelle maggiori città 
e nei loro dintorni, e le forze ribelli del 
Sudan People's Liberation Movement 
(SPLM), che controllano vaste zone di ter­
ritorio negli Stati del Sud. Questa guerra 
civile, oltre a coinvolgere direttamente il sud 
del paese, ha causato e continua a causare 
gravi ritardi nello sviluppo del Sudan 
stesso. 

Dal 1989 gli aiuti umanitari alle popo­
lazioni del Sud Sudan giungono attraverso 
l'« Operation Lifeline Sudan » portata avanti 
essenzialmente da due Agenzie delle N.U., il 
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PAM e l'UNICEF, sotto la supervisione di 
un inviato speciale del Segretario Generale 
delle NU Gli aiuti, data la difficoltà delle 
comunicazioni e la generale insicurezza sul 
terreno vengono in gran parte fatti giungere 
nelle zone più bisognose per via aerea, con 
voli in partenza da aeroporti situati in 
Kenya e Uganda e nello stesso Sudan (El 
Obeid), di volta in volta autorizzati dal 
Governo sudanese. 

Il 1998 è stato un anno particolarmente 
critico per la crisi alimentare che, a causa 
della siccità e della perdita dei raccolti, è 
scoppiata in vaste regioni del Sud ed in 
particolare nello Stato del Bahr El Ghazal. 

Ciò ha comportato un accresciuto sforzo 
della comunità internazionale in appoggio 
all'Operation Lifeline Sudan e, in partico­
lare, l'invio massiccio di aiuti alimentari per 
le popolazioni a rischio (ne sono stati con­
segnati in media oltre 15.000 tonnellate al 
mese nel periodo estivo). È previsto che 
l'emergenza duri almeno sino all'aprile 
1999, anche se la situazione dei raccolti si 
presenta ora migliore. 

L'Italia ha partecipato a questa vasta e 
complessa operazione attraverso una serie 
di contributi all'UNICEF (per un totale di 
2,6 miliardi di lire per interventi socio­
sanitari) e al PAM per 5 miliardi di lire per 
interventi di aiuto alimentare e logistici. 

Sul piano bilaterale sono stati concessi 
400 milioni di lire per interventi effettuati 
in Sud Sudan tramite ONG italiane che 
sono operanti in Uganda ed è stata appro­
vata la concessione di un contributo di 1,5 
miliardi di lire per un programma di assi­
stenza all'Ospedale di Billing (Sud Sudan) 
realizzato dall'ONG CCM. L'ONG APS sta 
inoltre concludendo il suo intervento nu­
trizionale in alcune zone del Sud Sudan, 
iniziato 2 anni or sono e costato 3 miliardi 
di lire. 

Interventi di minore entità sono stati 
realizzati, sul canale dell'emergenza, a valere 
sui fondi bilaterali presso il PAM e la 
FICROSS, anche in relazione alle recenti 
inondazioni che hanno colpito vaste zone 
del paese. 

Inoltre un aiuto alimentare AIMA del­
l'importo di due miliardi di lire è attual­
mente in corso di effettuazione. 

Il Governo italiano segue con preoccu­
pazione ma anche con attiva partecipazione 
gli sviluppi di questa crisi che, insieme a 
quella somala, è suscettibile di influenzare 
negativamente gli equilibri regionali del 
Corno d'Africa. 

L'Italia è fermamente convinta che il 
conflitto intersudanese possa trovare posi­
tiva soluzione solo attraverso il ricorso a 
strumenti politico-diplomatici ed in un più 
ampio contesto regionale; di conseguenza, 
da parte italiana ci si è impegnati per 
favorire fin dal 1996 la rivitalizzazione del-
l'IGAD, l'Organizzazione Internazionale che 
riunisce i principali Paesi della regione 
(Etiopia, Eritrea, Gibuti, Kenia, Uganda e 
Sudan), e della mediazione da essa posta in 
essere, giudicata il canale più appropriato 
per favorire il superamento della crisi ormai 
pluriennale. 

Per questa ragione, l'Italia ha proposto 
ed incoraggiato la creazione di due organi­
smi di consultazione politica: l'IGAD Part-
ners' Forum (IPF), formato dai principali 
Paesi donatori dell'IGAD, e il Joint IGAD 
Partners' Forum (JIPF), che comprende sia 
i Paesi dell'IPF che dell'IGAD. 

L'Italia, che è Presidente dell'IPF e co-
chairman del JIPF, ha anche proposto la 
creazione, sempre nell'ambitto dell'IGAD 
Partners Forum, di un Comitato per la Pace 
nel Sudan, la cui ultima riunione si è svolta 
a Roma il 19-20 novembre 1998, con 
l'obiettivo specifico di sostenere la media­
zione tra Khartoum e le opposizioni del sud 
posta in essere dalla presidenza keniota 
dell'IGAD per porre fine alla guerra civile 
sudanese. 

Nel corso degli ultimi mesi, il Governo 
ha svolto una costante azione di modera­
zione sulle parti in conflitto, per indurle ad 
un atteggiamento più flessibile che possa 
favorire un'intesa tra le stesse su come 
risolvere la crisi. 

A sostegno di ulteriori progressi nel ne­
goziato di pace dell'IGAD, l'Italia ha orga­
nizzato un simposio su « Pratiche di Go­
verno e Riforma Costituzionale » (Città di 
Castello, 22-23 luglio 1998), che ha per­
messo a due importanti delegazioni del Go­
verno di Khartoum e dell'SPLM di appro­
fondire possibili soluzioni istituzionali atte 
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a riconoscere una forma di autonomia alle 
regioni meridionali del Sudan. 

Inoltre, alVultima sessione negoziale del­
l'IGAD (Addis Abeba, 4-6 agosto 1998) è 
stata presente una delegazioni di Alti Fun­
zionari italiani che ha rappresentato alle 
parti la viva attesa dell'IGAD Partners' Fo­
rum e dell'Italia per significativi progressi 
del negoziato di pace. 

Dall'altro lato, a fronte delle tragiche 
condizioni di vita della popolazione civile 
del Sudan meridionale, l'Italia ha sostenuto 
con forza la necessità di un cessate il fuoco 
nella regione maggiormente colpita dalla 
carestia, il Bahr El Ghazal, per agevolare 
l'arrivo degli aiuti internazionali. Un primo 
cessate il fuoco trimestrale è stato in vigore 
tra la metà di luglio e la metà di ottobre 
1998. Successivamente, a seguito dell'ap­
pello da me lanciato a nome dell'IGAD 
Partners' Forum al Governo di Khartoum e 
all'SPLM, le Parti concordarono una esten­
sione trimestrale del cessate il luoco, fino al 
15 gennaio 1999. 

Da ultimo, la recente missione ministe­
riale dell'IGAD Partners'Forum condotta da 
me e dal Ministro dello Sviluppo Interna­
zionale e dei Diritti Umani della Norvegia, 
Signora Hilde Johnson ha consentito di 
ottenere dal Governo sudanese l'impegno ad 
estendere per ulteriori tre mesi il cessate il 
fuoco in Bahr El Ghazal. 

Inoltre, la missione ministeriale, che ha 
avuto luogo il mese scorso, è valsa a sol­
lecitare il Governo sudanese, i responsabili 
politici dell'SPLM, ma anche il Ministro 
degli Esteri del Kenya, Godano, Presidente 
del gruppo di conciliazione istituito dal-
l'IGAD per la pace in Sudan, ad imprimere 
una svolta decisiva alle trattative. 

A tal proposito, va rilevato l'impegno 
assunto da parte del Min. Godano, a con­
vocare entro la fine di febbraio la prossima 
sessione di negoziato tra il Governo di 
Khartoum ed i ribelli del Sud Sudan. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o agl i 
a f fa r i e s t e r i : R i n o S e r r i . 

F A B R I S . — Al Ministro delle finanze. — 
P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

l a legge n . 3 5 8 d e l 1 9 9 1 , m i r a n t e a 
r i s t r u t t u r a r e t u t t o il m i n i s t e r o d e l l e fi­
n a n z e , h a n e l l a s u a ratio d u e f o n d a m e n t a l i 
ob ie t t i v i , e c i o è la m a g g i o r e f u n z i o n a l i t à 
o p e r a t i v a e la m a g g i o r e e f f i c i enza e t r a ­
s p a r e n z a c o n l ' u t e n z a ; 

i r e g o l a m e n t i a t t u a t i v i d i q u e s t a legge 
e le d i r e t t i v e o r g a n i z z a t i v e , a r i g o r d i l o ­
gica , n o n p o s s o n o c h e p e r s e g u i r e q u e s t i 
ob i e t t i v i ; 

n e s s u n a r i s t r u t t u r a z i o n e h a m a i 
a v u t o il risultato d i g o n f i a r e u l t e r i o r m e n t e 
gii o r g a n i c i , d i m o l t i p l i c a r e il n u m e r o d e i 
d i r i g e n t i e, n e l c o n t e m p o , p e g g i o r a r e la 
q u a l i t à d e l s e r v i z i o r e s o ; 

l ' i s t i t u z i o n e de l l ' u f f i c io u n i c o d e l l e 
e n t r a t e , i n f a se d i a t t u a z i o n e , c i t a n d o a 
t i t o l o d i e s e m p i o la p r o v i n c i a d i P a d o v a , 
p o r t e r à il n u m e r o d e i d i r i g e n t i dag l i a t t u a l i 
q u a t t r o a t r e d i c i e m e s c o l e r à le c o m p e ­
t e n z e degl i o p e r a t o r i s e n z a u n a a d e g u a t a 
f o r m a z i o n e - : 

se n o n ritenga c h e , d o p o il f a l l i m e n t o 
deg l i uffici u n i c i p i l o t a , s i a p i ù f u n z i o n a l e 
m a n t e n e r e u n u n i c o uff ic io p r o v i n c i a l e c h e 
g e s t i s c a i s e r v i z i d i a c c e r t a m e n t o , r i m b o r s o 
e c o n t e n z i o s o , c i ò c h e c o n s e n t i r e b b e u n 
n o t e v o l e r i s p a r m i o e c o n o m i c o e u n a u n i ­
f o r m i t à d i i n t e r p r e t a z i o n e n o r m a t i v a ( n o n 
p u ò s fugg i re q u a n t o i d i r i g e n t i a m i n o « d i ­
s t i n g u e r s i » i n i n t e r p r e t a z i o n i sogge t t ive ) ; 

s e n o n r i t e n g a c h e , p e r f a v o r i r e a l 
m a s s i m o l ' u t e n z a , s i a n o p i ù u t i l i degl i 
uffici sne l l i ( q u a t t r o o c i n q u e f u n z i o ­
n a r i ) d i s l o c a t i n e i c e n t r i p i ù g ros s i d e l l e 
p r o v i n c e c o n s p o r t e l l i d i p r i m a l i n e a 
c h e d i a n o a l c i t t a d i n o i s e rv i z i m a g ­
g i o r m e n t e n e c e s s a r i q u a l i : i s c r i z i o n e a l ­
l ' Iva; a t t r i b u z i o n e d e l c o d i c e f i sca le ; v i ­
d i m a z i o n e d e i r e g i s t r i ; r i c e z i o n e d e l l e 
d i c h i a r a z i o n i ; i n f o r m a z i o n i . ( 4 - 1 2 7 6 2 ) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde la S.V. Onorevole, premesso che 
« dopo il fallimento degli uffici pilota » ed al 
fine di evitare la « moltiplicazione del nu­
mero dei dirigenti », chiede di conoscere se 



Atti Parlamentari - X X I I I - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B Al RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 MARZO 1999 

non si ritenga opportuno rivedere il numero 
e la dislocazione territoriale degli uffici delle 
entrate. 

In particolare, la S. V. Onorevole propone 
di istituire in ogni provincia un solo ufficio, 
con sede nel capoluogo, destinato a curare 
Vaccertamento, il contenzioso e i rimborsi, 
l'ufficio provinciale dovrebbe essere affian­
cato da strutture snelle di informazione e 
servizio, dotate di un limitato numero di 
addetti e dislocate nei centri più grandi della 
provincia. 

Al riguardo, si rileva che l'osservazione 
circa al preteso fallimento degli uffici delle 
entrate non appare assolutamente condivi­
sibile considerato, tra l'altro, che il proce­
dimento di attivazione è stato attivato da 
poco tempo. 

Non si condivide, pertanto, l'afferma­
zione secondo la quale l'ufficio delle entrate 
« mescolerà le competenze degli operatori, 
senza un'adeguata formazione ». 

In proposito non va dimenticato che uno 
degli obiettivi che sono alla base del progetto 
degli uffici delle entrate è l'introduzione e la 
diffusione, all'interno dell'Amministrazione 
finanziaria, di moderni principi di organiz­
zazione del lavoro e di valorizzazione delle 
persone, tramite lo sviluppo e l'integrazione 
delle diverse professionalità. Ben lungi dun­
que dal « mescolare le competenze », lo 
scopo degli uffici delle entrate è quello di 
pervenire ad una significativa riqualifica­
zione del personale. 

A tal fine il Dipartimento delle Entrate 
ha rilevato che l'organizzazione del lavoro 
all'interno si basa su t e a m e ruoli profes­
sionali. Ogni t e a m è guidato e sopportato da 
un coordinatore, che ha la responsabilità di 
organizzazione e assegnazione del lavoro fra 
i componenti del t e a m , di verifica del piano 
di lavoro e dei risultati, di soluzione dei 
problemi professionali e gestionali. 

L'organizzazione del lavoro in team, im­
plicando lo sviluppo di ruoli professionali 
polifunzionali, dotati di competenze e capa­
cità operative più ampie rispetto a quelle 
tradizionalmente richieste negli uffici, ge­
nera evidenti ricadute positive verso il per­
sonale impiegato in tali attività. 

Per quanto riguarda la formazione degli 
addetti, ha evidenziato il medesimo Dipar­

timento che è stato definito un piano che 
prevede, oltre ad una formazione di tipo 
manageriale diretta ai dirigenti, specifici 
corsi, organizzati presso le Direzioni regio­
nali delle entrate, volti ad assicurare che 
tutto il personale da destinare ai nuovi 
uffici acquisisca adeguata conoscenza dei 
principi che regolano i processi di lavoro nel 
nuovo modello organizzativo previsto per 
l'ufficio unico. 

I soggetti che tengono tali corsi (forma­
tori) riceveranno a loro volta un preventivo 
addestramento. 

A tale formazione di base si affianca un 
ulteriore processo formativo destinato a svi­
luppare le necessarie professionalità poli­
valenti. A tal fine è previsto il temporaneo 
distacco di personale presso uffici diversi da 
quelli di appartenenza, in modo che gli 
addetti possano apprendere « sul campo » le 
nozioni e le metodologie di lavoro che ca­
ratterizzano i settori diversi da quelli nei 
quali prestano oggi la loro attività. 

II Dipartimento delle Entrate ha previsto 
infine « s t a g e s » di formazione, consistenti 
nel distaccare temporaneamente presso uf­
fici delle entrate, già attivati, funzionari da 
assegnare agli uffici di prossima attivazione, 
in modo che possano acquisire una cono­
scenza « dal vivo » della realtà organizzativa 
e delle problematiche operative dell'ufficio 
unico. 

Questa attività di formazione è destinata 
ai dirigenti delle attivande strutture (capi 
ufficio e capi area) e a funzionari qualificati 
che avranno il compito di trasferire ai pro­
pri colleghi le conoscenze apprese. Pertanto 
le predette iniziative consentono di assicu­
rare agli addetti un'adeguata preparazione 
professionale. 

Per quanto riguarda l'aumento del nu­
mero dei dirigenti che consegue all'istitu­
zione degli uffici delle entrate, il medesimo 
Dipartimento rileva che non appare corretto 
affermare astrattamente che i posti previsti 
siano tanti o pochi. 

In realtà, è necessario stabilire preven­
tivamente quale sia il numero di uffici che 
corrisponde alle esigenze dell'Amministra­
zione finanziaria: il numero dei dirigenti è 
un'ovvia conseguenza del numero degli uf­
fici da istituire. 
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Gli uffici delle entrate sono stati indivi-
duati con decreto ministeriale 21 dicembre 
1996, n. 700, che ne ha fissato il numero in 
422 (va ricordato che il decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 287 del 1992, 
attuativo della legge di riforma del Mini­
stero n. 358 del 1991, contemplava la pos­
sibilità di istituire fino a mille uffici delle 
entrate) e ne ha previsto una capillare dif­
fusione sul territorio, al fine di avvicinare 
quanto più possibile VAmministrazione fi­
nanziaria al contribuente e migliorare così 
il livello dell'assistenza e dell'informazione. 

Contrariamente agli attuali uffici perife­
rici, una parte sola dei quali sono di livello 
dirigenziale, gli uffici delle entrate sono tutti 
sede dirigenziale. Tale scelta ha una duplice 
motivazione. La prima è data dalla com­
plessità delle funzioni proprie degli uffici 
unici, che assorbono e integrano compe­
tenze frammentate oggi fra più uffici (uffici 
delle imposte dirette, uffici IVA, uffici del 
registro e sezioni staccate delle direzioni 
regionale delle entrate). La seconda moti­
vazione è legata al fatto che, mentre gli 
uffici attuali hanno dimensioni estrema­
mente diversificate (si va, ad esempio, da 
una grande struttura con centinaia di di­
pendenti come il primo ufficio delle imposte 
dirette di Roma ad uffici di piccoli centri 
con poche unità di personale), sicché sa­
rebbe incongruo attribuire ad ognuno di tali 
uffici rango dirigenziale, gli uffici delle en­
trate sono previsti invece solo in sedi che 
abbiano un carico di lavoro significativo, 
tant'è che in molte delle attuali sedi di uffici 
finanziari non saranno istituiti uffici delle 
entrate, per via appunto della loro limitata 
rilevanza sotto il profilo economico e sociale 
(in queste sedi sorgeranno comunque strut­
ture non dirigenziali di assistenza e infor­
mazione al contribuente quali « sezioni 
staccate » dell'ufficio delle entrate geografi­
camente più vicino). 

Quanto alla proposta della S.V. Onore­
vole di prevedere un unico ufficio delle 
entrate che gestisca a livello provinciale 
l'accertamento, il contenzioso e i rimborsi, 
essa non appare condivisibile in quanto si 
muove in direzione opposta rispetto alla 
sopra descritta esigenza di dare ampia dif­
fusione territoriale ai nuovi uffici. 

L'istituzione di un unico ufficio provin­
ciale, infatti, determinerebbe nelle provincie 
maggiori, la costituzione di uffici masto­
dontici e quindi di gestione assai difficol­
tosa, con la conseguenza di riprodurre le 
disfunzioni che oggi caratterizzano, ad 
esempio, i grandi uffici di metropoli come 
Roma e Milano. E gli inconvenienti, anzi 
diverrebbero ancora più gravi, perché men­
tre oggi gli uffici sono comunque distinti per 
tributo, domani vi sarebbe nelle grandi città 
un unico « megaufficio » che dovrebbe ge­
stire per l'intera provincia — sia con ri­
guardo alle imposte dirette che all'IVA e al 
registro - l'attività di accertamento e le altre 
funzioni amministrativo-fiscale. 

Tale proposta, ha rilevato il Diparti­
mento delle Entrate, sarebbe dunque fatti­
bile solo nelle province più piccole, dove 
però già il decreto ministeriale n. 700 del 
1996, contenente l'individuazione degli uf­
fici unici, ha previsto l'istituzione di un solo 
ufficio delle entrate (per esempio, ad Isernia, 
Benevento, Enna, Rieti, Vibo Valentia, ecc.), 
mentre si rivelerebbe inopportuna, per le 
motivazioni addotte, nelle province più 
grandi. 

Il M i n i s t r o d e l l e finanze: V i n ­
c e n z o V i sco . 

F I L O C A M O . - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro delle comu­
nicazioni. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

l ' E n t e p o s t e n e l q u a d r o d e l l a c o s i d ­
d e t t a r i o r g a n i z z a z i o n e , i n t e n d e s m a n t e l ­
l a r e a l c u n i s e rv i z i n e c e s s a r i e d i n d i s p e n ­
sab i l i n e l l a p r o v i n c i a d i R e g g i o C a l a b r i a 
d e t e r m i n a n d o c o s ì d i s o r g a n i z z a z i o n e e d i ­
s o c c u p a z i o n e ; 

q u a l i s o n o i c r i t e r i ogge t t iv i c h e i n ­
d u c o n o l ' E n t e p o s t e a s o p p r i m e r e i n t e r i 
s e t t o r i s e n z a t e n e r e c o n t o d e i d i p e n d e n t i 
c h e v e n g o n o s o t t o p o s t i a g r a v i d a n n i e degl i 
u t e n t i c h e p a g a n o le t a s s e p e r p o t e r u s u ­
f r u i r e d i d e t t o s e r v i z i o ; 

q u a l i i n i z i a t i v e e p r o v v e d i m e n t i si i n ­
t e n d a n o a d o t t a r e p e r e v i t a r e la d i s s e n n a t a 
r i o r g a n i z z a z i o n e p r o p i n a t a d a l l ' E n t e p o s t e . 

( 4 - 1 9 0 5 6 ) 
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RISPOSTA. — Al riguardo, nel far presente 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si ritiene oppor­
tuno premettere che a seguito della trasfor­
mazione dell'ente Poste Italiane in società 
per azioni il Governo non ha il potere di 
sindacarne l'operato per la parte riguar­
dante la gestione aziendale che, come è noto, 
rientra nella competenza specifica degli or­
gani statutari della società. 

Ciò premesso, si fa presente che la so­
cietà Poste italiane — interessata in merito 
a quanto rappresentato dall'onde interro­
gante - ha comunicato che il piano d'im­
presa 1998-2002, approvato dal consiglio di 
amministrazione il 7 ottobre 1998, si pro­
pone di fronteggiare l'attuale stato di crisi 
della società al fine di pervenire ad una 
organizzazione efficiente del settore postale 
capace di garantire l'universalità del servizio 
perseguendo, altresì, un buon successo 
d'impresa negli ampi segmenti di mercato 
aperti alla concorrenza. 

La necessità di conseguire standard qua­
litativi adeguati contenendo i costi di ge­
stione nonché l'opportunità di rendere più 
chiare le responsabilità gestionali anche allo 
scopo di migliorare il rapporto con la clien­
tela, hanno comportato la scelta di sempli­
ficare l'organizzazione della propria rete ter­
ritoriale articolandola su due livelli. 

In proposito, la suddetta società ha pre­
cisato di aver previsto la graduale elimina­
zione (a partire dal mese di gennaio 1999) 
di tutte le attuali sedi e delle agenzie di 
coordinamento i cui compiti istituzionali 
sono risultati sovrapposti a quelli delle fi­
liali e di aver posto come struttura opera­
tiva di riferimento le filiali, alle quali fa­
ranno capo gli uffici postali ed i recapiti. 

Al fine di assicurare il coordinamento 
delle filiali di una regione o di più regioni 
nel quadro a tale nuovo modello organiz­
zativo è stata creata la funzione del direttore 
regionale. 

La medesima società per rendere opera­
tiva tale nuova struttura, con ordine di 
servizio del 16 dicembre 1998, ha elevato il 
numero delle filiali da 99 a 139 preveden­
done, nella regione Calabria, ulteriori quat­
tro: Castrovillari, Crotone, Locri e Vibo 
Valentia. 

Il predetto piano, ha proseguito la me­
desima società Poste, prevede una serie di 
interventi per riassorbire il t u r n o v e r ed 
evitare l'assunzione di parte delle unità 
chiamate in servizio a tempo determinato, 
attraverso un appropriato uso dello stru­
mento della mobilità interna, sia volontaria 
che d'ufficio, il che consentirà di destinare 
la maggior parte degli esuberi esistenti ad 
attività che permettano di migliorare la 
qualità del servizio offerto alla clientela 
(recapito e sportelleria in particolare) e di 
promuovere la crescita del fatturato, che 
rappresentano i presupposti per la salva­
guardia dei livelli occupazionali. 

Il M i n i s t r o d e l l e c o m u n i c a z i o n i : 
S a l v a t o r e C a r d i n a l e . 

F I L O C A M O . - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro delle comu­
nicazioni. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

i d i p e n d e n t i d e l l ' E n t e P o s t e d e l l a r e ­
g i o n e C a l a b r i a h a n n o s c i o p e r a t o p e r p r o ­
t e s t a r e c o n t r o il n u o v o p i a n o d i i m p r e s a 
c h e p r e v e d e la c h i u s u r a d i m o l t i uffici 
p o s t a l i s p e c i e n e l l a p r o v i n c i a d i Regg io 
C a l a b r i a ; 

in p a r t i c o l a r e , si p r e v e d e la c h i u s u r a 
d e l C u a s d i R e g g i o C a l a b r i a , il r i d i m e n s i o ­
n a m e n t o d e l l a s e d e c o m p a r t i m e n t a l e , lo 
s m a n t e l l a m e n t o d e l C m p d i L a m e z i a 
T e r m e e m o l t i a l t r i uffici p e r i f e r i c i p e r la 
p r o v i n c i a d i R e g g i o C a l a b r i a ; 

si d e t e r m i n e r e b b e cos ì u n a n e t t a d i ­
m i n u z i o n e d e i p o s t i l a v o r o c h e a c c e n t u e ­
r e b b e l ' e l eva t a e g r a v e d i s o c c u p a z i o n e e s i ­
s t e n t e i n C a l a b r i a , e i n p a r t i c o l a r e n e l l a 
p r o v i n c i a d i R e g g i o C a l a b r i a , e d il d i s s e r ­
v i z io d e l l e p o s t e g ià e s i s t e n t e p e r l a c a ­
r e n z a d i p e r s o n a l e r e g n e r à s o v r a n o — : 

q u a l i i n i z i a t i v e i n t e n d a n o p o r r e i n 
e s s e r e p e r c h é s i a r e a l i z z a t a u n ' e q u a e 
f u n z i o n a l e r i s t r u t t u r a z i o n e degl i uffici 
p o s t a l i n e l l a p r o v i n c i a d i R e g g i o C a l a ­
b r i a , d a n d o la p o s s i b i l i t à a i c i t t a d i n i 
c h e s o n o v e s s a t i d a t a s s e , s o v r a t a s s e e 
c o n t r i b u t i , d i p o t e r u s u f r u i r e d i u n s e r -
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viz io d i u t i l i t à p u b b l i c a e a i d i p e n d e n t i 
d i p o t e r v i v e r e l a v o r a n d o . ( 4 - 2 0 8 1 5 ) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che a seguito della trasfor­
mazione dell'ente Poste Italiane in società 
per azioni il Governo non ha il potere di 
sindacarle l'operato per la parte riguardante 
la gestione aziendale che, com'è noto, rientra 
nella competenza specifica degli organi sta­
tutari della società. 

Ciò premesso, si fa presente che la so­
cietà Poste italiane — interessata in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. orule ha 
comunicato che il piano d'impresa 1998-
2002, approvato dal consiglio di ammini­
strazione il 7 ottobre 1998, si propone di 
fronteggiare l'attuale stato di crisi della so­
cietà al fine di pervenire ad una orgarizza-
zione efficiente del settore postale capace di 
garantire l'universalità del servizio perse­
guendo, altresì, un buon successo d'impresa 
negli ampi segmenti di mercato aperti alla 
concorrenza. 

La necessità di conseguire s t a n d a r d qua­
litativi adeguati contenendo i costi di ge­
stione nonché l'opportunità di rendere più 
chiare le responsabilità gestionali anche allo 
scopo di migliorare il rapporto con la clien­
tela, hanno comportato la scelta di sempli­
ficare l'organizzazione della propria rete ter­
ritoriale articolandola su due livelli. 

In proposito, la suddetta società ha pre­
cisato di aver previsto la graduale elimina­
zione (a partire dal mese di gennaio 1999) 
di tutte le attuali sedi e delle agenzie di 
coordinamento — i cui compiti istituzionali 
sono risultati sovrapposti a quelli delle fi­
liali - e di aver posto come struttura ope­
rativa di riferimento le filiali, alle quali 
faranno capo gli uffici postali ed i recapiti. 

Al fine di provvedere a tale nuovo mo­
dello organizzativo è stata creata la funzione 
del direttore regionale, anche per assicurare 
il coordinamento delle filiali di una regione 
o di più regioni. 

La medesima società per rendere opera­
tiva tale nuova struttura, con ordine di 
servizio del 16 dicembre 1998, ha elevato il 
numero delle filiali da 99 a 139 preveden­

done ulteriori quattro nella regione Cala­
bria: Castrovillari, Crotone, Locri e Vibo 
Valentia. 

Nello stesso piano sono stati ridisegnati, 
tenendo conto dei bacini di utenza, i centi di 
meccanizzazione postale (CMP) ed i centri 
unificati di automazione (CUAS) e, per 
quanto riguarda la regione Calabria, è pre­
visto un ridimensionamento del CUAS di 
Reggio Calabria e del CMP di Lamezia 
Terme. 

In particolare nel CUAS di Reggio Ca­
labria si procederà alla riduzione del per­
sonale ivi applicato che passerà da 130 a 25 
unità, con conseguente diminuzione delle 
attività svolte, mentre per CMP di Lamezia 
Terme è all'esame la possibilità di inter­
rompere l'attività del settore meccanizzato 
dei pacchi. 

Per entrambi i casi le unità in esubero 
verranno ricollocate in altri settori operativi 
del territorio con modalità e tempi che la 
società si è impegnata a valutare attenta­
mente in modo da assecondare il più pos­
sibile le esigenze del personale interessato ai 
movimenti in parola. 

Nel sottolineare che tali iniziative riguar­
dano la regione Calabria al pari di tutto il 
territorio nazionale, la ripetuta società ha 
comunicato di aver avuto modo di chiarire 
con le locali organizzazioni sindacali sia le 
ragioni che sono alla base della formula­
zione del piano, sia i risultati che dall'ap­
plicazione dello stesso la società si aspetta di 
raggiungere ai fini dello sviluppo e della 
redditività aziendale che sono presupposti 
per la salvaguardia dei livelli occupazionali; 
tuttavia, nonostante l'impegno profuso della 
società Poste, le medesime organizzazioni 
dei lavoratori hanno ritenuto di proclamare 
ugualmente lo stato di agitazione che si è 
concretizzato con l'astensione dal lavoro dei 
dipendenti il giorno 16 novembre 1998. 

Il M i n i s t r o d e l l e c o m u n i c a z i o n i : 
S a l v a t o r e C a r d i n a l e . 

G A T T O e V O Z Z A . - Al Ministro delle 
finanze. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

il d o t t o r M a r c o M a i n a r d i , n a t o a C a ­
s t e l l a m m a r e d i S t a b i a ( N a p o l i ) il 17 m a g g i o 
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1969, in q u a l i t à d i s o t t o t e n e n t e d i c o m p l e ­
m e n t o in c o n g e d o d e l l a g u a r d i a d i f i n a n z a , 
h a p a r t e c i p a t o a l c o n c o r s o s t r a o r d i n a r i o 
b a n d i t o c o n d e c r e t o m i n i s t e r i a l e il 13 g i u ­
g n o 1997 ( p u b b l i c a t o n e l l a Gazzetta Uffi­
ciale 4° s e r i e s p e c i a l e , n . 52 d e l 4 lug l io 
1997) , p e r t i to l i e d e s a m i , p e r il r e c l u t a ­
m e n t o d i 4 0 s o t t o t e n e n t i i n s e r v i z i o p e r ­
m a n e n t e effe t t ivo) d e l l a g u a r d i a d i f i n a n z a 
r i s e r v a t o agli uff ic ia l i d i c o m p l e m e n t o d e l 
c o r p o ; 

a t a l e c o n c o r s o si è c l a s s i f i ca to q u a ­
r a n t e s i m o ; 

t a l e p o s i z i o n e n o n gli h a c o n s e n t i t o d i 
e s s e r e u t i l m e n t e c o l l o c a t o i n g r a d u a t o r i a , 
d a t o c h e , v i s t a la r i s e r v a d i 4 p o s t i a c o l o r o 
c h e s o n o in p o s s e s s o d e l l ' a t t e s t a t o d i c u i 
a l l ' a r t i c o l o 4 d e l d e c r e t o d e l P r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a 26 lugl io 1976, n . 752 , è 
s t a t o d i c h i a r a t o v i n c i t o r e u n c o n c o r r e n t e 
n o n u t i l m e n t e c o l l o c a t o i n g r a d u a t o r i a , m a 
i d o n e o e d in p o s s e s s o d i t a l e a t t e s t a t o ; 

d i c o n s e g u e n z a , il M a i n a r d i r i s u l t a v a 
e s s e r e il p r i m o d e i c o n c o r r e n t i i d o n e i n o n 
u t i l m e n t e c o l l o c a t i i n g r a d u a t o r i a ; 

i n d a t a I o d i c e m b r e 1997, a l l ' i n i z i o 
de l c o r s o p r e v i s t o d a l l ' a r t i c o l o 15 d e l 
b a n d o , il d o t t o r C e c c a r o n i , v i n c i t o r e d i 
c o n c o r s o , h a r i n u n c i a t o a l l a n o m i n a n o n 
p r e s e n t a n d o s i ; 

l ' a r t i c o l o 15, c o m m a q u a r t o d e l 
b a n d o d i c o n c o r s o r e c i t a c h e « e n t r o 5 
g i o r n i d a l l ' i n i z i o d e l c o r s o , il M i n i s t r o p e r 
le finanze p u ò d i c h i a r a r e v i n c i t o r e de l c o n ­
c o r s o a l t r i c o n c o r r e n t i i d o n e i n e l l ' o r d i n e d i 
g r a d u a t o r i a , p e r r i c o p r i r e p o s t i r e s i s i c o ­
m u n q u e d i s p o n i b i l i t r a i c o n c o r r e n t i p r e ­
c e d e n t e m e n t e d i c h i a r a t i v i n c i t o r i »; 

l a d i s c r e z i o n a l i t à d e l M i n i s t r o d i i n ­
t e g r a r e i p o s t i « r e s i s i c o m u n q u e d i s p o n i ­
bi l i » è i n e r e n t e a l so lo c o n t e n u t o d e l p r o v ­
v e d i m e n t o , m a n o n c e r t o l ' e m a n a z i o n e d e l 
p r o v v e d i m e n t o s t e s s o , c o n f i g u r a n d o s i 
p e r c i ò in c a p o a l M i n i s t r o s t e s s o u n o b ­
b l igo d i d e c i d e r e c o n p r o v v e d i m e n t o m o ­
t i v a t o i n o r d i n e a l l e r a g i o n i d e l l a p r o p r i a 
sce l t a ; 

t r a s c o r s i i n u t i l m e n t e g i o r n i 2 0 d a l ­
l ' i n i z io d e l c o r s o (1° d i c e m b r e 1997) s e n z a 
c h e a l c u n p r o v v e d i m e n t o fos se a d o t t a t o , il 
M a i n a r d i , c o n a t t o n o t i f i c a t o il 2 0 d i c e m ­
b r e 1997 , h a f o r m a l m e n t e d i f f i da to il M i ­
n i s t r o d e l l e f i n a n z e a c o n c l u d e r e il p r o c e ­
d i m e n t o c o n l ' a d o z i o n e d i u n p r o v v e d i ­
m e n t o e s p r e s s o e n t r o 10 g i o r n i d a l l a r i c e ­
z i o n e d i t a l e i s t a n z a ( o v v e r o e n t r o il 3 0 
d i c e m b r e 1997) ; 

d e c o r s o i n u t i l m e n t e il s u i n d i c a t o t e r ­
m i n e , a v v e r s o il p r o v v e d i m e n t o t a c i t o d i 
d i n i e g o ( s i l e n z i o - r i g e t t o ) cos ì f o r m a t o s i , il 
M a i n a r d i h a p r o p o s t o r i c o r s o in s e d e g iu ­
r i s d i z i o n a l e a l T a r d e l L a z i o ; 

s o l t a n t o i n d a t a 12 g e n n a i o 1998 il 
c o m a n d o g e n e r a l e d e l l a g u a r d i a d i f i n a n z a 
- I r e p a r t o - uf f ic io r e c l u t a m e n t o e d 
a d d e s t r a m e n t o - h a c o m u n i c a t o a l M a i -
n a r d i il p r o v v e d i m e n t o c o n il q u a l e a f fe r ­
m a v a c h e « ... la f a c o l t à p r e v i s t a d a l l ' a r t i ­
c o l o 15, c o m m a 4, de l b a n d o d i c o n c o r s o 
n o n è s t a t a e s e r c i t a t a , n o n e s s e n d o s t a t i 
r a v v i s a t i i p r e s u p p o s t i p e r l ' a d o z i o n e d e l 
r e l a t i v o p r o v v e d i m e n t o ». I n p a r t i c o l a r e , 
« si e v i d e n z i a c h e , a f r o n t e d e l l ' u n i c a r i ­
n u n c i a r e g i s t r a t a , n e l l a r e l a t i v a g r a d u a t o ­
r i a finale r i s u l t a n o , i n c o n d i z i o n i d i p a r i t à , 
n . 3 a s p i r a n t i i d o n e i i n s o p r a n n u m e r o . 
L ' i m p o s s i b i l i t à d i d i f f e r e n z i a r e le c i t a t e 
p o s i z i o n i è s t a t a d e t e r m i n a t a d a l l ' a b r o g a ­
z i o n e d e l t i t o l o p r e f e r e n z i a l e d e l l a m a g ­
g i o r e e t à , o p e r a t a d a l l ' a r t i c o l o 3 , c o m m a 7, 
d e l l a legge n . 127 d e l 1 9 9 7 » ; 

t a l e p r o v v e d i m e n t o l a s c i a v a i m p l i c i ­
t a m e n t e i n t e n d e r e c h e , n e l c a s o d i u n so lo 
c a n d i d a t o i d o n e o c l a s s i f i ca to s i a l 40° p o s t o , 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e a v r e b b e d i c e r t o i n t e ­
g r a t o il p o s t o v a c a n t e ; 

c o n t r o t a l e p r o v v e d i m e n t o il M a i n a r d i 
h a p r o p o s t o u n u l t e r i o r e r i c o r s o in s e d e 
g i u r i s d i z i o n a l e a l T a r L a z i o ; 

c o n o r d i n a n z a 28 g e n n a i o 1998 , 
n . 2 3 9 , il T a r L a z i o , s e z i o n e s e c o n d a , h a 
a c c o l t o la d o m a n d a i n c i d e n t a l e d i s o s p e n ­
s i o n e d e l p r o v v e d i m e n t o d i d i n i e g o , i m p o ­
n e n d o a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e « ... u n a r i c o n ­
s i d e r a z i o n e d e l d i n i e g o o p p o s t o a l r i c o r ­
r e n t e , s i a a l l a l u c e d e l l e c e n s u r e d ' i n c o n -
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g r u i t à d e l l a m o t i v a z i o n e . . . , s i a i n r e l a z i o n e 
a l l e u l t e r i o r i r i n u n c e medio tempore i n t e r ­
v e n u t e »; 

d i fa t t i , a v e n d o r i n u n c i a t o a l l a n o ­
m i n a , o l t r e a l d o t t o r C e c c a r o n i , a n c h e i 
d o t t o r i I a sevo l i e N ico le t t i , i p o s t i r e s i s i 
v a c a n t i a l c o r s o n o n s o n o p i ù u n o , b e n s ì 
t r e (a t u t t ' o g g i i p a r t e c i p a n t i a l c o r s o s o n o 
37) ; 

il M a i n a r d i , il 3 f e b b r a i o 1998 h a 
n u o v a m e n t e d i f f i d a t o il M i n i s t e r o d e l l e fi­
n a n z e e d il c o m a n d o g e n e r a l e d e l l a g u a r ­
d i a d i f i n a n z a a d e s e g u i r e q u a n t o o r d i n a t o 
d a l l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a ; 

l a m o t i v a z i o n e c o n t e n u t a n e l p r o v v e ­
d i m e n t o d e l 12 g e n n a i o 1998 è i n c o n g r u a , 
e c h e a p p a r e d u b b i a a n c h e la l e g i t t i m i t à 
d e l l ' i n t e r o b a n d o , d a t o c h e e s i s t e i n c a p o 
a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e l ' obb l igo d i p r e v e d e r e 
n e l b a n d o c r i t e r i p e r s t a b i l i r e le p r e c e ­
d e n z e i n c a s o d i p a r i m e r i t o ; 

a t t u a l m e n t e i p o s t i r e s i s i d i s p o n i b i l i 
a l c o r s o s o n o t r e , a f r o n t e d i t r e c a n d i d a t i 
i d o n e i i n s o p r a n n u m e r o - : 

q u a l i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a a d o t t a r e , 
e se n o n r i t e n g a o p p o r t u n o , a l f i ne d i 
s o d d i s f a r e i n o p p u g n a b i l i e s i g e n z e d i g iu ­
s t iz ia , v o l e r d i c h i a r a r e v i n c i t o r e d e l c o n ­
c o r s o e d a m m e t t e r e , a l l a f r e q u e n z a d e l 
c o r s o d i p r e p a r a z i o n e e d ' a g g i o r n a m e n t o 
o r a i n s v o l g i m e n t o , o p p u r e a l l a f r e q u e n z a 
de l c o r s o r e l a t i v o a l p r o s s i m o c o n c o r s o p e r 
s o t t o t e n e n t i i n s e r v i z i o p e r m a n e n t e effet­
t ivo s i a il d o t t o r M a i n a r d i , i n q u a n t o i n 
p o s s e s s o d i t u t t i i r e q u i s i t i p r e v i s t i n e l 
b a n d o e p r i m o t r a i p a r i m e r i t o , e p e r c h é 
u n i c o a d a v e r n e f a t t o e s p l i c i t a r i c h i e s t a , 
c h e gli a l t r i t r e c a n d i d a t i c lass i f i ca t i s i p a r i 
m e r i t o . ( 4 - 1 5 6 8 2 ) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde le SS.LL. Onorevoli, premesso che 
il dottor Marco Mainardi si è classificato 
quarantesimo nella graduatoria del con­
corso straordinario, per titoli ed esami, ban­
dito dalla Guardia di Finanza per il reclu­
tamento di 40 sottotenenti in servizio per­
manente, hanno chiesto di conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare questa Am­

ministrazione al fine di dichiarare vincitore 
il dottor Mainardi, che risultava essere il 
primo dei concorrenti idonei non utilmente 
collocati in graduatoria a seguito della ri­
nuncia di uno dei vincitori del concorso di 
che trattasi 

Al riguardo, il Comando Generale della 
Guardia di Finanza ha fornito gli opportuni 
chiarimenti sull'intera vicenda. 

In particolare, con decreto ministeriale 
13 giugno 1997 (pubblicato sulla G a z z e t t a 
Uff ic ia le — 4 serie speciale — del 4 luglio 
1997, n. 52) è stato indetto un concorso, per 
titoli ed esami, per il reclutamento di ru 40 
sottotenenti in spe della Guardia di Finanza, 
riservato agli ufficiali di complemento del 
Corpo. 

La graduatoria finale della citata proce­
dura concorsuale è stata approvata con 
decreto ministeriale 25 novembre 1997, ri­
sultando vincitori del concorso i primi 39 
aspiranti della citata graduatoria, più altro 
candidato idoneo avente diritto alla riserva 
di 4 posti di cui all'articolo 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 752 del 26 
luglio 1976. Infine al 40° posto, in posizione 
di soprannumero, sono stati collocati 3 
concorrenti a pari merito. Successivamente, 
in data Io dicembre 1997, ha avuto inizio il 
corso di aggiornamento per i vincitori della 
citata procedura concorsuale. 

Ciò posto, il Comando Generale ha evi­
denziato che l'articolo 15, comma 4, del 
bando di concorso prevede che « entro 5 
giorni dall'inizio del corso suddetto il Mi­
nistro per le Finanze può dichiarare vinci­
tori del concorso altri concorrenti idonei 
nell'ordine della graduatoria, per ricoprire 
posti resisi comunque disponibili tra i con­
correnti precedentemente dichiarati vincito­
ri ». 

Pertanto, la possibilità di dichiarare vin­
citori del concorso altri concorrenti, fun­
zione peraltro delegata con Decreto del Mi­
nistro delle Finanze n. 203.000 del 1996 al 
Capo del Reparto I della Guardia di Fi­
nanza, è rimessa alla valutazione piena­
mente discrezionale dell'amministrazione in 
relazione alla quale gli idonei non vincitori 
non hanno un interesse differenziato alla 
eventuale sostituzione dei vincitori rinun-
ziatari, decaduti ovvero dimissionari. Ciò, 
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peraltro, è confermato da recenti sentenze 
del Consiglio di Stato, nelle quali viene 
espressamente enunciato che « i vincitori di 
pubblico concorso non hanno un diritto 
incondizionato all'assunzione, atteso che 
VAmministrazione ha il potere di non pro­
cedere alla nomina tutte le volte che sia 
venuta meno la necessità o la convenienza 
della copertura del posto messo a concorso 
in presenza di valide ragioni di pubblico 
interesse » (Consiglio di Stato, V sezione, 9 
marzo 1995, n. 315, Consiglio di Stato, IV 
sezione, 3 giugno 1994, n. 469). 

Ciò posto, il Comando Generale della 
Guardia di Finanza ha evidenziato che il 
comportamento della Amministrazione non 
è stato arbitrario. Infatti la sostituzione del 
candidato non è stata effettuata in quanto, 
a fronte dell'unica « vacanza » venutasi a 
creare vi erano 3 aspiranti idonei in so­
prannumero, a parità di punteggi, le cui 
posizioni non erano « differenziabili », ap­
plicando i titoli preferenziali previsti dal 
bando di concorso, tra i quali peraltro, con 
l'abrogazione operata dalla recente legge 15 
maggio 1997, n. 127, non è stato possibile 
utilizzare il criterio della maggiore età quale 
titolo preferenziale risolutivo del caso in 
questione. 

In relazione poi alle eventuali sostitu­
zioni conseguenti alle rinunce presentate da 
due vincitori del concorso di che trattasi, il 
Comando Generale della Guardia di Fi­
nanza ha rilevato che in relazione alla 
previsione del citato articolo 15 del bando di 
concorso, che pone come termine idoneo per 
ricoprire i posti resisi disponibili il termine 
di 5 giorni dall'inizio del corso, l'Ammini­
strazione non può adottare misure di au­
totutela, atteso che detto termine, ormai 
decorso, è da ritenersi quale termine di 
decadenza, in quanto fissato da lex s p e c i a l i s 
(Consiglio di Stato, sez. VI, 5 dicembre 1992, 
n. 989). 

Da quanto esposto, pertanto, il predetto 
Comando ha evidenziato che il dott. Mai-
nardi non risulterebbe primo tra gli aspi­
ranti di pari merito. 

Il M i n i s t r o d e l l e finanze: V i n ­
c e n z o V i sco . 

G R A M A Z I O , C O N T I e C A R L E S I . - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro degli affari esteri. — P e r s a p e r e -
p r e m e s s o c h e : 

neg l i i n c i d e n t i a v v e n u t i l u n e d ì 14 s e t ­
t e m b r e 1998 n e l l a c i t t à d i T i r a n a , c a p i t a l e 
d e l l ' A l b a n i a , s o n o s t a t i s p a r a t i d a m e z z i 
b l i n d a t i c o l p i c o n t r o la fo l la c h e m a n i f e ­
s t a v a la p r o p r i a o p p o s i z i o n e n e i c o n f r o n t i 
d e l g o v e r n o p r e s i e d u t o d a l P r e s i d e n t e 
N a n o ; 

n e l l e i m m a g i n i t e lev i s ive deg l i i n c i ­
d e n t i , t r a s m e s s i i n I t a l i a e d in t u t t a E u ­
r o p a , si i n d i v i d u a n o c h i a r a m e n t e , s u m e z z i 
d e l l a p o l i z i a e d e l l ' e s e r c i t o , u o m i n i c o n il 
v o l t o c o p e r t o d a p a s s a m o n t a g n a , p r i v i d i 
d iv i s a m i l i t a r e e d a r m a t i - : 

s e r i s u l t i a l G o v e r n o i t a l i a n o c h e d e t t i 
u o m i n i a p p a r t e n g o n o a l c o n t i g e n t e m i l i ­
t a r e g r e c o p r e s e n t e n e l l a p e r i f e r i c a d i T i ­
r a n a e d a c q u a r t i e r a t o n e l l a l o c a l i t à d i 
V a o a r r , a d e s t r a d e l l a s t r a d a c h e p o r t a 
d a l l ' a e r o p o r t o d i T i r a n a a l c e n t r o d e l l a 
c a p i t a l e ; 

s e r i s u l t i c h e d e t t o c o n t i g e n t e , c o m ­
p o s t o d a d u e c e n t o u n i t à d e l l ' e s e r c i t o e l l e ­
n i c o , s i a s t a t o u t i l i z z a t o d a l G o v e r n o N a n o 
c o n t r o le m a n i f e s t a z i o n i deg l i u l t i m i g i o r n i 
e se e s i s t a n o a c c o r d i b i l a t e r a l i c h e g i u s t i ­
f i c a n o t a l e i m p i e g o ; 

n e l c a s o i n c u i r i s u l t a s s e v e r a q u e s t a 
g r a v e i n t e r f e r e n z a n e g l i a f f a r i i n t e r n i a l ­
b a n e s i d i u n r e p a r t o d i u n a f o r z a a r m a t a 
i n v i a t a u f f i c i a l m e n t e p e r g e s t i r e e p r e s i ­
d i a r e u n o s p e d a l e m i l i t a r e , q u a l i i n i z i a t i v e 
i n t e n d e p r e n d e r e il G o v e r n o i t a l i a n o af­
f i n c h é t a l i f a t t i n o n a b b i a n o a r i p e t e r s i ; 

s e a l l a l u c e deg l i a v v e n i m e n t i i n o g ­
g e t t o n o n r i t e n g a n o d i m o d i f i c a r e la l i n e a 
d i p o l i t i c a e s t e r a f ino a d oggi s v o l t a n e i 
c o n f r o n t i d e l l a n a z i o n e a l b a n e s e c h e p u r 
u s u f r u e n d o d i i n g e n t i finanziamenti d a 
p a r t e d e l l ' I t a l i a , n o n g a r a n t i s c e l a p a c e 
s o c i a l e e l a l i b e r t à a i p r o p r i c i t t a d i n i , e 
t a n t o m e n o s i c u r e z z a e i n c o l u m i t à agl i 
o l t r e d u e m i l a c i t t a d i n i i t a l i a n i ivi r e s i d e n t i ; 
n é è r i u s c i t a a r i d u r r e la i m m i g r a z i o n e d i 
c l a n d e s t i n i s u l l e n o s t r e c o s t e . ( 4 - 1 9 6 3 6 ) 
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RISPOSTA. — A seguito di una verifica 
prontamente effettuata dalVAmbasciata 
d'Italia a Tirana presso i Ministeri albanesi 
della Difesa e dell'Ordine Pubblico non ri­
sulta che i soldati del contingente greco in 
Albania abbiano in alcun modo partecipato 
ai disordini di Tirana del 14 settembre 1998. 
La stessa Ambasciata greca a Tirana ha 
ufficialmente smentito, il 16 settembre, 
qualsiasi interferenza da parte greca nelle 
questioni interne albanesi, confermando al 
contempo la presenza in territorio albanese 
di un contingente militare greco, composto 
da poco più di 200 unità e stanziato a 
Yzberisht, nei pressi di Tirana. 

Tale contingente si trovava in Albania in 
base ad un accordo tra i Ministeri della 
Difesa dei due Paesi allo scopo di assistere 
la riorganizzazione delle forze armate alba­
nesi nel settore della formazione, nonché di 
garantire la sicurezza della caserma di Yz­
berisht, della missione di esperti militari 
ellenici e dell'ospedale militare di Tirana, di 
cui la Grecia ha ristrutturato un'ala. Il 
periodo di permanenza del contingente greco 
in territorio albanese è comunque scaduto 
alla fine dello scorso mese di settembre. 

Per quanto attiene alle scelte di politica 
estera dell'Italia nei confronti dell'Albania, 
il Governo non intende cambiarne le linee 
portanti. È evidente, infatti, che solo il 
rafforzamento delle Istituzioni, lo sviluppo 
economico e la stabilizzazione democratica 
dell'Albania possono fornire ai cittadini al­
banesi prospettive incoraggianti nel loro 
Paese. A tal fine, l'Italia ha attivato un 
intenso programma di assistenza bilaterale 
ed ha provveduto, d'accordo con la Germa­
nia, a sollecitare l'intervento dell'Unione 
Europea soprattutto nei seguenti settori: 

rafforzamento dell'assistenza europea 
alle dogane (CAM), in vista di una graduale 
e completa ristrutturazione che possa con­
tribuire al risanamento del bilancio statale, 
al monitoraggio dei fenomeni di corruzione 
e dei traffici illeciti, nonché alla formazione 
di funzionari doganali locali; 

impiego di tutti gli strumenti del­
l'Unione Europea, anche nell'ambito del­
l'Accordo di Cooperazione esistente tra l'Al­

bania e l'Unione, per un rilancio delle at­
tività produttive e commerciali; 

richiesta formale dell'Unione Europea 
alla UEO di una più precisa modulazione 
dei programmi di assistenza all'Albania nel 
settore della sicurezza e dell'addestramento 
della polizia; 

appoggio dell'Unione Europea al raf­
forzamento del sostegno della NATO all'Al­
bania, nell'ambito delle attività di « Part­
nership for Peace »; 

costituzione, sul piano politico, di un 
gruppo di « Amici dell'Albania », composto 
dai Paesi maggiormente coinvolti nell'assi­
stenza all'Albania e dai principali donatori, 
nonché da istituzioni, quali l'OSCE e l'UE, 
per fornire consulenza ed assistenza alle 
Autorità albanesi e per un monitoraggio 
costante della situazione e dei progressi 
dell'Albania sul piano istituzionale, econo­
mico e sociale. 

Queste linee d'azione sono conformi ai 
principi fondamentali della strategia ita­
liana nei confronti dell'Albania e puntano, 
da un lato, alla piena responsabilizzazione 
delle forze politiche albanesi, sia di governo 
che di opposizione, nella gestione della cosa 
pubblica e, dall'altro, alla stabilizzazione 
democratica del Paese che, unitamente alla 
ripresa delle attività produttive e, più in 
generale, dell'economia, costituisce il pre­
supposto essenziale per evitare movimenti di 
emigrazione illegale verso l'Europa. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r gli 
a f f a r i e s t e r i : U m b e r t o R a ­
n i e r i . 

L U C C H E S E . - Al Ministro delle finanze. 
— P e r c o n o s c e r e - p r e m e s s o c h e : 

i c o n s o r z i d i b o n i f i c a c o n t i n u a n o a 
p r e t e n d e r e d a i p r o p r i e t a r i d i i m m o b i l i il 
p a g a m e n t o d i u n a t a s s a a s s u r d a , p o i c h é 
n o n s i r e n d e a l c u n s e r v i z i o , n o n si p o s s o n o 
b o n i f i c a r e gli i m m o b i l i , t r a n n e c h e i c o n ­
s o r z i n o n si a c c o l l i n o le s p e s e d i r i s t r u t ­
t u r a z i o n e - : 

s e e q u a l i p r o v v e d i m e n t i a b b i a p r e s o , 
d o p o l a d e c i s i o n e d e l l a C o r t e c o s t i t u z i o -
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n a i e , c h e r i t i e n e i n c o s t i t u z i o n a l e la t a s s a in 
f a v o r e d e i c o n s o r z i d i b o n i f i c a ; 

q u a l i i n i z i a t i v e a b b i a p o s t o i n e s s e r e 
p e r c h é la g e n t e n o n s ia p i ù t o r m e n t a t a c o n 
u n a t a s s a a s s u r d a , q u a l è q u e l l a p e r la 
s o p r a v v i v e n z a d e i c o n s o r z i d i b o n i f i c a . 

( 4 - 1 6 0 4 0 ) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde la S.V. Onorevole lamenta che i 
consorzi di bonifica continuano a preten­
dere dai proprietari di immobili il paga­
mento « di una tassa assurda » e chiede, tra 
l'altro, di conoscere quali iniziative si in­
tendano adottare affinchè i soggetti interes­
sati non siano più obbligati a corrispondere 
tale imposizione. 

Al riguardo, occorre preliminarmente os­
servare che ' i consorzi di bonifica sono 
soggetti forniti di personalità di diritto pub­
blico, dotati di autonomo potere impositivo, 
che si avvalgono delle procedure ammini­
strative di riscossione esattoriale ai sensi 
dell'articolo 21 del Regio decreto 13 febbraio 
1933, n. 215. 

Successive disposizioni, inoltre, hanno 
trasferito alle regioni « le funzioni esercitate 
dallo Stato concernente i consorzi di boni­
fica e di bonifica montana » (articolo 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1972, n. 11, ed articolo 73 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616). 

Da tale quadro normativo emerge, per­
tanto, che le questioni prospettate dalla S.V. 
Onorevole non rientrano tra le competenze 
specifiche di questo Dicastero, in quanto 
non attributario di alcun potere di direttiva 
e di controllo in ordine alla potestà impo­
sitiva dei consorzi di che trattasi. 

Inoltre, ai sensi dell'articolo 23, comma 
2, del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 settembre 1973. n. 602, nel testo 
novellato dall'articolo 24, comma 3, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, il visto di 
esecutorietà per i ruoli emessi dagli enti 
diversi dallo Stato e da amministrazioni 
statali diverse dal Ministero delle finanze, è 
apposto direttamente dall'ente o dall'ammi­
nistrazione che ha emesso il ruolo. 

Pertanto, l'attività posta in essere nel 
passato dall'Amministrazione finanziaria, 

che peraltro era limitata all'apposizione del 
predetto visto di esecutorietà, previo con­
trollo dei profili meramente formali costi­
tuiti dalla legittimazione dell'ente ad emet­
tere ruoli e dalla regolarità dell'iter proce­
durale di formazione dei ruoli medesimi, 
non rientra più nella competenza di questo 
Ministero. 

Il M i n i s t r o d e l l e f i n a n z e : V i n ­
c e n z o V i sco . 

L U C C H E S E . - Al Ministro degli affari 
esteri. — P e r s a p e r e : 

s e e q u a n d o i n t e n d a r i d i m e n s i o n a r e il 
n u m e r o s o p e r s o n a l e e s i s t e n t e n e l l e v a r i e 
a m b a s c i a t e i t a l i a n e a l l ' e s t e r o ; 

se i n t e n d a d a r e n u o v i c o m p i t i a l l e 
s t e s s e q u a l i , a d e s e m p i o , t u r i s m o p e r l ' I t a ­
lia, c o n o s c e n z a d e i p r o d o t t i i t a l i a n i a l ­
l ' e s t e r o a t t r a v e r s o u n c o l l e g a m e n t o t r a 
o p e r a t o r i e s t e r i e d i t a l i a n i ; 

s e n e l l o s t e s s o t e m p o i n t e n d a i m p a r ­
t i r e s e v e r e d i s p o s i z i o n i su l r i l a s c i o d e i v is t i 
d a i P a e s i i n v i a d i s v i l u p p o , e v i t a n d o i n t a l 
m o d o il s u p e r a f f o l l a m e n t o d i i m m i g r a t i , 
c h e n o n r i t o r n a n o n e i l o r o p a e s i e s o n o 
c o s t r e t t i a d e d i c a r s i a d a t t i v i t à c r i m i n o s e 
p e r s o p r a v v i v e r e , v i s to c h e l ' I t a l i a n o n p u ò 
o f f r i r e n u l l a d i m e g l i o . ( 4 - 1 6 5 3 0 ) 

RISPOSTA. — La rete degli Uffici esteri del 
Ministero degli Affari Esteri ha già subito 
una riduzione, per cui risulta difficile pen­
sare ad un eventuale ed ulteriore ridimen­
sionamento del personale in servizio presso 
gli stessi. Del resto, i dati in possesso del 
Ministero indicano che il numero di dipen­
denti in servizio in media nelle sedi estere 
(16) è di gran lunga inferiore a quello dei 
principali partners dell'Italia, non solo a 
livello extraeuropeo (Stati Uniti: 114; Giap­
pone: 50; Canada: 44), ma anche all'interno 
della stessa Unione Europea (Gran Breta­
gna: 45; Francia: 32; Germania: 23; Spagna: 
20). 

Per quanto attiene poi ai compiti svolti 
dalle Rappresentanze diplomatiche e dagli 
Uffici Consolari, questi sono determinati per 
Legge. Secondo il decreto del Presidente 
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della Repubblica 18167 infatti, le Amba­
sciate e gli Uffici consolari curano lo svi­
luppo dei rapporti tra l'Italia ed il Paese di 
accreditamento in tutti i settori, in materia 
di rapporti economici e commerciali, nella 
fattispecie, le Rappresentanze diplomatiche 
hanno il compito specifico di contribuire a 
creare un adeguato quadro giuridico inter­
nazionale di riferimento, atto a garantire 
l'avvio e lo sviluppo di rapporti economici 
e commerciali tra imprese italiane e soggetti 
di altri Paesi Tale compito si articola in 
una serie di attività, tra cui la promozione 
dell'immagine dell'Italia, lo sviluppo di rap­
porti di collaborazione con autorità, enti e 
personalità locali, la conclusione di accordi 
in materia economica e commerciale, 
nonché il controllo del rispetto degli accordi 
stessi, l'assistenza alle imprese ed il coor­
dinamento delle iniziative per il rafforza­
mento degli scambi economici e commer­
ciali bilaterali 

Tutte quelle attività più specificamente 
rivolte alla promozione del turismo e dei 
prodotti italiani rientrano nelle competenze 
rispettivamente dell'ENIT e dell'Istituto per 
il Commercio Estero (ICE). Nei Paesi in cui 
tali strutture sono presenti, le Rappresen­
tanze diplomatiche e gli Uffici Consolari 
non si sovrappongono ad esse, ma ne coor­
dinano l'attività. Per contro, nelle sedi estere 
dove non sono presenti Uffici ENIT o ICE, 
le Ambasciate ed i Consolati curano anche 
la realizzazione di iniziative volte a pro­
muovere i prodotti italiani ed a sostenere le 
attività turistiche nel nostro Paese, entro i 
limiti imposti dalle dotazioni di bilancio e di 
personale. 

Per ciò che riguarda le disposizioni in 
materia di rilascio di visti a cittadini pro­
venienti da Paesi in via di sviluppo, il 
Ministero degli Esteri ha già provveduto ad 
impartire disposizioni mirate ad evitare che 
i visti vengano rilasciati a soggetti a « ri­
schio immigratorio » a tutte le Rappresen­
tanze diplomatiche e consolari, con la Cir­
colare sui visti n. 8 del 17 settembre 1997. 
Tale Circolare stabiliva che il rilascio di un 
visto per « turismo » avvenisse soltanto a 
favore del cittadino straniero in condizione 
di dimostrare il possesso di mezzi autonomi 
sufficienti a coprire le spese relative al 

soggiorno in Italia, oppure in grado di esi­
bire documentazione attestante l'impegno di 
un privato ad assumersi l'onere del suo 
alloggio, nonché del rientro in patria. 

Tale « attestazione di garanzia », comun­
que, non è più prevista dalla nuova Legge di 
disciplina dell'immigrazione n. 40 del 6 
marzo 1998, la quale rimanda ad apposito 
regolamento d'attuazione la definizione dei 
parametri per la valutazione dei mezzi di 
sussistenza necessari al cittadino straniero 
per il suo soggiorno in territorio italiano. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r gli 
a f f a r i e s t e r i : U m b e r t o R a ­
n i e r i . 

M A R T I N A T . — Al Ministro della sanità. 
— P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : il p r o ­
b l e m a d e l l a m a c e l l a z i o n e deg l i s t r u z z i a l ­
l eva t i i n P i e m o n t e è a n c o r a i r r i s o l t o ; 

c o n il d e c r e t o d e l p r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a d e l 17 m a g g i o 1996, n . 3 6 4 , si 
è c o n s e n t i t a l a m a c e l l a z i o n e s o l o i n s t r u t ­
t u r e e s c l u s i v e p e r s t r u z z i ( u n i c a s p e c i e 
a n i m a l e s o g g e t t a a q u e s t a l i m i t a z i o n e ) ; 

q u e s t a l i m i t a z i o n e p e n a l i z z a f o r t e ­
m e n t e gli a l l e v a t o r i i n q u a n t o , p u r t r o v a n ­
d o s i n e l l a c o n d i z i o n e d i d o v e r m a c e l l a r e , 
a n c h e p e r d a r e u n o s b o c c o f i n a l e a l l a l o r o 
a t t i v i t à , n o n h a n n o a n c o r a u n n u m e r o 
s u f f i c i e n t e m e n t e e l e v a t o d i a n i m a l i d a a t ­
t r a r r e c a p i t a l i d a i n v e s t i r e n e l l a o n e r o s a 
c o s t r u z i o n e d i u n o spec i f i co m a c e l l o m e n ­
t r e , p e r c o n t r o , ci s o n o n u m e r o s i m a c e l l i a 
c a p a c i t à l i m i t a t a c h e p o t r e b b e r o e s s e r e 
u t i l i z z a t i , o v v i a m e n t e in g i o r n a t e d e f i n i t e ; 

i v a r i a s p e t t i t e c n i c i e legal i d e l l a 
« m a c e l l a z i o n e p r o m i s c u a » degl i s t r u z z i 
s o n o s t a t i v a l u t a t i , d i s c u s s i e d a p p r o v a t i 
a l l a f i ne d e l 1996 , d a u n ' a p p o s i t a C o m m i s ­
s i o n e p r e s i e d u t a d a u n d o c e n t e d e l l ' u n i ­
v e r s i t à d i m e d i c i n a v e t e r i n a r i a d e l l ' u n i v e r ­
s i t à d i M i l a n o , c h e h a a u s p i c a t o t a l e t i p o d i 
m a c e l l a z i o n e ; 

d a a n n i l ' i n d u s t r i a d e l l a p e l l e t t e r i a 
i t a l i a n a i m p o r t a d e c i n e d i m i g l i a i a d i pe l l i 
d i s t r u z z o e d a c i r c a d u e a n n i è p e r m e s s a 
l a c o m m e r c i a l i z z a z i o n e d e l l a c a r n e d i 
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s t r u z z o c h e , p e r il p r o b l e m a s u e s p o s t o , 
d e v e n e c e s s a r i a m e n t e e s s e r e i m p o r t a t a c o n 
n o t e v o l e a g g r a v i o d e l g i à e n o r m e def ic i t 
a g r o a l i m e n t a r e o l t r e a l m a n c a t o g u a d a g n o 
degl i a l l e v a t o r i loca l i ; 

il g r a v e r i t a r d o n e l l ' a p p r o v a z i o n e d i 
u n a n o r m a t i v a a d e g u a t a , d a p a r t e d e l m i ­
n i s t r o d e l l a s a n i t à , r e n d e l ' I t a l i a l ' u n i c o 
P a e s e e u r o p e o (a l c o n t r a r i o d i F r a n c i a , 
S p a g n a , G r a n B r e t a g n a , Be lg io , O l a n d a , 
A u s t r i a ) i n c u i n o n è a n c o r a i n i z i a t a la 
m a c e l l a z i o n e degl i s t r u z z i , n o n o s t a n t e i l 
n o s t r o P a e s e a n n o v e r i c i r c a la m e t à deg l i 
a l l e v a m e n t i e u r o p e i gli s t r u z z i ( p e r r a g i o n i 
c l i m a t i c h e e p e r l ' e n o r m e d o m a n d a di 
c a r n e e d i pe l l e ) r a p p r e s e n t i n o p e r m o l t e 
a z i e n d e z o o t e c n i c h e la p i ù v a l i d a a l t e r n a ­
t iva a l i a c r i s i s t r u t t u r a l e d e l l a z o o t e c n i a - : 

s e n o n ritenga o p p o r t u n o i n t e r v e n i r e 
c o n u r g e n z a , c o n a p p r o p r i a t i p r o v v e d i ­
m e n t i n o r m a t i v i , p e r e l i m i n a r e le l i m i t a ­
z i o n i a t t u a l i r e l a t i v e a l l a m a c e l l a z i o n e deg l i 
s t r u z z i , c o n s e n t e n d o n e la m a c e l l a z i o n e a n ­
c h e i n s t r u t t u r e n o n e s c l u s i v e p e r s t r u z z i . 

( 4 - 1 2 3 8 8 ) 

RISPOSTA. — La normativa in vigore nel 
nostro Paese in materia di macellazione e 
diffusione commerciale di carni di struzzo, 
sulla base delle rigorose disposizioni con­
tenute nelle direttive comunitarie, dispone 
che tali animali debbono essere macellati 
esclusivamente in macelli di nuova costru­
zione o in quelli avicoli opportunamente 
adattati. 

Consapevole delle difficoltà scaturite 
dalla applicazione delle norme comunitarie 
e dei disagi lamentati dagli allevatori di 
struzzi, questo Ministero ha chiesto alla 
Commissione Europea di voler esaminare le 
problematiche legate alla disciplina della 
macellazione degli struzzi ed alla differente 
interpretazione delle relative norme comu­
nitarie data dalle Autorità nazionali dei 
Paesi dell'Unione Europea. 

La Commissione Europea, in data 29 
maggio 1997, inviava a tutti i Servizi Ve­
terinari delle Amministrazioni Centrali degli 
Stati membri una nota esplicativa, specifi­
cando che, nelle more di una revisione 
complessiva della legislazione in materia di 

macellazione degli struzzi, la produzione 
della carne di tale specie animale deve av­
venire in impianti conformi alla direttiva 
71I118ICEE (recepita con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 8 giugno 1982, n. 
503) richiamata dalla direttiva 911485ICEE, 
concernente la produzione di carni fresche 
di volatili da cortile. 

Tuttavia, gli Stati membri possono rico­
noscere, per la produzione di tali carni, 
anche stabilimenti conformi alla direttiva 
64I433ICEE (decreto-legislativo 18 aprile 
1994, n. 286) concernente la produzione di 
carni fresche, se strutturalmente adeguati 
per garantirne la produzione con le idonee 
misure di sicurezza igienica. 

In considerazione delle indicazioni 
espresse dalla Commissione Europea, è 
stata predisposta e diramata agli Assessorati 
alla Sanità delle Regioni e Province Auto­
nome la Circolare del Ministro della Sanità 
n. 3 del 9 marzo 1998, concernente: « Linee 
di indirizzo e coordinamento per la produ­
zione e commercializzazione delle carni di 
uccelli corridori (ratiti) ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 dicembre 
1992, tu 5 5 9 » . 

La Circolare n. 31*98 ha fornito indica­
zioni per la produzione di carni di struzzo 
nelle diverse tipologie di impianti (per la 
produzione di carni fresche; macelli di vo­
latili da cortile). 

Sono state fornite indicazioni anche in 
merito alla documentazione di arrivo degli 
animali vivi al macello, alle operazioni di 
stordimento e di spennatura, di ispezione 
a n t e e p o s t m o r t e m , di bollatura sanitaria, 
nonché per i laboratori di sezionamento. 

Pertanto, al momento attuale, le macella­
zioni degli struzzi avvengono regolarmente 
in alcuni impianti a limitata capacità, auto­
rizzati a livello regionale ai sensi dell'articolo 
5 del decreto-leggevo 18 aprile 1994, tu 286. 

I l M i n i s t r o d e l l a s a n i t à : R o s y 
B i n d i . 

M E N I A. — Al Ministro delle finanze. — 
P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

a T r i e s t e e n e l l a z o n a c o n f i n a r i a c o n 
la S l o v e n i a s o n o s t a t i r e c e n t e m e n t e i s t i t u i t i 
n u m e r o s i e s e r c i z i c o m m e r c i a l i tax free\ 
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l ' in iz ia t iva , p r o m o s s a a n c h e d a l l a l o ­
c a l e c a m e r a d i c o m m e r c i o , e r a m i r a t a a d 
a t t r a r r e l a c l i e n t e l a s t r a n i e r a c h e , a s e g u i t o 
d e l l ' a u m e n t o de l l ' I va c r o a t a e d e l l ' e l e v a ­
z i o n e de l l e t a s s e d o g a n a l i s l o v e n e , si s t a v a 
v ia v ia a l l o n t a n a n d o c o n il r i s u l t a t o d i 
d e t e r m i n a r e u n a v i s ib i l e c r i s i n e l m e r c a t o 
t r a n s f r o n t a l i e r e ; 

r i s u l t a a l l ' i n t e r r o g a n t e , c h e d i r e c e n t e , 
a v a r i c i t t a d i n i s l oven i c h e a v e v a n o a c q u i ­
s t a t o d e l l e m e r c i n e i tax free t r i e s t i n i s i a 
g i u n t a d a l l a d o g a n a s l o v e n a l ' i n t i m a z i o n e 
a l p a g a m e n t o d e l l e t a s s e d o g a n a l i s u l l a 
b a s e d e l l a f a t t u r a i t a l i a n a t r a s m e s s a d a l l e 
n o s t r e a u t o r i t à d o g a n a l i a q u e l l e s love ­
n e - : 

s e r i s p o n d a a i v e r o c h e d a p a r t e deg l i 
uffici d e l l a d o g a n a d i T r i e s t e s i a n o g i o r ­
n a l m e n t e t r a s m e s s e v ia fax a l l a d o g a n a 
s l o v e n a le f a t t u r e e s e n t a t e d e l 20 p e r c e n t o 
d i Iva riferentesi a d a c q u i s t i s o p r a le 
5 0 0 . 0 0 0 l i r e d i c i t t a d i n i s l oven i n e i tax free 
i t a l i a n i ; 

i n c a s o a f f e r m a t i v o , i n b a s e a q u a l e 
c o n v e n z i o n e o a c c o r d o t u t t o c iò a v v e n g a ; 

s e s i a n o s t a t e s e n t i t e la l oca l e c a m e r a 
d i c o m m e r c i o e le a s s o c i a z i o n i d i c a t e g o r i a 
e se q u e s t e u l t i m e s i a n o s t a t e m e s s e a 
c o n o s c e n z a d i ta l i i n u s i t a t e p r o c e d u r e c h e 
si risolvono i n u n a v e r a e p r o p r i a t r u f f a a i 
d a n n i d i c h i r i t i e n e d i a c q u i s t a r e a l n e t t o 
d e l l e t a s s e e d i n u n a g r a v e l i m i t a z i o n e 
d e l l ' e s p o r t a z i o n e i t a l i a n a e d e l c o m m e r c i o 
n a z i o n a l e n e l l e z o n e d i c o n f i n e . ( 4 - 1 6 8 0 3 ) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde la S. V. Onorevole, posto che sono 
stati istituiti numerosi esercizi commerciali 
Tax Free nella zona confinaria tra Trieste e 
la Slovenia, ha chiesto di conservare se 
corrisponda al vero che da parte degli uffici 
delle dogane di Trieste siano trasmesse alla 
dogana slovena « le fatture esentate da 20 
per cento di IVA riferentisi agli acquisti 
sopra le 500.000 lire di cittadini sloveni nei 
tax free italiani ». 

Al riguardo il competente Diparti­
mento delle Dogane ha osservato che, a 

seguito della conclusione delVAccordo inte­
rinale sugli scambi e sulle questioni com­
merciali tra le tre Comunità europee (CE, 
CECA EURATOM) e la Slovenia, delVll 
novembre 1996, le Autorità doganali locali 
italiana e slovena, in conformità alle pre­
visioni del protocollo ru 5 allegato al men­
zionato Accordo, hanno concordato in data 
27 giugno 1997 alcune misure di coopera­
zione volte a contrastare le infrazioni alla 
normativa doganale e a garantire la tutela 
degli interessi finanziari comunitari e na­
zionali. 

Nel quadro di queste iniziative deve 
ricondursi anche quella adottata per rea­
lizzare uno scambio di informazioni sulle 
merci che vengono dichiarate all'esporta-
zione e alVimportazione nei due Paesi, al 
fine di monitorare il rispetto della normaiva 
sull'imposta sul valore aggiunto. 

Ciò in ragione del fatto che sono stati 
riscontrati numerosi casi in cui piccoli og­
getti facilmente occultabili e di ingente va­
lore sono dichiarati all'esenzione dell'IVA e 
non vengono dichiarati all'importazione 
dell'altro Stato e casi in cui merce esportata 
in esenzione IVA venga reintrodotta nel 
territorio di esportazione ed immessa in 
consumo fraudolente. 

Questa continua e proficua collabora­
zione, che va sempre più intensificandosi 
anche mediante la creazione di un articolo 
sistema informativo, ha favorito un note­
vole miglioramento della azione di contrasto 
delle violazioni doganali e fiscali. 

Il M i n i s t r o d e l l e f i n a n z e : V i n ­
c e n z o V i sco . 

M I G L I A VACCA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

la c o n v e n z i o n e t r a il c o m u n e d i P i a ­
c e n z a e l ' A m m i n i s t r a z i o n e f i n a n z i a r i a 
d e l l o S t a t o p e r l ' u s o d e l l ' i m m o b i l e d e m a ­
n i a l e d e n o m i n a t o « E x d e p o s i t o m u n i z i o n i 
d e l l a G a l l e a n a » è s c a d u t a d a l 1989 s e n z a 
c h e , n o n o s t a n t e i n u m e r o s i so l l ec i t i d e i 
c o m u n e i n q u e s t i o n e e d e l l e s t e s s e a u t o r i t à 
m i l i t a r i , s i a s t a t a a n c o r a r i n n o v a t a ; 
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i l c o m u n e d i P i a c e n z a h a d e l i b e r a t o 
s igni f ica t iv i i n v e s t i m e n t i p e r a t t r e z z a r e t a l e 
p a r c o a l s e rv i z io d e l l ' i n t e r a c i t t à e q u e s t i 
i n v e s t i m e n t i s o n o b l o c c a t i i n a t t e s a d e i 
r i n n o v o d e l l a c o n v e n z i o n e - : 

s e n o n i n t e n d a s o l l e c i t a r e i p r o p r i 
c o m p e t e n t i uffici t e r r i t o r i a l i p e r s b l o c c a r e 
u n a v i c e n d a a m m i n i s t r a t i v a c h e è e m b l e ­
m a t i c a d i c o m e r i t a r d i b u r o c r a t i c i p o s s a n o 
d a n n e g g i a r e l ' i n t e r e s s e p u b b l i c o . ( 4 - 0 8 2 6 7 ) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione al no­
stro esame la S.V. Onorevole osserva che il 
Comune di Piacenza ha detenuto in con­
cessione il compendio demaniale denomi­
nato « ex deposito di munizioni della Gal­
learía» fino al 27 luglio 1989. In seguito, 
nonostante le reiterate richieste avanzate, il 
predetto ente locale non sarebbe riuscito ad 
ottenere la regolarizzazione dei rapporti con 
l'Amministrazione Finanziaria, nonostante 
il parco della Gallearía sia diventato punto 
di riferimento verde della città e l'Ammini­
strazione comunale abbia deliberato signi­
ficativi investimenti per attrezzare l'area. 

La S.V. Onorevole chiede, perciò, di 
conoscere quali iniziative intenda assumere 
l'Amministrazione finanziaria per risolvere 
l'annosa questione. 

In proposito, il competente Diparti­
mento del Territorio ha reso noto che l'im­
mobile demaniale denominato « ex deposito 
di munizioni della Gallearía » di Piacenza è 
stato inserito nell'elenco annesso al Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 
dell'I 1 agosto 1997, pubblicato nella G a z ­
z e t t a Uff ic ia le della Repubblica Italiana 
n. 234 del 7 ottobre 1997, riguardante 
« l'individuazione di beni immobili nella 
disponibilità del Ministero della Difesa da 
inserire nel programma di dismissioni pre­
visto dall'articolo 3, comma 112, della legge 
23 dicembre 1996, ru 662 ». Pertanto il pre­
detto Dipartimento ha rappresentato di non 
poter più compiere atti che riguardino la 
gestione dell'immobile in parola, salvo in­
tervenire nell'ambito della procedura di de­
terminazione del valore prevista dall'arti­
colo 3, comma 112, lettera c) , della richia­
mata legge n. 662 del 1996. 

Tuttavia; ai fini della definizione dei 
rapporti relativi alla utilizzazione da parte 
del Comune di Piacenza dell'immobile di 
che trattasi, il predetto Dipartimento, ac­
quisita l'attestazione del Prefetto di Piacenza 
dalla quale risulta che la destinazione con­
ferita dal Comune all'immobile rientra tra i 
compiti istituzionali dell'Ente, ha interes­
sato la Sezione Staccata Demanio di quella 
città ravvisando la sussistenza dei presup­
posti per l'applicazione dell'agevolazione 
prevista dalla legge il luglio 1986 n. 390. 
Pertanto i canoni dovuti in via extracon­
trattuale per il periodo dal 28 luglio 1989 in 
poi possono essere determinati nella misura 
del 10 per cento del valore che dovrà essere 
determinato dall'U.T.E. sulla base dei valori 
in comune commercio. 

I l M i n i s t r o d e l l e finanze: V i n ­
c e n z o Vi sco . 

M I G L I O R I . — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle comunica­
zioni. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

i n b a s e a l l ' a r t i c o l o 5 3 , c o m m a 10, 
d e l l a legge 2 7 d i c e m b r e 1997 , n . 4 4 9 , v e ­
n i v a s o s p e s o u n p r o v v e d i m e n t o d i c o ­
m a n d o p r e s s o l a C o r t e d e i c o n t i d i F i r e n z e 
d e l s i g n o r R i s t o r i G i o v a n B a t t i s t a , n o n o ­
s t a n t e le P o s t e i t a l i a n e a v e s s e r o g ià r i l a ­
s c i a t o r e l a t i v o n u l l a o s t a i n d a t a 2 8 f e b ­
b r a i o 1998 , t r a s m e s s o c o n t e l e x d e l 3 
m a r z o 1998 ; 

t a l e richiesta d i c o m a n d o , a v a n z a t a 
d a l s i g n o r R i s t o r i G i o v a n B a t t i s t a i n d a t a 
2 6 a g o s t o 1996 e s o l l e c i t a t a i n d a t a 2 9 
s e t t e m b r e 1997 , e r a p e r f e z i o n a t a a l l a d a t a 
d e l 2 8 f e b b r a i o 1 9 9 8 ; 

i n b a s e a l l ' a r t i c o l o 2, c o m m a 2 7 , d e l l a 
legge 2 3 d i c e m b r e 1996 , n . 6 6 2 , v e n i v a 
p r e v i s t o i l d i f f e r i m e n t o a l 3 1 d i c e m b r e 
1 9 9 7 c o n p o s s i b i l i t à d i m o d i f i c a d e l t e r ­
m i n e p r e d e t t o c o n d e l i b e r a d e l C i p e a l 2 8 
f e b b r a i o 1 9 9 8 ; 

n o n a p p a i o n o c h i a r i a l l ' i n t e r r o g a n t e i 
m o t i v i p e r i q u a l i i l s e g r e t a r i a t o g e n e r a l e 
d e l l a C o r t e d e i c o n t i a b b i a a d o t t a t o t a l e 
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p r o v v e d i m e n t o d i s o s p e n s i o n e , e s s e n d o 
l ' u n i c o e n t e a d a v e r e e s e r c i t a t o t a l e s o ­
s p e n s i v a - : 

s e n o n si r e p u t i o p p o r t u n o u n c h i a ­
r i m e n t o d e l l a p o r t a t a n o r m a t i v a d e l c i t a t o 
a r t i c o l o 5 3 d e l l a legge 2 7 d i c e m b r e 1997 , 
n . 4 4 9 , a i f i ne d i e v i t a r n e a p p l i c a z i o n i d i ­
v e r g e n t i q u a l i q u e l l e i n p r e m e s s a . 

( 4 - 1 6 6 7 8 ) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione, con la quale la S.V. chiede chiari-
menti circa la sospensione del provvedi­
mento di comando del sig. Giovanni Battista 
Ristori, la Corte dei conti ha comunicato 
quanto segue: 

il sig. Ristori si trova nella situazione 
identica ad altre che hanno interessato un 
numero considerevole di dipendenti del-
l'Ente Poste per i quali i provvedimenti di 
comando si sono venuti a perfezionare in 
concomitanza con la trasformazione del­
l'Ente in società per azioni avvenuta il 28 
febbraio 1998. 

Da tale data l'Istituto del comando è 
venuto meno, mancando il presupposto 
della natura pubblica dell'Ente. Conseguen­
temente la Corte dei conti si è vista costretta 
a sospendere le procedure di comando non 
formalizzate. 

La norma del provvedimento collegato 
alla finanziaria per il 1998 (articolo 53 della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449) richiamata 
dall'Onde Migliori non è stata disattesa 
dalla Corte dei conti. 

Infatti il comma 10 del citato articolo 53 
espressamente consente di rinnovare, per un 
periodo non superiore a due anni, le sole 
situazioni di comando del personale del­
l'Ente Poste già comandato alla data di 
entrata in vigore della legge stessa, e cioè 1° 
gennaio 1998. Sulla base di tale specifica 
disposizione è stato possibile non restituire 
alla nuova società i dipendenti che erano 
collocati in posizione di comando in tale 
data. 

Diversamente il personale per il quale è 
stato disposto il comando dall'Ente Poste 
(ora S.P.A.) in data successiva alla scadenza 
sopracitata e fino al 28 febbraio 1998 non 
trova la medesima tutela giuridica. 

Si precisa, comunque, che il sig. Ristori, 
in attuazione del deliberato del Consiglio di 
amministrazione della Corte, è stato asse­
gnato in qualità di comandato in data 28 
agosto u.s. alla sezione giurisdizionale di 
Firenze, dove presta attualmente servizio. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o a l l a 
P r e s i d e n z a d e l Cons ig l io d e i 
m i n s i t r i : F r a n c o B a s s a n i n i . 

M O L I N A R I . — Al Ministro delle finanze. 
— P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

l ' a r t i c o l o 9-bis d e l d i s e g n o d i legge 28 
m a r z o 1997 , n . 79 , c o n v e r t i t o d a l l a legge 
28 m a g g i o 1997 , n . 140, e l a c i r c o l a r e 28 
o t t o b r e 1997 , n . 2 8 1 / E , d e l m i n i s t e r o d e l l e 
f i n a n z e p r e v e d o n o la p o s s i b i l i t à d i u s u ­
f r u i r e d e l c o n d o n o f i sca le o p e r a n d o u n a 
s a n a t o r i a p e r i p e n s i o n a t i a l l ' e s t e r o ; 

la n o r m a t i v a r e g o l a r i z z a il r a p p o r t o 
c o n il f i sco i t a l i a n o i n m e r i t o a i r e d d i t i d a 
p e n s i o n e n o n d i c h i a r a t i neg l i a n n i s c o r s i 
p e r i q u a l i n o n vi è s t a t a t a s s a z i o n e n e l l o 
S t a t o e r o g a n t e . I t e r m i n i p e r a v v a l e r s i d i 
t a l e f a c o l t à s o n o s c a d u t i i l 1° d i c e m b r e 
1997 , s o l o p o c h i s s i m i c i t t a d i n i s o n o riusciti 
a d u t i l i z z a r e d e t t a n o r m a t i v a e q u i n d i 
m o l t i p e n s i o n a t i c o n t i n u a n o a v i v e r e i n 
u n a c o n d i z i o n e d i d i s a g i o p e r m a n c a n z a d i 
i n f o r m a z i o n i c o n la v iva p r e o c c u p a z i o n e d i 
c o n s e g u e n z e s u l p i a n o f i sca le - : 

s e n o n s i a d a ritenere g i u s t a e legi t ­
t i m a u n a r i a p e r t u r a d e i t e r m i n i p e r la 
s a n a t o r i a a l f ine d i c o n s e n t i r e a i t a n t i 
c i t t a d i n i i t a l i a n i c h e h a n n o l a v o r a t o a l ­
l ' e s t e r o , g u a d a g n a n d o s i la p e n s i o n e , d i 
m e t t e r s i i n r e g o l a . ( 4 - 1 4 7 1 8 ) 

RISPOSTA. — La problematica evidenziata 
nell'interrogazione cui si risponde ha tro­
vato adeguata soluzione con le disposizioni 
recate dall'articolo 38, comma 1, della legge 
8 maggio 1998, n. 146. 

Com'è noto, tale norma ha disposto la 
riapertura dei termini per la regolarizza­
zione fiscale dei redditi di pensione di fonte 
estera, già prevista dall'articolo 9 -b i s , 
comma 1, del decreto legge 28 marzo 1997, 
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tu 79, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 maggio 1997, tu 140. 

A tal fine, il Dipartimento delle Entrate 
ha fornito le opportune precisazioni con 
circolare n. 1501E del 12 giugno 1998, fa­
cendo seguito alle istruzioni recate dalla 
precedente circolare n. 2811E del 28 ottobre 
1997. 

In particolare, è stata, tra Valtro, pre­
cisata Vefficacia retroattiva della disposi­
zione di proroga (articolo 38 della legge 
ru 146 del 1998) nei confronti dei soggetti 
che, non avendo effettuato il versamento 
della prima (o dell'unica) rata entro il Io  

dicembre 1997 (termine finale originaria­
mente previsto per l'esercizio della sanato­
ria), sono stati destinatari di accertamenti 
divenuti definitivi, ovvero di decisioni pas­
sate in giudicato, successivamente a tale 
data. 

Invero, sono stati ritenuti irrilevanti -
ancorché definitivi - sia i predetti accerta­
menti che le suindicate decisioni degli or­
gani del contenzioso, sempreché, ovvia­
mente, i soggetti destinatari provvedessero 
entro il 30 giugno 1998 al versamento, in 
unica soluzione, di quanto dovuto al Io  

dicembre 1997 e fatti salvi i limiti del « fatto 
compiuto », nel senso che i menzionati atti 
o sentenze definitive, qualora abbiano dato 
luogo a pagamenti, ne precludono la ripe­
tibilità, per la sopravvenuta intangibilità 
della posizione giuridico-fiscale. 

Il M i n i s t r o d e l l e finanze: V i n ­
c e n z o V i sco . 

N A P O L I . — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

il 3 lug l io 1998 P A r a n h a firmato c o n 
a l c u n e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i p e r il Cen i 
Q u a d r o l a « p r e i n t e s a » s u l l e r a p p r e s e n t a ­
t iv i tà s i n d a c a l i u n i t a r i e p e r il p u b b l i c o 
i m p i e g o ; 

la s c u o l a è i n s e r i t a n e l l a c i t a t a 
« p r e i n t e s a » c h e r i s u l t a e s t r e m a m e n t e p e ­
n a l i z z a n t e p e r le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 
m i n o r i ; 

n o n s o n o s t a t e a t u t t ' o g g i p r o d o t t e la 
r i f o r m a degl i o r g a n i co l leg ia l i e la r e g o l a ­
m e n t a z i o n e a p p l i c a t i v a d e l l ' a u t o n o m i a s c o ­
l a s t i ca ; 

le d a t e d i s c a d e n z a p r e v i s t e n e l c i t a t o 
a c c o r d o c o i n c i d o n o , p e r il c o m p a r t o 
s c u o l a , c o n le a t t i v i t à d i p r o g r a m m a z i o n e 
p e r il n u o v o a n n o s c o l a s t i c o - : 

s e n o n r i t e n g a o p p o r t u n o r i n v i a r e , 
p e r il c o m p a r t o s c u o l a , d i u n a n n o le 
e l e z i o n i i n q u e s t i o n e . ( 4 - 1 9 5 7 4 ) 

N A P O L I . — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e per la funzione pubblica. — P e r 
s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

c o n c i r c o l a r e n . 3 1 8 0 6 / B L de l l ' 8 o t ­
t o b r e 1998 il M i n i s t r o d e l l a p u b b l i c a i s t r u ­
z i o n e h a i n v i t a t o i p r o v v e d i t o r a t i agl i s t u d i 
a s v o l g e r e c o n l a m a s s i m a c u r a t u t t i gli 
a d e m p i m e n t i p e r lo s v o l g i m e n t o d e l l e o p e ­
r a z i o n i d i e l e z i o n e d e l l e r a p p r e s e n t a n z e 
s i n d a c a l i u n i t a r i e n e l l e s c u o l e ; 

p e r t u t t o il m e s e d i s e t t e m b r e 1998 si 
s o n o s u s s e g u i t i gli i n c o n t r i t r a P A r a n e le 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i p e r d e f i n i r e u n 
a c c o r d o i n t e g r a t i v o s u d e t e r m i n a t e p r o b l e ­
m a t i c h e ; 

i n d a t a 2 5 s e t t e m b r e 1998 , c o n c i r ­
c o l a r e n . 5 8 3 1 , P A r a n h a d i r a m a t o le d i ­
r e t t i v e p e r l e v o t a z i o n i c h e a v r e b b e r o d o ­
v u t o svo lge r s i n e l l e s c u o l e d a l 2 3 a l 2 5 
n o v e m b r e 1998 ; 

i n t u t t o il t e r r i t o r i o n a z i o n a l e si e r a 
g ià m e s s a in m o t o la m a c c h i n a p e r le 
o p e r a z i o n i d i v o t o ; 

i n d a t a 16 o t t o b r e 1998 P A r a n h a 
c o n v o c a t o le p a r t i p e r c e r c a r e d i t r o v a r e 
u n a c c o r d o i n t e g r a t i v o e d i n q u e l l a r i u ­
n i o n e s o l t a n t o Cgil e Cisl h a n n o c h i e s t o il 
r i n v i o d e l l e e l e z i o n i R s u , m e n t r e t u t t e l e 
a l t r e f o r z e s i n d a c a l i h a n n o e v i d e n z i a t o l a 
v o l o n t à d i p r o c e d e r e a l l e c o n s u l t a z i o n i i n 
q u e s t i o n e ; 

n e l t a r d o p o m e r i g g i o d e l 19 o t t o b r e 
1998 , a p o c h e o r e d i d i s t a n z a d a l l e p r e ­
s e n t a z i o n i d e l l e l i s te p r e v i s t e p e r il 2 0 d e l l o 
s t e s s o m e s e , il m i n i s t e r o d e l l a p u b b l i c a 
i s t r u z i o n e , h a d i s p o s t o l a s o s p e n s i o n e d i 
t u t t e le o p e r a z i o n i e q u i n d i u n r i n v i o a 
d a t a d a d e t e r m i n a r s i ; 
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q u a l i s i a n o s t a t e le m o t i v a z i o n i c h e 
h a n n o c o m p o r t a t o la n e c e s s i t à d e l r i n v i o a 
m e n o d i v e n t i q u a t t r o o r e d i s c a d e n z a d a l l a 
p r e s e n t a z i o n e d e l l e l i s te ; 

se n o n r i t e n g a n o c h e la m a n c a n z a d i 
r a p p r e s e n t a t i v i t à d e l l a s c u o l a c a l p e s t i l a 
c e r t e z z a d e l d i r i t t o . ( 4 - 2 0 6 9 3 ) 

RISPOSTA. — L'interrogante chiede al Mi-
nistro per la funzione pubblica di conoscere 
le motivazioni del rinvio delle elezioni delle 
rappresentanze sindacali unitarie delle isti­
tuzioni scolastiche 

Nel merito si rappresenta che: 

gli accordi integrativi relativi alle mo­
dalità di svolgimento delle elezioni delle RSU 
sono stati stipulati per i comparti: a ) Mini­
steri: b ) Enti Locali; c) Aziende; d ) Enti 
pubblici non economici; e ) Sanità; 

si rileva tuttavia che la mancanza di 
tali accordi non è sufficiente a provocare un 
differimento delle elezioni. L'articolo 2 del­
l'accordo quadro dispone infatti che « entro 
cinque giorni dalla stipula dell'accordo... le 
organizzazioni possono chiedere per iscritto 
all'Aran di avviare trattative per regolamen­
tare mediante appositi accordi eventuali in­
tegrazioni e modifiche » conferendo natura 
ipotetica ed eventuale a tali accordi inte­
grativi. L'ovvia conseguenza di tale norma è 
che non basta la mancata sottoscrizione 
degli accordi integrativi per giustificare un 
differimento delle elezioni, potendo queste 
ultime essere sospese solo nei casi in cui il 
mancato raggiungimento degli accordi inte­
grativi sia giudicato, da una delle parti 
contrattuali, idoneo a pregiudicarne il re­
golare svolgimento; 

non a caso, infatti, per quanto ri­
guarda i comparti Università ed Enti di 
ricerca, pur non essendo stato stipulato 
nessun accordo integrativo, in mancanza di 
una specifica richiesta di differimento delle 
elezioni avanzata da una delle parti con­
trattuali, le medesime verranno regolar­
mente svolte; 

solo per quanto riguarda il comparto 
« Scuola » l'intesa tra le Confederazioni fir­
matarie dell'accordo quadro e le organizza­

zioni di settore non era stata concordata e 
ne era stata data segnalazione dall'ARAN, 
con apposita nota inviata al Dipartimento 
della funzione pubblica in data 16 ottobre 
1998. Il citato Dipartimento, così come ope­
rato precedentemente all'avvio della tratta­
tiva integrativa in esame e in occasione 
della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 226 del 28 settembre 1998 della comu­
nicazione congiunta ARAN - Confedera­
zioni con il calendario elettorale, ha prov­
veduto ad inserire nella G.U. del 19 ottobre 
1998, n. 244 il comunicato relativo alla 
presa d'atto: 

a ) della conclamata mancanza di ac­
cordo tra ARAN e sindacati su aspetti de­
terminanti della disciplina di raccordo; 

b ) del fatto che la mancanza di ac­
cordo si doveva ascrivere a divisioni interne 
al fronte sindacale; 

c) della formale comunicazione del-
l'ARAN che, in mancanza di norme di rac­
cordo, la consultazione elettorale non si 
sarebbe svolta legittimamente; 

d ) della conseguenziale rettifica, nel 
senso di cui ai punti precedenti, della men­
zionata comunicazione congiunta ARAN -
Confederazioni con il calendario pubblicato 
nella G.U. n. 226/1998; 

contestualmente il Dipartimento della 
funzione pubblica aveva invitato VARAN ad 
attivare immediatamente la speciale proce­
dura contemplata nell'articolo 8, comma 1, 
lettera h ) , del d.lgs. n. 396/97 che consente 
la convocazione delle elezioni anche in 
mancanza di un accordo valido ed esau­
stivo; 

per completezza occorre evidenziare 
che tale comunicato, come di tutta evidenza 
di natura meramente ricognitiva, è stato 
impugnato da due sigle sindacali ex articolo 
700 c.p.c, davanti al Pretore di Roma che, 
con decreto del 16 novembre 1998, ne ha 
sospeso l'efficacia ordinando lo svolgimento 
delle elezioni per la data originariamente 
fissata. Contro il decreto del Pretore è stata 
proposta opposizione dal Dipartimento della 
funzione pubblica e dall'ARAN, alla quale 
peraltro hanno aderito, costituendosi a d 
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a d i u v a n d u m , i sindacati SNALS, CONFSAL, 
CGIL scuola e ANP-CIDA. In data 19 no-
vembre 1998 il tribunale si è pronunciato 
sul reclamo suddetto disponendo la sospen­
sione dell'esecuzione dell'ordinanza del Pre­
tore e fissando al 26 novembre 1998 la 
nuova udienza per la decisione nel merito; 

nel corso del giudizio è intervenuta 
un'intesa tra l'ARAN e le Confederazioni (tra 
cui la RDB CUB ricorrente) depositata al­
l'udienza del 3 dicembre 1998 in base alla 
quale le parti hanno concordato lo svolgi­
mento delle elezioni delle RSU per i giorni 
25-28 gennaio 1999. A seguito di tale ac­
cordo tutte le parti hanno chiesto l'estin­
zione del giudizio per cessata materia del 
contendere; 

per quanto concerne la prospettata 
coincidenza di date tra le elezioni delle RSU 
e le elezioni amministrative si evidenzia che 
per le elezioni delle prime sono state fissate 
le date del 18, 19, 20 novembre per i 
comparti « Ministeri », « Aziende autono­
me », « Enti pubblici non economici », men­
tre per comparti « Regioni ed autonomie 
locali », « Università » « Servizio sanitario 
nazionale » i giorni 23, 24 e 25, lasciando 
evidentemente liberi i giorni 21 e 22 no­
vembre riservati alle elezioni amministra­
tive, date peraltro vincolate dal termine 
previsto dal d.leg.vo n. 396197, che all'ar­
ticolo 8 fissa la data ultima del 29 novem­
bre 1998 per lo svolgimento delle elezioni in 
esame; 

successivamente, in data 22 gennaio 
u.s., in deroga a quanto previsto dal citato 
decreto n. 396/97, così come modificato dal 
dleg.vo n. 80/98, il Consiglio dei Ministri 
ha approvato il decreto legge n. 5, pubbli­
cato sulla G.U. n. 18 del 23 gennaio 1999, 
che rinvia le elezioni delle rappresentanze 
unitarie, sulla base di accordi raggiunti tra 
l'ARAN e le confederazioni sindacali rap­
presentative ai sensi dell'articolo 47 b i s del 
citato decreto legislativo n. 29/93; 

tale decreto legge è stato adottato, come 
risulta chiaramente nella premessa del de­
creto stesso, sulla base del protocollo sot­
toscritto il 19 gennaio u.s. tra l'ARAN e le 
Confederazioni CGIL, CISL, UIL, CONF­

SAL, CISAL e UGL che nel Comparto 
« scuola » registrano l'adesione di una per­
centuale di dipendenti che si avvicina al 
novanta per cento del totale degli iscritti; 

infatti per effetto dell'applicazione 
delle norme della legge n. 59197, l'autono­
mia scolastica dovrà attuarsi mediante un 
ridimensionamento del numero degli istituti 
scolastici e il riconoscimento della funzione 
dirigenziale ai capi di istituto, i quali 
avranno, altresì, la titolarità sulla gestione 
delle relazioni sindacali sulle materie de­
mandate dal contratto di lavoro di com­
parto per gli anni 1998-2001; 

nel citato protocollo le Confederazioni 
sindacali hanno dichiarato di voler revocare 
le elezioni delle rappresentanze sindacali 
unitarie nel Comparto « scuola » e hanno 
concordato che le medesime vengano svolte 
dal 13 al 16 dicembre dell'anno 2000, pe­
riodo in cui dovrebbe essere già in vigore 
l'autonomia, a condizione che il Governo 
conceda la proroga, esclusivamente per il 
comparto in parola, dell'accertamento della 
rappresentatività delle organizzazioni sinda­
cali da ammettere alle trattative nazionali. 
Tale richiesta è stata recepita dal Governo 
così come riportato alla lettera b ) del 
comma 1 dell'articolo 1 del decreto legge in 
questione. 

Il M i n i s t r o d e l l a s a n i t à : R o s y 
B i n d i . 

N A R D I N I . - Ai Ministri degli affari 
esteri e di grazia e giustizia. — P e r s a p e r e 
- p r e m e s s o c h e : 

d a n o t i z i e c o m p a r s e s u l l a s t a m p a r i ­
s u l t e r e b b e c h e il s e q u e s t r o d i M a u r o C a -
l a s c i b e t t a , a v v e n u t o d a l 14 a l 16 n o v e m b r e 
1998 n e l c a r c e r e d i M e t r i s i n T u r c h i a d a 
p a r t e d i a l c u n i d e t e n u t i a p p a r t e n e n t i a l ­
l ' o r g a n i z z a z i o n e d e i « L u p i Gr ig i », s a r e b b e 
a v v e n u t o c o n la c o m p l i c i t à d e l l e a u t o r i t à 
d e l l a p r i g i o n e ; 

d u r a n t e il s e q u e s t r o C a l a s c i b e t t a è 
s t a t o s o t t o p o s t o a t o r t u r e ; 

il s e q u e s t r o d a p a r t e d e i « L u p i Gr ig i » 
d i u n c i t t a d i n o i t a l i a n o è s t a t o u s a t o d a l 
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g o v e r n o t u r c o p e r o p e r a r e p r e s s i o n i su l 
g o v e r n o i t a l i a n o p e r l a s o l u z i o n e d e l c a s o 
O c a l a n - : 

s e i n t e n d a i n t e r v e n i r e n e i c o n f r o n t i 
de l G o v e r n o t u r c o e q u a l i i n i z i a t i v e a s s u ­
m e r à . ( 4 - 2 0 9 9 2 ) 

RISPOSTA. — A seguito del sequestro in 
carcere di Mauro Calascibetta da parte di 
alcuni detenuti appartenenti al movimento 
Nazionalista Turco, VAmbasciata d'italia ad 
Ankara ed il Consolato Generale di Istanbul 
hanno avuto numerosi contatti con le Au­
torità turche competenti, nell'intento di far 
piena luce sull'accaduto, senza peraltro che 
sia emersa alcuna prova definitiva a soste­
gno dell'accusa di complicità mossa nei 
confronti delle autorità carcerarie. La ri­
volta che ha dato origine al sequestro è 
comunque stata immediatamente e dura­
mente sedata, e Mauro Calascibetta è stato 
trasferito in Svizzera il 17 novembre 1998. 

Quanto all'ipotesi che Calascibetta sia 
stato vittima di torture in occasione del 
sequestro, all'epoca dei fatti non fu sporta 
alcuna denuncia in tal senso da parte del­
l'interessato, sono tuttavia note le dure con­
dizioni di detenzione che tuttora caratteriz­
zano le carceri turche e per tale motivo le 
Ambasciate d'Italia ad Ankara e a Berna 
sono intervenute in più occasioni presso le 
Autorità competenti dei rispettivi Paesi per 
accelerare / I t e r dell'estradizione. 

Mentre è innegabile che la vicenda Oca­
lan sia stata all'origine di quel grave epi­
sodio di sequestro, non si può affermare che 
tale azione abbia in alcun modo influenzato 
l'atteggiamento del Governo italiano in re­
lazione al caso Ocalan. 

Le Rappresentanze italiane in Turchia 
continueranno ad adoperarsi per chiarire 
ogni aspetto della vicenda Calascibetta, pur 
in presenza di oggettive difficoltà nell'effet-
tuare una dettagliata ricostruzione dei fatti 
avvenuti durante il periodo di detenzione 
del connazionale. L'Ambasciata ad Ankara 
ha peraltro sottolineato che i rapporti tra 
Italia e Turchia stanno attraversando una 
fase particolarmente delicata, per effetto 
delle tensioni prodotte dal caso Ocalan, con 
conseguenze anche per le attività in atto 

volte a favorire un chiarimento della vi­
cenda Calascibetta. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o agl i 
a f f a r i e s t e r i : U m b e r t o R a ­
n i e r i . 

N E G R I . — Al Ministro della sanità. — 
P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

c o n l ' a t t u a l e m a n o v r a d i c o n t e n i ­
m e n t o d e i c o s t i d e l l a s p e s a s a n i t a r i a , è 
s t a t o i n t r o d o t t o , c o n d e c o r r e n z a d a l 14 
lug l io 1996 , il c r i t e r i o d i e r o g a r e agl i a s ­
s is t i t i , a c a r i c o d e l S e r v i z i o s a n i t a r i o n a ­
z i o n a l e , le c o n f e z i o n i d e i f a r m a c i c h e p r e ­
s e n t a n o il m i n o r c o s t o r e l a t i v a m e n t e a l 
p e s o u n i t a r i o d i s o s t a n z a f a r m a c e u t i c a ; 

t a l e c r i t e r i o d i s c e l t a p r e s e n t a a p p a ­
r e n t e m e n t e u n r i s p a r m i o r e a l e p e r l ' a ss i ­
s t i t o , s e n o n v e n g o n o c o n s i d e r a t i a l t r i i m ­
p o r t a n t i p a r a m e t r i , q u a l i la f a r m a c o d i n a ­
m i c a , la p o s o l o g i a , le i n d i c a z i o n i s p e c i f i c h e 
d e l f a r m a c o , e c c e t e r a ; 

p e r f a r e u n e s e m p i o , u n f a r m a c o i n 
c o n f e z i o n e d a d u e c a p s u l e d a 150 m i l l i ­
g r a m m i c a d a u n a , c o s t a s o l o la m e t à d e l l o 
s t e s s o f a r m a c o in c o n f e z i o n e d i d i ec i c a p ­
s u l e d a 100 m i l l i g r a m m i ; il m e d i c o a t t u a l ­
m e n t e p u ò p r e s c r i v e r e , a c a r i c o d e l S e r v i ­
z i o s a n i t a r i o n a z i o n a l e , s o l a la c o n f e z i o n e 
d i d i e c i c a p s u l e , c o n u n a s p e s a n o t e v o l ­
m e n t e m a g g i o r e d i q u e l l a d a d u e c a p s u l e ; 

t a l e f a r m a c o v i e n e i n d i c a t o p e r u n a 
f r e q u e n t e p r o b l e m a t i c a d e l l a s f e r a g i n e c o ­
log ica e d è g e n e r a l m e n t e u t i l i z z a t o p r o p r i o 
n e l l a d o s e d i d u e c a p s u l e i n u n i c a s o m ­
m i n i s t r a z i o n e , p e r u n t o t a l e d i 3 0 0 m i l l i ­
g r a m m i ; q u i n d i , i n p r a t i c a , n e a s s u m e t r e 
e n e b u t t a s e t t e ; 

a l t r o e s e m p i o p o t r e b b e e s s e r e u n a n -
t i p e r t e n s i v o t r a n s c u t a n e o d a 2,5 m i l l i ­
g r a m m i e 5 m i l l i g r a m m i p e r d i s p o s i t i v o ; 
a t t u a l m e n t e , è e r o g a b i l e a c a r i c o d e l S e r ­
v iz io s a n i t a r i o n a z i o n a l e s o l o la c o n f e z i o n e 
d a 2,5 m i l l i g r a m m i p e r d i s p o s i t i v o , e n o n 
l ' a l t r a d a 5 m i l l i g r a m m i ; q u i n d i , il p a z i e n t e 
c h e n e c e s s i t a d i u n d o s a g g i o d i 5 m i l l i ­
g r a m m i è o b b l i g a t o a d u t i l i z z a r e d u e d i ­
spos i t i v i p e r vo l t a , c o n u n a s p e s a m a g g i o r e ; 
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gli e s e m p i s o p r a r i p o r t a t i s o n o so l ­
t a n t o d u e , m a p u r t r o p p o il f a t t o si r i p e t e 
c o n v a r i a l t r i f a r m a c i , d a i n i t r o d e r i v a t i 
t r a n s d e r m i c i , agl i i p o c o l e s t e r o l e m i z z a n t i , 
agli a n t i b i o t i c i , agli i p e r t e n s i v i s i a p e r v i a 
o r a l e c h e t r a n s d e r m i c i - : 

q u a l i s i a n o le r e a l i finalità d e l l ' a t t u a l e 
m a n o v r a d i c o n t e n i m e n t o d e i cos t i , c h e 
s e m b r a n o i n c o m p r e n s i b i l i d a t o c h e , a l l a 
fine, i l s u p p o s t o r i s p a r m i o s t a g ià c a u ­
s a n d o , e c a u s e r à a n c o r a d i p i ù i n s e g u i t o , 
u n a g g r a v i o d i s p e s a p e r il S e r v i z i o s a n i ­
t a r i o n a z i o n a l e e p r o b l e m i r i l e v a n t i p e r gli 
a s s i s t i t i ; 

s e n o n r i t e n g a o p p o r t u n o e d o v e r o s o , 
o l t r e c h e logico e c o r r e t t o , r i v a l u t a r e i 
c r i t e r i d i t a l i s ce l t e ; 

s e n o n r i t e n g a n e c e s s a r i o , n e l c a s o i n 
cu i si s ia t r a t t a t o d i u n d e p r e c a b i l e e r r o r e 
d i v a l u t a z i o n e , p o r r e rimedio u r g e n t e ­
m e n t e , v i s to c h e si t r a t t a d i u n p r o b l e m a 
d e l S e r v i z i o s a n i t a r i o n a z i o n a l e . ( 4 - 0 3 9 8 6 ) 

RISPOSTA. — In base alle disposizioni 
contenute nel decreto-legge 20 giugno 1996, 
n. 323, recante « Disposizioni urgenti per il 
risanamento della finanza pubblica », con­
vertito, con modificazioni, nella legge 8 ago­
sto 1996, n. 425, a decorrere dal 15 luglio 
1996, i farmaci a base di un medesimo 
principio attivo, per i quali è prevista uguale 
via di somministrazione e che presentano 
forma farmaceutica uguale o terapeutica­
mente comparabile con documentata bioe­
quivalenza, anche se con diversa concen­
trazione di principio attivo, sono a carico 
del Servizio Sanitario Nazionale solo se 
posti in vendita al prezzo per unità poso-
lógica più basso fra quelli dei farmaci che 
abbiano le caratteristiche indicate. 

I medicinali posti in vendita ad un 
prezzo maggiore non sono rimborsabili. 

L'effetto complessivo della manovra di 
contenimento dei costi articolata dalle 
norme della legge n. 425196, ha comportato 
una riduzione di spesa a carico del Servizio 
Sanitario Nazionale di oltre 600 miliardi 
(relativamente al secondo semestre 1996). 

Nei riguardi dei medicinali già in com­
mercio alla data del Io giugno 1996, i vari 

aspetti della manovra (riallineamento dei 
prezzi ex articolo 1 comma 2; riclassifica­
zione dei medicinali ex. articolo 1, comma 
5, etc.) hanno determinato il cambiamento 
del regime di dispensazione di 690 confe­
zioni su un totale (all'epoca) di 3582. 

Di tali 690 confezioni, 378 sono passate 
in classe C a motivo del mancato riallinea­
mento dei prezzi, 298 sono state riclassifi­
cate dalle classi A o B alla fascia C e 14 
dalla classe A sono divenute rimborsabili 
solo se erogate in strutture ospedaliere. 

Nel contempo, il numero dei principi 
attivi riguardanti medicinali a carico del 
Servizio Sanitario Nazionale è rimasto so­
stanzialmente inalterato (da 735 a 702). 

Delle 298 confezioni non più rimborsa­
bili (trasferite dalle classi A o 13 alla fascia 
C), 165 contenevano 30 principi attivi di 
valore terapeutico minore, mentre le altre 
133, a base di altri 24 principi attivi di 
valore terapeutico primario sono state 
escluse dal rimborso in quanto le aziende 
farmaceutiche produttrici non hanno accet­
tato il principio dell'adeguamento dei prezzi 

Anche in tal caso, tuttavia, a fronte di 
133 confezioni non più rimborsabili, sono 
rimaste nelle classi Ao B ben 280 confezioni 
a base degli stessi 24 principi attivi. 

L'attività di riclassificazione ora ricor­
data è stata compiuta dalla Commissione 
Unica del Farmaco (** CUF), organo tecnico-
scientifico del Ministero della Sanità, di cui 
all'articolo 7 del decreto-legislativo 30 giu­
gno 1993, ru 266 con una serie di provvedi­
menti, a partire da quello del 9 luglio 1996. 

In merito agli specifici esempi riportati 
nell'atto parlamentare in esame, è oppor­
tuno precisare che le specialità medicinali 
« Diflucan » e « Biozolene » (a base di flu-
conazolo) costavano lire 41.500 per due 
capsule da 150 mg e lire 94.800 per 10 
capsule da 100 mg. 

Il costo per mg. di principio attivo nella 
confezione da 10 capsule da 100 mg. è di 
94,8 lire per mg. 

Dal momento che la CUF aveva indicato 
in 94,8 lire per mg. anche il costo del 
principio attivo « fluconazolo » a dosaggio 
maggiore e che le aziende farmaceutiche 
produttrici del « Diflucan » e del « Biozole-
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ne » non avevano accettato tale determina­
zione, i due medicinali sono stati collocati 
in fascia C. 

A seguito della disciplina introdotta dalla 
legge n. 425/96, le confezioni da 2,5 mg di 
« Adesipress TTS » e di « Catapresan TTS » 
cerotti transdermici rimasero a carico del 
Servizio Sanitario Nazionale, mentre quelle 
da 5 mg vennero escluse, in quanto, a parità 
di sistema di cessione (il cerotto transcuta­
neo), e con 2,5 mg di principio attivo (« clo-
nidina ») in più, presentavano un costo ag­
giuntivo di lire 4.000 per confezione. 

Le aziende produttrici hanno ricono­
sciuto la validità delle determinazioni della 
CUF ed attribuito lo stesso prezzo delle 
confezioni a dosaggio inferiore anche alle 
confezioni a dosaggio più alto. 

In conclusione, grazie alla disciplina in­
trodotta con legge n. 425/96, volta ad eli­
minare le differenze dei prezzi dei farmaci 
contenenti gli stessi principi attivi e dotati di 
dosaggi uguali o similari, aumentando il 
numero delle unità delle confezioni o il 
dosaggio di preparazioni farmaceutiche fino 
a incrementarne il prezzo in maniera li­
neare, si è realizzato un reale contenimento 
dei costi della spesa farmaceutica sostenuta 
dal Servizio Sanitario Nazionale. 

I l M i n i s t r o d e l l a s a n i t à : R o s y 
B i n d i . 

P A S E T T O , M A G G I e B O C C I A . - Al 
Ministro della sanità. — P e r s a p e r e - p r e ­
m e s s o c h e : 

il 28 g i u g n o p r o s s i m o e n t r e r à i n vi­
g o r e il d e c r e t o leg i s la t ivo 26 m a g g i o 1997 , 
n . 155, c h e o b b l i g h e r à t u t t e le a z i e n d e 
i t a l i a n e c h e p r o d u c o n o , t r a s p o r t a n o , v e n ­
d o n o e s o m m i n i s t r a n o a l i m e n t i a d a p p l i ­
c a r e il s i s t e m a H a c c p p e r g a r a n t i r e l ' igie-
n i c i t à . Q u e s t o s i s t e m a v e r r e b b e i n s e r i t o n e l 
c o n t e s t o a z i e n d a l e p e r m o n i t o r a r e e d o c u ­
m e n t a r e i p o t e n z i a l i p e r i c o l i n e l l a c a t e n a 
degl i a l i m e n t i d a l l a p r i m a fase p r o d u t t i v a 
a l l a v e n d i t a f ina le , c o m p o r t a n d o il c o i n ­
v o l g i m e n t o d i r e t t o d e l g e s t o r e d e l l ' a z i e n d a , 
d e l p e r s o n a l e a d d e t t o e d i e s p e r t i e s t e r n i ; 

a l ivel lo i n d u s t r i a l e l ' i n s e r i m e n t o 
d e l l a H a c c p e d il r a g g i u n g i m e n t o d e i s u o i 

ob i e t t i v i n o n d o v r e b b e c o m p o r t a r e g r o s s e 
d i f f i co l t à o r g a n i z z a t i v e e d e c o n o m i c h e , 
m e n t r e s o r g o n o p e r p l e s s i t à p e r le p i c c o l e e 
m e d i e i m p r e s e a r t i g i a n a l i d o v e l ' a p p l i c a b i ­
l i t à d e l s i s t e m a s e m b r a i n c o m p a t i b i l e c o n 
le d i m e n s i o n i a z i e n d a l i ; 

il d e c r e t o c i t a t o , a l l ' a r t i c o l o 3 p u n t o 5, 
c o n s e n t e a l M i n i s t e r o d e l l a s a n i t à d i a p ­
p o r t a r e m o d i f i c h e a l l a n o r m a t i v a s u l l ' a u ­
t o c o n t r o l l o d e l l a p r o d u z i o n e , s o m m i n i s t r a ­
z i o n e e v e n d i t a d i p r o d o t t i a l i m e n t a r i -
H a c c p m e d i a n t e l ' e m a n a z i o n e d i a p p o s i t o 
r e g o l a m e n t o - : 

s e n o n si r i t e n g a o p p o r t u n o u n i n ­
t e r v e n t o i m m e d i a t o p e r m o d i f i c a r e e g r a ­
d u a r e l ' a p p l i c a z i o n e d e l l e n o r m e c o n t e n u t e 
n e l d e c r e t o s t e s s o p e r l ' e v i d e n t e o n e r o s i t à 
e i n m o l t i c a s i i m p o s s i b i l i t à d e l l e p i c c o l e e 
m e d i e i m p r e s e c h e p r o d u c o n o o c o m m e r ­
c i a l i z z a n o p r o d o t t i a l i m e n t a r i , c o n p a r t i ­
c o l a r e riferimento a l l e p r e p a r a z i o n i e s t e m ­
p o r a n e e e f f e t t u a t e d a l s e t t o r e d e i p u b b l i c i 
e s e r c i z i , d i a d e g u a r s i s i a n e i m o d i s i a n e i 
t e r m i n i a l l a p r e v i s t a n o r m a t i v a . ( 4 - 1 8 0 8 1 ) 

RISPOSTA. — / / d.lvo 26 maggio 1997, 
n. 155 («Attuazione delle direttive 93/43/ 
CEE e 96/3/CE concernenti Vigiene dei pro­
dotti alimentari », ha dettato una serie di 
disposizioni tese a garantire la sicurezza e la 
salubrità dei prodotti alimentari nelle fasi 
della preparazione, trasformazione, fabbri­
cazione, confezionamento, deposito, tra­
sporto, distribuzione, manipolazione, ven­
dita o fornitura degli stessi. 

Tra le altre incombenze, il responsabile 
dell'industria alimentare in cui vengono ef­
fettuate tali attività lavorative, è tenuto ad 
individuarne gli aspetti che potrebbero ri­
velarsi critici per Vigiene degli alimenti e 
deve garantire che siano individuate, appli­
cate, mantenute ed aggiornate le opportune 
procedure di sicurezza scaturenti dal si­
stema di analisi di rischi e di controllo dei 
punti critici (« HACCP »), i cui principi sono 
delineati all'articolo 3, comma 2, del d.lvo 
n. 155V97. 

La mancata o non corretta attuazione 
del sistema di autocontrollo sanitario com­
porta per il responsabile dell'industria ali­
mentare l'irrogazione di una sanzione am-
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ministrativa pecuniaria da lire 3 milioni a 
lire 18 milioni (articolo 8, comma 1, lettera 
b del ddvo n. 155/'97). 

L'articolo 9 impone alle industrie ali­
mentari di adeguarsi alle disposizioni con­
tenute nel ddvo n 1551*97 entro 12 mesi 
dalla data della sua entrata in vigore. 

Proprio in considerazione delle difficoltà 
che possono incontrare le piccole e medie 
imprese ed i laboratori artigianali, nel di­
segno di legge riguardante « interventi strut­
turali e urgenti nel settore agricolo, agru­
micolo e zootecnico », adottato dal Consiglio 
dei Ministri in data 3 giugno 1998, è stata 
inserita una disposizione con cui viene dif­
ferita al 30 giugno 1999 l'applicazione delle 
sanzioni amministrative pecuniarie contem­
plate dall'articolo 8 del più volte citato ddvo 
n. 155l'97. 

Il M i n i s t r o d e l l a s a n i t à : R o s y 
B i n d i . 

P E C O R A R O S C A N I O . - Ai Ministri de­
gli affari esteri e del tesoro. — P e r s a p e r e -
p r e m e s s o c h e : 

i l G o v e r n o i t a l i a n o p a r t e c i p a , s u l l a 
b a s e d e l l a d e c i s i o n e d e l « G - 7 » d e l 1 9 9 0 d i 
H o u s t o n , a l p r o g r a m m a p i l o t a p e r la c o n ­
s e r v a z i o n e d e l l e f o r e s t e t r o p i c a l i d e l B r a ­
si le, la p i ù i m p o r t a n t e i n i z i a t i v a i n t e r n a ­
z i o n a l e p e r p r o m u o v e r e la d i f e sa a m b i e n ­
t a l e e io s v i l u p p o s o s t e n i b i l e n e l l a r e g i o n e 
a m a z z o n i c a ; 

i l G o v e r n o i t a l i a n o h a s i n o r a c o n t r i ­
b u i t o a t a l e p r o g r a m m a , la c u i p r i m a f a s e 
è i n c o r s o d a l 1994, p e r u n c o s t o d i d u e ­
c e n t o c i n q u a n t a m i l i o n i d i d o l l a r i , c o n 
m e n o d i q u a t t r o m i l i o n i d i d o l l a r i , s t a n ­
z i a t i n e l 1992 e v e r s a t i a l l ' a p p o s i t o Rain­
forest trust fund, c o s t i t u i t o p r e s s o l a B a n c a 
m o n d i a l e ; 

t a l e p r o g r a m m a , a t t r a v e r s o d o d i c i 
s u b - p r o g r a m m i e l a b o r a t i c o n a m p i a p a r ­
t e c i p a z i o n e d e l l e p o p o l a z i o n i i n t e r e s s a t e , 
r a p p r e s e n t a l ' e s p e r i e n z a p i ù a v a n z a t a e d 
i n n o v a t r i c e n e l s e t t o r e d e l l a c o o p e r a z i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e n e l l ' a r e a f o r e s t a l e , e, i n g e ­
n e r e , d i u n o s v i l u p p o e c o n o m i c o c o m p a t i ­
b i l e c o n l ' a m b i e n t e ; 

s i s v o l g e r à il 15 e il 16 a p r i l e 1997 a 
P a r i g i u n a riunione s p e c i a l e d e i p a e s i d e l 
G - 7 c i r c a la n e c e s s i t à d i f i n a n z i a m e n t o p e r 
i l c o m p l e t a m e n t o d e l l a p r i m a f a s e d e l p r o ­
g r a m m a ; 

s i n o r a , l ' I t a l i a n o n h a d e f i n i t o , c o s ì 
c o m e h a n n o f a t t o i n v e c e la m a g g i o r p a r t e 
deg l i a l t r i p a e s i d o n a t o r i , u n a p a r t e c i p a ­
z i o n e b i l a t e r a l e d i r e t t a , l i m i t a n d o s i a l p r e ­
d e t t o c o n t r i b u t o a d u n f o n d o m u l t i l a t e r a l e ; 

l ' e s p e r t o n o m i n a t o d a l G o v e r n o i t a ­
l i a n o n e l l a c o m m i s s i o n e d i v a l u t a z i o n e d e l 
p r o g r a m m a h a e s p r e s s o p a r e r e t e c n i c o fa ­
v o r e v o l e a l l o s v i l u p p o e d a l c o m p l e t a m e n t o 
d e l l e a t t i v i t à , c h e d i p e n d o n o d a l l ' e s b o r s o d i 
r i s o r s e a g g i u n t i v e - : 

s e il G o v e r n o i n t e n d a a n n u n c i a r e , i n 
o c c a s i o n e d e l l a r i u n i o n e d i Pa r ig i , u n a 
d i s p o n i b i l i t à a d e s t i n a r e r i s o r s e f i n a n z i a r i e 
a l p r o g r a m m a p i l o t a ; 

se , a s e g u i t o d e l l a n o t e v o l e i m p o r ­
t a n z a d e l p r o g r a m m a , c h e r a p p r e s e n t a u n a 
d e l l e p o c h e e s p e r i e n z e c o n c r e t e e s i n o r a 
r i u s c i t e d i c o o p e r a z i o n e a m b i e n t a l e i n t e r ­
n a z i o n a l e , i l G o v e r n o i n t e n d a i m p e g n a r v i 
r i s o r s e p e r i p r o s s i m i e s e r c i z i f i n a n z i a r i . 

( 4 - 0 9 0 3 0 ) 

RISPOSTA. — / / programma cui fa riferi­
mento l'onorevole interrogante, avviato a 
seguito del vertice G7 tenutosi a Houston 
nel 1990, costituisce un importante punto di 
aggregazione multilaterale di iniziative volte 
a proteggere la foresta amazzonica nell'ot­
tica dello sviluppo sostenibile, operando in 
stretto contatto con le altre attività ambien­
tali della Banca Mondiale, incluse quelle 
intraprese nell'ambito del Global Environ­
ment Facility (GEE). 

Il Governo italiano ha partecipato a tale 
iniziativa stanziando, nel 1992, circa quat­
tro milioni di dollari per la costituzione di 
un apposito « Trust Fund » come previsto 
dalla prima fase del progetto che, avviata 
dal 1994, conta su una disponibilità com­
plessiva di 41 milioni di dollari erogati in 
gran parte dall'Unione Europea. 

I paesi partecipanti al Programma Pilota, 
in una apposita riunione tenutasi a Parigi 
nell'aprile 1997, hanno discusso tra l'altro 
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dei finanziamenti addizionali per le attività 
in corso e per altri due progetti proposti: è 
stato infatti indicato un fabbisogno aggiun­
tivo di risorse — oltre cioè ai 250 milioni di 
dollari previsti — pari 82 milioni di dollari. 
Stati Uniti, Commissione Europea e Ger­
mania erano apparsi in linea di principio 
disposti a fornire ulteriori risorse venendo 
così anche incontro all'auspicio del Go­
verno brasiliano che aveva avanzato la pro­
posta di avvio di una seconda fase del 
Programma Pilota. 

Tuttavia, considerato che le erogazioni 
risultavano solamente pari al 10 per cento 
dei fondi impegnati e che il fondo multila­
terale (RFT) verrà ad esaurirsi nel 2001, 
veniva concordato di valutare approfondi­
tamente l'attività svolta, per poi passare 
eventualmente ad una seconda fase del pro­
getto. 

Nel corso dell'ultima riunione dei Paesi 
partecipanti al progetto pilota, che si è 
tenuta a Manaus nell'ottobre 1997, la va­
lutazione dei risultati è stata solo parzial­
mente positiva in quanto sono state sotto­
lineate la lentezza delle procedure della 
Banca Mondiale nell'erogazione dei fondi, 
nonché alcune inadempienze da parte bra­
siliana per quanto riguarda in particolare la 
delimitazione delle terre indigene. La mag­
gioranza dei donatori, oltre a registrare una 
diffusa insoddisfazione per come è stato 
gestito il « Trust Fund », sia sul piano am­
ministrativo sia dal punto di vista delle 
iniziative realizzate, ha messo in luce la 
necessità di dare maggiore spazio alla coo­
perazione bilaterale ed al coinvolgimento 
del settore privato, per l'eventuale avvio 
della seconda fase del progetto. 

È auspicabile che sia raggiunta una più 
efficace e spedita esecuzione dei progetti 
relativi ad un programma che, data l'im­
portanza della foresta amazzonica per la 
tutela dell'ambiente globale, costituirà un 
significativo contributo internazionale alla 
soluzione di problematiche economiche e 
sociali connesse con la gestione sostenibile 
delle foreste. 

l i S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r 
p e r gii a f f a r i e s t e r i : V a l e n t i n o 
M a r t e l l i 

P E C O R A R O S C A N I O . - Ai Ministri del­
l'ambiente e della sanità. — P e r s a p e r e -
p r e m e s s o c h e : 

vi è u n n o t e v o l e a c c u m u l o d i c e n e r i 
d a c o m b u s t i o n e d i r i f iu t i so l id i u r b a n i 
s t o c c a t e s u l p i a z z a l e d e l l ' i n c e n e r i t o r e d i 
V ia S i i l a a M i l a n o ; 

lo s m a l t i m e n t o d i d e t t e c e n e r i s a ­
r e b b e o s t a c o l a t o d a l l a p r e s e n z a d i i n q u i ­
n a n t i d o v u t i a d u n a i n s u f f i c e n t e i n e r t i z z a -
z i o n e ; 

q u e s t o a c c u m u l o , p a r i a c i r c a c i n q u e ­
m i l a t o n n e l l a t e , p u ò c a u s a r e p r o b l e m i d i 
c a r a t t e r e s a n i t a r i o s i a d i r e t t a m e n t e c h e 
i n d i r e t t a m e n t e i n c o n s e g u e n z a d e l l e c o l t i ­
v a z i o n i c i r c o s t a n t i l ' i n c e n e r i t o r e - : 

q u a l i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a n o a d o t ­
t a r e a l f ine d i p o r r e d e l l e s o l u z i o n i a q u e s t i 
g r a v i p r o b l e m i . ( 4 - 1 3 9 4 2 ) 

RISPOSTA. — Si risponde all'atto parla­
mentare in esame, dietro delega della Pre­
sidenza del Consiglio dei Ministri, sulla base 
degli elementi forniti dalle Autorità sanitarie 
della Regione Lombardia per il tramite di 
quel Commissariato del Governo. 

Nel corso del 1997, l'« A.M.S.A. » ha so­
speso, in via temporanea, il conferimento in 
discariche per rifiuti speciali Cat. 2B delle 
scorie e ceneri prodotte dai propri impianti 
di incenerimento di rifiuti solidi urbani, 
provvedendo al loro accumulo all'interno 
dell'area di via Siila, in attesa di reperire 
impianti adatti alle caratteristiche di tali 
rifiuti. 

Infatti, le analisi condotte sulle scorie e 
le ceneri trattate in loco con calce e silicato 
di sodio in impianto di inertizzazione, al fine 
di bloccare il rilascio di metalli tossici, 
avevano posto in evidenza la presenza di 
diossine tossiche in concentrazione di circa 
0,2 p.p.b., quantitativo superiore a quanto 
previsto per l'accettabilità del rifiuto in di­
scarica di tipo B. 

L'accumulo del materiale in questione è 
stato realizzato all'interno dell'insediamento 
A.M.S.A di via Siila, su area impermealiz-
zata, mantenendo umide le scorte al fine di 
evitare fenomeni di trasporto eolico. 
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Con VOrdinanza contingibile ed urgente 
tu 4625 del 27 ottobre 1997, la Regione 
Lombardia ha autorizzato lo smaltimento 
temporaneo dei rifiuti tossici e nocivi de-
cadenti da attività di termodistruzione dei 
rifiuti solidi urbani e dei rifiuti generati dal 
trattamento degli stessi, in impianti di di-
scarica di 11° categoria di tipo B, in quanto 
autorizzati anche allo smaltimento di rifiuti 
tossici e nocivi, fissando, nel contempo, un 
limite di accettabilità pari a 10 p.p.b. delle 
concentrazioni rilevate in termini di 2.3.7.8. 
TCDD equivalenti. 

A partire dal 12 novembre 1997, VA.M. 
S.A. ha ripreso il conferimento delle scorte 
derivanti dal procedimento di inertizzazione, 
terminando il successivo 28 novembre lo 
smaltimento dell'intero accumulo formatosi 
nell'insediamento di via Siila. 

Il materiale ammontava a 7289,3 ton­
nellate, di cui 2275,96 tonnellate conferite 
all'impianto di discarica per rifiuti speciali 
e tossico — nocivi sito in località Cascina 
Gattera - Cascina Spagnola di Cervesina 
(PV), appartenente alla ditta « Ecolombardia 
18 S.R.L. », e 5013,34 tonnellate conferite 
all'impianto di trattamento sito in Cotogno 
Monzese, di proprietà della ditta « Ecosesto 
S.P.A », regolarmente autorizzate dalla Re­
gione Lombardia. 

In considerazione del divieto di miscelare 
rifiuti pericolosi con rifiuti non pericolosi 
attualmente l'«A.M.S.A.» raccoglie separa­
tamente le ceneri e le polveri leggere deri­
vanti dalla termodistruzione dei rifiuti so­
lidi urbani dalle scorie di combustione, 
conferendole per lo smaltimento agli im­
pianti « Ecolombardia 18 S.R.L. » ed « Eco-
sesto S.P.A », mentre le sole scariche di 
combustione vengono conferite all'impianto 
della stessa ditta «Ecosesto S.P.A. ». 

L'« A.M.S.A. » ha richiesto, nel frattempo, 
Vautorizzazione ad effettuare nuovamente il 
trattamento di inertizzazione misto delle ce­
neri e delle scorie. 

Il M i n i s t r o d e l l a s a n i t à : R o s y 
B i n d i . 

P I V E T T I . - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

c o n d e c r e t o d e l s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
d e l l a P r e s i d e n z a d e l Cons ig l i o d e i m i n i s t r i , 
i n d a t a 5 a g o s t o 1993 , fu d i s p o s t a l ' e sc lu ­
s i o n e d a l l ' i n q u a d r a m e n t o , d i c u i a l l ' a r t i ­
c o l o 3 8 , q u a r t o c o m m a d e l l a legge n . 4 0 0 / 
1988 , n e l l a o t t a v a q u a l i f i c a f u n z i o n a l e , d i 
t a l u n i i m p i e g a t i d e l l a s e t t i m a q u a l i f i c a f u n ­
z i o n a l e , i n q u a n t o s p r o v v i s t i d e l s o l o r e ­
q u i s i t o d e l d i p l o m a d i l a u r e a ; 

il s u d d e t t o d e c r e t o fu a d o t t a t o p r e v i a 
r i c o g n i z i o n e o p e r a t a d a l l a a p p o s i t a c o m ­
m i s s i o n e c h e , s e c o n d o il t e n o r e d e l l ' a r t i ­
c o l o 3 8 , c o m m a 6 d e l l a legge n . 4 0 0 / 1 9 8 8 , 
a v r e b b e d o v u t o c o n c l u d e r e le o p e r a z i o n i d i 
i n q u a d r a m e n t o e n t r o d i c i o t t o m e s i d a l l a 
d a t a d i e n t r a t a i n v i g o r e d e l l a s u d d e t t a 
legge n . 4 0 0 ; 

a v v e r s o il s u d d e t t o d e c r e t o gli i n t e ­
r e s s a t i p r e s e n t a r o n o r i c o r s o a l T a r d e l 
L a z i o , c h e r i c o n o b b e p i e n a m e n t e f o n d a t e 
le l o r o d o g l i a n z e ; 

l ' a d u n a n z a p l e n a r i a d e l Cons ig l i o d i 
S t a t o , c o n s e n t e n z a e m e s s a i n d a t a 2 0 
o t t o b r e 1997 , h a r e s p i n t o i r i c o r s i p r o p o s t i 
d a l l a P r e s i d e n z a d e l Cons ig l i o d e i m i n i s t r i ; 

a s e g u i t o d e l l a s u d d e t t a d e c i s i o n e il 
r e q u i s i t o d e l d i p l o m a d i l a u r e a n o n p u ò 
p i ù r i t e n e r s i t r a q u e l l i r i c h i e s t i d a l l a legge 
n . 4 0 0 / 1 9 8 8 p e r il p a s s a g g i o d a l l a s e t t i m a 
a l l a o t t a v a q u a l i f i c a f u n z i o n a l e , s e c o n d o 
q u a n t o d e l r e s t o e r a g ià s t a t o c h i a r i t o d a l 
Cons ig l i o d i S t a t o c o n il p r o p r i o p a r e r e 
n . 4 0 2 / 1 9 8 9 , p u n t u a l m e n t e a p p l i c a t o d a l l a 
P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i , p r e ­
v ia r i c o g n i z i o n e o p e r a t a d a l l a m e d e s i m a 
s u d d e t t a c o m m i s s i o n e , la q u a l e p e r t a n t o 
m o s t r a v a d i t r a t t a r e i n m o d o d i f f o r m e 
f a t t i s p e c i e d e l t u t t o a n a l o g h e , c r e a n d o i n ­
g iu s t i f i c a t e d i s p a r i t à d i t r a t t a m e n t o ; 

la P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o d e i m i n i ­
s t r i , c iò n o n o s t a n t e , n o n i n t e n d e d a r e e s e ­
c u z i o n e a l l a s e n t e n z a d e l l a a d u n a n z a p l e ­
n a r i a , i n q u a d r a n d o i v i n c i t o r i n e l l e s u p e ­
r i o r i q u a l i f i c h e s p e t t a n t i ; 

a t a l f i ne la P r e s i d e n z a d e l Cons ig l i o 
d e i m i n i s t r i h a c h i e s t o u n p a r e r e a l C o n ­
sigl io d i S t a t o , r e c e n t e m e n t e r e s o n e i s e n s i 
a u s p i c a t i d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e , p a r e r e c h e 
p e r a l t r o c o n t i e n e , o l t r e a d u n a p e r c e r t i 
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ve r s i p a l e s e m e n t e e r r a t a r i c o s t r u z i o n e d e i 
fa t t i , a n c h e r i c h i a m i a g i u r i s p r u d e n z a c h e 
a p p a r e de l t u t t o i n c o n f e r e n t e (Cons ig l i o d i 
S t a t o , s e z i o n e VI, 7 g e n n a i o 1 9 9 8 , n . 2 9 , 
cons ig l io d i g iu s t i z i a a m m i n i s t r a t i v a d e l l a 
r e g i o n e S i c i l i ana , 2 lug l io 1997 , n . 2 5 4 ) 
r i s p e t t o a l l e c o n c l u s i o n i c u i si p e r v i e n e , le 
q u a l i p e r t a n t o p o s s o n o d e f i n i r s i , s e n z a 
m e z z i t e r m i n i , a r b i t r a r i e e d e r r a t e ; 

a s o s t e g n o d e l p r o p r i o a t t e g g i a m e n t o 
o m i s s i v o la P r e s i d e n z a d e l Cons ig l i o d e i 
m i n i s t r i c i t a , t r a l ' a l t r o , il v e r b a l e n . 2 4 8 
d e l l a c o m m i s s i o n e , d i t e n o r e s c o n o s c i u t o , 
in q u a n t o m a i n o t i f i c a t o agl i i n t e r e s s a t i , 
a d o t t a t o i n d a t a 10 lug l io 1995 , a d i s t a n z a 
q u i n d i d i a p p e n a q u a r a n t o t t o o r e d a l d e ­
p o s i t o d e l l a p r i m a s e n t e n z a d e l T a r d e l 
L a z i o f a v o r e v o l e a i p r o p r i d i p e n d e n t i , a v ­
v e n u t o i n d a t a 8 lug l io 1995 - : 

s e le i n f o r m a z i o n i r e l a t i v e a i p u n t i 
s o p r a e l e n c a t i r i s p o n d a n o a l v e r o ; 

i n c a s o a f f e r m a t i v o c o m e g ius t i f i ch i il 
m a n c a t o i n q u a d r a m e n t o d e i v i n c i t o r i n e l l e 
s u p e r i o r i q u a l i f i c h e s p e t t a n t i , a t t e s o c h e 
c o n il s u d d e t t o v e r b a l e n . 2 4 8 , i n r a g i o n e 
a n c h e d e l l e su r i f e r i t e c i r c o s t a n z e t e m p o ­
ra l i , e c o n il s u d d e t t o p a r e r e d e l Cons ig l i o 
d i S t a t o , si van i f i ca l ' a t t iv i t à d e l m a g i s t r a t o 
g i u d i c a n t e , i n c o n t r a s t o a n c h e c o n i p r i n ­
c ip i d e l l a t r a s p a r e n z a d e l l ' a z i o n e a m m i n i ­
s t r a t i v a , d i i m p a r z i a l i t à e b u o n a a m m i n i ­
s t r a z i o n e , d e l l a c e r t e z z a d e l d i r i t t o ; 

s e u n a cos ì p i a n i f i c a t a o s t i l i t à n e i 
c o n f r o n t i d e i d e s t i n a t a r i d e l l a s e n t e n z a 
d e l l ' a d u n a n z a p l e n a r i a n o n d e r i v i , p i u t t o ­
s to , d a l l ' o r i e n t a m e n t o p r e v a l e n t e n e l l ' a m ­
b i t o d e l l a P r e s i d e n z a d e l Cons ig l i o d e i m i ­
n i s t r i d i c o n t i n u a r e a d a v v a l e r s i d i p e r s o ­
n a l e d i p r e s t i t o i n e c l a t a n t e e s u b e r o ri­
s p e t t o a i c o n t i n g e n t i d i legge ( a l m e n o 
s e i c e n t o u n i t à i n p i ù r i s p e t t o a q u e l l e c o n ­
s e n t i t e ) , p e r d i p i ù r e t r i b u i t o c o n s t o r n o 
d a l F o n d o d i r i s e r v a p e r le s p e s e i m p r e ­
vis te , d a l q u a l e F o n d o - n o n a c a s o -
d o v r e b b e r o i n v e c e p r e l e v a r s i l e s o m m e p e r 
c o r r i s p o n d e r e i d o v u t i a r r e t r a t i agl i o d i e r n i 
d e s t i n a t a r i d e l l a s e n t e n z a d e l l a a d u n a n z a 
p l e n a r i a , c o n t u t t o c iò p e r a l t r o c r e a n d o 
p e r p l e s s i t à e d u b b i s u l l a c o n g r u i t à n e l l ' i m ­

p i e g o d e l l e f i n a n z e p u b b l i c h e e s u l l a r e a l e 
i n t e n z i o n e d i r i d u r r e l a s p e s a p u b b l i c a . 

( 4 - 1 9 1 2 4 ) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione indicata, si fa presente quanto 
segue. 

La decisione n. 1/98 del 20 ottobre 
1997/3 febbraio 1998 delVAdunanza Plena­
ria del Consiglio di Stato, confermativa delle 
sentenze TAR Lazio, I Sezione, n. 1250/95, 
1437/95, 1589/95 e 1951/95 riguarda 77 
dipendenti della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, appartenenti alla settima q.f in­
teressati all'inquadramento in qualifica su­
periore ai sensi dell'articolo 38, comma 4 
della legge 400/88. 

Tale decisione ha stabilito che per l'ac­
cesso alla qualifica superiore il personale 
deve essere in possesso dei requisiti previsti 
dalla norma (tra cui il lodevole esercizio, 
per almeno due anni, di mansioni corri­
spondenti ad un profilo della qualifica su­
periore); il diploma di laurea può essere 
surrogato dall'anzianità di servizio. 

Il Consiglio di Stato, in realtà non ha 
disposto s i c e t s i m p l i c i t e r l'inquadramento 
degli interessati nella superiore qualifica, 
prescindendo dalla verifica del possesso dei 
requisiti previsti dalla norma. Ed infatti, 
l'Amministrazione, destinataria della deci­
sione del Consiglio di Stato, nel verificare il 
possesso di tutti i requisiti previsti dalla 
norma ed accertati a suo tempo dalla Com­
missione di inquadramento costituita ai 
sensi della legge 400/88, ha potuto inqua­
drare in data 22 giugno 1998 nella qualifica 
superiore solo 22 dipendenti rispetto ai 77 
richiedenti. Per quanto concerne i restanti 
55 dipendenti, per 21 di questi sono in corso 
le operazioni necessarie alla verifica da 
parte della Commissione di inquadramento 
del possesso di tutti i requisiti di idoneità 
necessari per il passaggio di qualifica. 

Infine ai restanti 34 dipendenti, il bene­
ficio del transito alla superiore qualifica 
non può essere accordato, in quanto è stata 
accertata la carenza di condizioni richieste 
dalla legge. Infatti, nonostante la favorevole 
decisione del Consiglio di Stato in merito 
all'irrilevanza del diploma di laurea agli 
effetti dell'inquadramento nella superiore 



Atti Parlamentari - X L V I I - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 MARZO 1999 

qualifica, il transito nella qualifica stessa è 
comunque impedito dalla mancanza, ri­
scontrata dalla Commissione di inquadra­
mento e documentata negli atti delle ope­
razioni concorsuali, di ulteriori requisiti, 
diversi dal possesso del titolo di studio. 

Tuttavia prima di assumere tale deter­
minazione, VAmministrazione ha ritenuto di 
chiedere il parere del Consiglio di Stato in 
merito alVopponibilità di ulteriori cause di 
esclusione dall'inquadramento ai beneficiari 
della più volte richiamata decisione. Il Con­
siglio di Stato, con il parere n. 422/98, ha 
ritenuto che l'eventuale difetto di altri re­
quisiti, una volta emerso, debba determi­
nare l'esclusione degli interessati dall'inqua­
dramento. 

L'Amministrazione intende adeguarsi a 
tale pronuncia che, promanando pur nella 
diversa sede consultiva dal medesimo Alto 
Consesso che ha emesso la decisione n. 1198, 
assume carattere di interpretazione auten­
tica di quest'ultima. 

Quanto all'asserzione, contenuta nella 
parte conclusiva dell'atto di sindacato ispet­
tivo in merito ad un presunto orientamento 
della Presidenza del Consiglio di avvalersi di 
personale di prestito in « eclatante esubero » 
rispetto ai contingenti previsti dalla legge, 
essa va decisamente contestata sul piano del 
mero riscontro dei dati oggettivi, dal mo­
mento che attualmente prestano servizio 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
520 dipendenti in posizione di comando e di 
fuori ruolo, a fronte dei 953 posti previsti 
dalla Tabella 13 annessa alla legge n. 4001 
88; ben 433 unità in meno rispetto all'or­
ganico ipotizzato dal legislatore. Conside­
rando poi le dotazioni organiche comples­
sive della Presidenza del Consiglio dei Mi­
nistri (comprensive, cioè, degli organici del 
personale dirigente e di quelli previsti da 
altre disposizioni di legge), il totale dei di­
pendenti comandati e in fuori ruolo in 
servizio ammonta a 1583 unità, rispetto ad 
un organico complessivo di 2357 dipendenti 
(754 unità in meno). 

Per quanto concerne poi la retribuzione, 
si precisa che i dipendenti in posizione di 
comando e di fuori ruolo presso la Presi­
denza del Consiglio dei Ministri sono retri­
buiti dalle rispettive amministrazioni di ap­

partenenza, che utilizzano i propri fondi di 
spesa fissa per corrispondere le voci stipen­
diali fisse e continuative; restano a carico 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri i 
soli emolumenti accessori, prelevati dagli 
appositi capitoli di bilancio a ciò destinati. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o a l l a 
P r e s i d e n z a d e l Cons ig l i o d e i 
m i n i s t r i : F r a n c o B a s s a n i n i . 

P O L E N T A . - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — P e r 
s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

a s e g u i t o d e l l a c o s t r u z i o n e d i u n e l e t ­
t r o d o t t o a 3 8 0 K v d i r a c c o r d o d a l l a S .E . d i 
R o s a r a a l l ' e l e t t r o d o t t o C a n d i a - V i l l a n o v a i n 
p r o v i n c i a d i Asco l i P i c e n o , l a d i t t a e r e d i 
G a s p a r i P i e t r o h a r i p e t u t a m e n t e l a m e n t a t o 
r i l e v a n t i d a n n i a l l a s u a p r o p r i e t à i m m o b i ­
l i a r e e s o p r a t t u t t o a l l a s a l u t e ; 

l ' i n t e r r o g a n t e c o n l e t t e r e r i s p e t t i v a ­
m e n t e d e l 14 s e t t e m b r e 1996 e d e l 6 f e b ­
b r a i o 1998 i n d i r i z z a t e p e r s o n a l m e n t e a l 
P r e s i d e n t e d e l l ' E n e l o n o r e v o l e E n r i c o T e ­
s t a c h i e d e v a i n f o r m a z i o n i s u l l a v i c e n d a ; 

a t a l i r i c h i e s t e n o n è p e r v e n u t a a l ­
c u n a r i s p o s t a ; 

il p r e s i d e n t e d i u n e n t e c o m e l ' E n e l 
d o v r e b b e r i s p o n d e r e a d u n p a r l a m e n t a ­
r e - : 

s e r i t e n g a d i f o r n i r e , a c q u i s e n d o l i 
d a l l ' E n e l , c h i a r i m e n t i i n o r d i n e a l l a v i ­
c e n d a e v i d e n z i a t a . ( 4 - 1 7 5 1 7 ) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata e sulla base degli elementi 
forniti dall'ENEL SpA. si comunica quanto 
segue. 

L'elettrodotto oggetto dei quesiti posti nel 
testo dell'interrogazione è stato realizzato 
per collegare la Stazione elettrica di Rosara 
all'esistente elettrodotto Candia- Villanova, 
tali lavori elettrici sono stati effettuati dal­
l'ENEL in località S. Maria in Capriglia, a 
seguito di decreto autorizzativo rilasciato 
dal Ministero del Lavori Pubblici in data 
21.1.1994. Nel corso della relativa istrutto­
ria Sono stati acquisiti anche i nulla osta, 
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le autorizzazioni e le concessioni degli Enti 
ed Amministrazioni interessati, tra cui la 
Regione Marche, il Comune di Ascoli, la 
Sopraintendenza archeologica, la Provincia 
di Ascoli Piceno, il Corpo forestale dello 
Stato. Ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 27.4.1992 a tali opere elet­
triche non e stata applicata la procedura di 
valutazione di Impatto Ambientale. 

L'ENEL precisa, inoltre, che i proprietari 
delle aree necessarie alla realizzazione del-
Velettrodotto sono stati risarciti attraverso 
un indennizzo calcolato in osservanza delle 
norme previste dal Testo Unico sulle Acque 
ed Impianti elettrici n. 1775 del 25.11.1933 
e successive modifiche ed integrazioni. 

Per quanto concerne le problematiche 
relative ai rischi per la salute umana de­
rivanti dall'esposizione ai campi elettrici e 
magnetici, VE NEL fa presente che la ma­
teria e regolata dal DPCM 23.4.1992 e suc­
cessive integrazioni (DPCM 28.9.1995) e, nel 
confermare l'osservanza di detta normativa, 
si dichiara disponibile per ogni verifica, 
come dimostrato in occasione dei rilievi 
eseguiti in collaborazione con l'ASL di 
Ascoli Piceno nel giugno 1998, il cui risul­
tato ha evidenziato un ampio margine di 
rispetto dei limiti prescritti. 

Il M i n i s t r o d e l l ' i n d u s t r i a , d e l 
c o m m e r c i o e d e l l ' a r t i g i a n a t o : 
Luig i B e r s a n i . 

P R O C A C C I , P A I S S A N , DALLA C H I E S A , 
L E C C E S E , C E N T O , T U R R O N I , P E C O ­
R A R O S C A N I O , D E B E N E T T I , G A L L E T T I 
e SCALI A. — Ai Ministri della sanità e della 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

u n c o n s i g l i e r e p r o v i n c i a l e d i P a l e r m o 
h a p r o p o s t o u n a d e l i b e r a c o n l ' i m p o s i z i o n e 
d i u n a t a g l i a su c a n i e ga t t i r a n d a g i , e l a 
c o r r e s p o n s i o n e d i l i r e 5 0 . 0 0 0 p e r c h i u n q u e 
c o n s e g n i in a p p o s i t i c e n t r i d i r a c c o l t a l a 
t e s t a d i u n c a n e o di u n g a t t o ; 

t a l e p r o p o s t a si c o n f i g u r a c o m e u n a 
a u t e n t i c a i s t i g a z i o n e a d e l i n q u e r e e si p o n e 
in v i o l a z i o n e d e l l a legge n a z i o n a l e n . 2 8 1 
d e l 1991 p e r la p r e v e n z i o n e d e l r a n d a g i ­

s m o , n o n c h é d e l l a legge n . 4 7 3 d e l 1993 
c h e h a r i f o r m a t o l ' a r t i c o l o 7 2 7 d e l c o d i c e 
p e n a l e r e l a t i v o a l m a l t r a t t a m e n t o d i a n i ­
m a l i - : 

q u a l i m i s u r e i n t e n d a n o a d o t t a r e p e r 
s t r o n c a r e s u l n a s c e r e q u a l u n q u e t e n t a t i v o 
d i a d o t t a r e - s o t t o q u a l s i v o g l i a p r e t e s t o -
m i s u r e c r u d e l i e v i o l e n t e n e i c o n f r o n t i d i 
a n i m a l i i n s t a t o d i a b b a n d o n o , r i p o r t a n d o 
la n o r m a t i v a e la c u l t u r a d e l n o s t r o p a e s e 
i n d i e t r o d i t r e n t ' a n n i . ( 4 - 1 2 7 9 9 ) 

RISPOSTA. — Le notizie acquisite presso le 
competenti Autorità sanitarie della Regione 
Sicilia consentono di escludere qualsiasi 
violazione della normativa vigente in ma­
teria di randagismo. 

Infatti, l'episodio si limita ad una sem­
plice battuta provocatoria pronunciata da 
un consigliere provinciale a margine di un 
suo intervento concernente il randagismo, 
durante una seduta del Consiglio della Pro­
vincia di Palermo. 

Ovviamente la vicenda non ha avuto 
alcun rilievo e, d'altro canto, la Provincia di 
Palermo sostiene finanziariamente le asso­
ciazioni animaliste che svolgono attività di 
tutela e cura degli animali nel territorio 
provinciale. 

Il M i n i s t r o d e l l a s a n i t à : R o s y 
B i n d i . 

P R O C A C C I . - Al Ministro della sanità. 
— P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

d a o l t r e v e n t i a n n i v e n g o n o c o r r e n ­
t e m e n t e u s a t i n e i P a e s i d e l l ' U E t a l u n i a n ­
t i b io t i c i c o m e a d d i t i v i n e i m a n g i m i d e s t i ­
n a t i agli a n i m a l i u t i l i z z a t i n e l l ' a l i m e n t a ­
z i o n e ; 

le c o n d i z i o n i a b e r r a n t i i n c u i v e n g o n o 
c o s t r e t t i gli a n i m a l i neg l i a l l e v a m e n t i i n ­
t ens iv i , s i a d a l p u n t o d i v i s t a d e l l a d e t e n ­
z i o n e c h e d e l l ' a l i m e n t a z i o n e , s o n o i n a c c e t ­
t a b i l i s i a p e r gli a n i m a l i s i a p e r la n e g a t i v a 
r i c a d u t a , n e l t e m p o , s u l l a s a l u t e d e i c o n ­
s u m a t o r i d i c a r n e ; 

s p e s s o q u e s t i u l t i m i n o n s a n n o c h e si 
t r a t t a d i a n i m a l i f ragi l i a c u i v i e n e n e g a t a 
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ogn i p o s s i b i l i t à d i rispettare le p r o p r i e 
e s i g e n z e e t o l o g i c h e , i m b o t t i t i d i m e d i c i n a l i 
a m m e s s i e n o n r a r a m e n t e d i m e d i c i n a l i 
p r o i b i t i ; 

p r o p r i o i n q u e s t i g i o r n i il C o m i t a t o 
sc ien t i f i co e u r o p e o h a r i c h i a m a t o l ' a t t e n ­
z i o n e d e l l a C o m m i s s i o n e e u r o p e a s u l r i ­
s c h i o r e a l e d i u n a t r a s m i s s i o n e a l l ' u o m o d i 
b a t t e r i r e s i s t e n t i agl i a n t i b i o t i c i e d h a p r o ­
p o s t o d i v i e t a r n e q u a t t r o ( s p i r a m i c i n a / 
R h o n e - P o u l e n c , v i r g i n i a m i c i n a / P f i z e r , fo ­
s fa to di t i s o l i n a / E l a n c o , b a c i t r a c i n a d i z i n ­
c o / A l p h a r m a ) - : 

s e n o n r i t e n g a o p p o r t u n o r e n d e r e s u ­
b i t o o p e r a t i v o il d i v i e t o p r o p o s t o d a l l a 
C o m m i s s i o n e e u r o p e a d i u t i l i z z a r e n e i 
m a n g i m i i q u a t t r o a n t i b i o t i c i a t t u a l m e n t e 
s o t t o a c c u s a ; 

se , n e l c o n t e m p o , n o n vog l ia p r e n d e r e 
m i s u r e r i g o r o s e n e i c o n f r o n t i d e l m a i s 
t r a n s g e n i c o c h e c i r c o l a n e l n o s t r o P a e s e , 
a n c h e i n c o n s i d e r a z i o n e d e l f a t t o c h e la 
m a n i p o l a z i o n e d i l a b o r a t o r i o c o m p o r t a 
l ' i n s e r i m e n t o d i a m p i c i l l i n e c h e p o t r e b b e r o 
r e n d e r e le p e r s o n e r e s i s t e n t i a l l ' a s s u n z i o n e 
d i a n t i b i o t i c i . ( 4 - 2 0 8 6 3 ) 

RISPOSTA. — / / Regolamento CE n. 2821 
del 17 dicembre 1998, che modifica la di­
rettiva 70/524/CEE, relativa agli additivi 
nella alimentazione degli animali, ha posto 
il divieto, all'articolo 3, di impiegare nel 
territorio dell'Unione Europea, a decorrere 
dal Io gennaio 1999, gli antibiotici indicati 
nell'articolo 1 dello stesso Regolamento 
(Zinco bacitracina; Spiramicina; Virginia-
micina; Fosfato di tilosina). 

Tuttavia, l'articolo 3 dispone che laddove 
gli Stati membri non avessero vietato detti 
antibiotici nel proprio territorio anterior­
mente al Io gennaio 1999, questi conti 
continueranno ad essere autorizzati sino al 
30 giugno 1999. 

Nel nostro Paese, pertanto, l'utilizzazione 
dei prodotti in questione, non essendo stata 
oggetto di precedente divieto, è consentita 
fino alla predetta data del 301611999. 

In considerazione della delicatezza della 
materia, questo Ministero fornirà agli or­
ganismi preposti alla vigilanza nel territorio 

ed agli operatori del settore, ampia infor­
mazione sulla normativa contenuta nel Re­
golamento CE n. 2821198 al fine di garan­
tire il rispetto della data (30 giugno 1999) di 
entrata in vigore del divieto di utilizzare gli 
antibiotici più volte citati. 

I l S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r l a 
s a n i t à : A n t o n i n o M a n g i a c a -
v a l l o . 

R A L L O . — Ai Ministri dell'interno e 
della sanità. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

il c a n i l e m u n i c i p a l e d i T r a p a n i v e r s a 
i n u n a s i t u a z i o n e d i t o t a l e f a t i s c e n z a , c h e 
lo r e n d e a s s o l u t a m e n t e i n a d a t t o a g a r a n ­
t i r e m i n i m e c o n d i z i o n i d i v iv ib i l i t à p e r gli 
a n i m a l i o s p i t a t i , s i a d a l p u n t o d i v i s t a 
i g i e n i c o c h e s t r u t t u r a l e ; 

l a l o c a l e s e z i o n e d e l l a L e g a n a z i o n a l e 
p e r la d i f e s a d e l c a n e , i n u n a l e t t e r a i n v i a t a 
a l S o t t o s e g r e t a r i o a l l a s a n i t à , a l l a p r o c u r a 
d e l l a R e p u b b l i c a d i T r a p a n i e d a l l ' A s s e s ­
s o r a t o r e g i o n a l e a l l a s a n i t à , h a l a n c i a t o 
p e s a n t i a c c u s e s u l l a s i t u a z i o n e d e l c a n i l e 
m u n i c i p a l e , s o t t o l i n e a n d o c h e « I loca l i d i 
q u e l l a s t r u t t u r a s o n o v e r e e p r o p r i e c a ­
m e r e d e l l a m o r t e , d o v e gli a n i m a l i e n t r a n o 
s a n i e d e s c o n o i n v e c e d e b i l i t a t i p s i c o l o g i ­
c a m e n t e e fisicamente»; 

n e l l a s t e s s a l e t t e r a si fa riferimento a 
d i v e r s i c a s i d i m a l t r a t t a m e n t o , f r a c u i 
q u e l l o d i u n b a s t a r d i n o a f f e t to d a u n g l a u ­
c o m a agl i o c c h i , c h e i n o l t r e u n a n n o e 
m e z z o d i p e r m a n e n z a n e l l a s t r u t t u r a n o n 
è s t a t o m a i c u r a t o e c h e , n o n o s t a n t e l ' in ­
t e r v e n t o in extremis d i u n v e t e r i n a r i o p r i ­
v a t o , è m o r t o p e r le c o n s e g u e n z e d e l l a 
g r a v e i n f e z i o n e ; 

s e c o n d o l e n o t i z i e i n p o s s e s s o d e l l a 
L e g a n a z i o n a l e p e r la d i f e s a d e l c a n e , i l 
c a n i l e m u n i c i p a l e d i T r a p a n i n o n s a r e b b e 
f o r n i t o d i u n a q u a n t i t à s u f f i c i e n t e d i p r o ­
d o t t i m e d i c i n a l i e s a r e b b e g r a v e m e n t e c a ­
r e n t e d i s t r u t t u r e p e r l a d i a g n o s i e l a c u r a . 
I n o l t r e , n e i d o c u m e n t i d e l l a L e g a p e r l a 
d i f e s a d e l c a n e , si a c c e n n a a d u n a n o t e v o l e 
m a n c a n z a d i c a u t e l a n e l l ' u t i l i z z o d i p r o ­
d o t t i p e r l a d i s i n f e z i o n e , c h e v e r r e b b e r o 
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s p r u z z a t i n e l l e g a b b i e m e n t r e gli a n i m a l i si 
t r o v a n o a n c o r a a l l ' i n t e r n o , c a u s a n d o l o r o 
fo r t i i n t o s s i c a z i o n i ; 

n o n è a n c o r a a v v e n u t o il c o l l a u d o 
p r e v i s t o i n s e g u i t o a i l a v o r i d i r i f a c i m e n t o 
d e l l a s t r u t t u r a d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u ­
n a l e , n é la s t i p u l a d i u n a c o n v e n z i o n e p e r 
l ' a f f i d a m e n t o d e l c a n i l e 

q u a l i u r g e n t i p r o v v e d i m e n t i i n t e n ­
d a n o i n t r a p r e n d e r e t r a m i t e i c o m p e t e n t i 
uffici r e g i o n a l i , a l f ine d i v e r i f i c a r e la 
s i t u a z i o n e d e l c a n i l e m u n i c i p a l e d i T r a p a n i 
e d i n d i v i d u a r e e v e n t u a l i r e s p o n s a b i l i t à . 

( 4 - 1 8 4 3 0 ) 

RISPOSTA. — Si risponde all'atto parla­
mentare in esame, dietro delega della Pre­
sidenza del Consiglio dei Ministri, per conto 
del Dicastero dell'Interno. 

Le competenti Autorità regionali sici­
liane, a seguito delle istanze di questo Mi­
nistero, hanno relazionato sullo stato del 
canile municipale di Trapani. 

Questo è allocato entro l'area del mat­
tatoio comunale di Trapani e si compone di 
17 gabbie in muratura (m. 1,00x1,50x1,00) 
con una ciotola per l'acqua ed un'altra per 
il pasto, ognuna delle quali ospita un cane 
morsicatore o abbandonato. 

Le gabbie si presentano pulite e disin­
fettate. 

La « Lega del cane », sezione di Trapani, 
provvede, in alcuni giorni della settimana, 
all'alimentazione e alla pulizia dei locali e 
degli animali ospitati, in virtù di un'auto­
rizzazione rilasciata doli 'Amministrazione 
comunale. 

I cani vengono fatti periodicamente 
uscire dalle gabbie e sono tenuti in un 
recinto adiacente ad opera dei soci della 
stessa « Lega del cane ». 

Viene riferito, altresì, che è in corso di 
completamento il nuovo canile, che si com­
pone di 20 box ampi e luminosi, come il 
cortile adiacente, di idonei servizi igienici e 
di una saletta per eventuali interventi ve­
terinari. 

Il M i n i s t r o d e l l a s a n i t à : R o s y 
B i n d i . 

R A N I E R I . — Al Ministro delle finanze. — 
P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

il 2 0 g e n n a i o , n e l q u a r t i e r e S c a m p i a 
d i N a p o l i è s t a t a e f f e t t u a t a u n ' o p e r a z i o n e 
c o n d o t t a d a l l a G u a r d i a d i f i n a n z a ; 

t a l e o p e r a z i o n e si è s v o l t a c o n l ' i r r u ­
z i o n e d a p a r t e degl i a g e n t i i n v a r i edif ic i i n 
d i v e r s e a b i t a z i o n i ; 

la m a g g i o r a n z a deg l i a b i t a n t i d e l l o t t o 
F , m a p i ù i n g e n e r a l e q u e l l a d e l l ' i n t e r o 
q u a r t i e r e , a u s p i c a la p i ù s e v e r a i n i z i a t i v a 
c o n t r o l a d e l i n q u e n z a e i t ra f f ic i i l lec i t i c h e 
a f f l iggono S c a m p i a e h a s a l u t a t o c o n s o d ­
d i s f a z i o n e l ' a p e r t u r a d e l n u o v o c o m m i s s a ­
r i a t o d e l q u a r t i e r e e d o g n i p o t e n z i a m e n t o 
d e l l e f o r z e d e l l ' o r d i n e n e l l a z o n a — : 

p e r c h é n e l c o r s o d e l l ' o p e r a z i o n e gli 
a g e n t i a b b i a n o f a t t o ricorso a c o m p o r t a ­
m e n t i m i n a c c i o s i v e r s o f a m i g l i e d e l t u t t o 
e s t r a n e e a d ogn i f o r m a d i i l l e g i t t i m i t à e 
a b b i a n o c o m p i u t o a t t i c h e p o t r e b b e r o e s ­
s e r e de f i n i t i d i v a n d a l i s m o a l l ' i n t e r n o deg l i 
edi f ic i p e r q u i s i t i ; 

p e r c h é n o n si r i e s c a , n e l l ' e s e r c i z i o 
d e l l ' i n d i s p e n s a b i l e o p e r a d i p r e v e n z i o n e e 
r e p r e s s i o n e d e l c r i m i n e , a g a r a n t i r e il m a s ­
s i m o r i s p e t t o e la s i c u r e z z a p e r c i t t a d i n i 
d e l t u t t o e s t r a n e i a d a t t i v i t à i l l ec i t e . 

( 4 - 1 5 8 7 7 ) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde, la S.V. Onorevole, nel premettere 
che il 20 gennaio 1998 la Guardia di Fi­
nanza, nel condurre un'operazione nel 
quartiere napoletano di Scampia, avrebbe 
« fatto ricorso a comportamenti minacciosi 
verso famiglie del tutto estranee ad ogni 
forma di illegittimità », compiendo atti di 
« vandalismo » all'interno degli edifìci per­
quisiti, chiede di conoscere perché i militari 
non siano riusciti a garantire il rispetto e la 
sicurezza dei cittadini estranei ad attività 
illecite. 

In proposito, il competente Comando 
generale della Guardia di Finanza ha rap­
presentato che l'operazione condotta il 20 
gennaio 1998 nel quartiere Scampia di Na­
poli è stata svolta nell'ambito dell'intensi­
ficazione dei servizi volti a contrastare l'uso 
illecito delle armi nonché il contrabbando 
di tabacchi lavorati esteri e il connesso 
controllo del territorio. L'attività si è con-
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cretizzata nell'effettuazione di diciotto per-
quisizioni domiciliari, che hanno avuto 
esito positivo. 

Per quanto concerne le modalità di svol­
gimento delle operazioni, il predetto Co­
mando generale ha osservato che, poiché 
dalle preliminari indagini erano emersi ele­
menti informativi circa la possibile deten­
zione di armi e munizioni in siti ubicati nel 
quartiere, il servizio è stato condotto con 
decisione e fermezza, nel rispetto delle vi­
genti norme che regolano le attività della 
specie. 

Il M i n i s t r o d e l l e f i n a n z e : V i n ­
c e n z o Vi sco . 

R A S I . — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'industria, com­
mercio e artigianato, delle comunicazioni, 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali e di grazia e giustizia. — P e r s a p e r e -
p r e m e s s o c h e : 

l ' a r t i c o l o 13, c o m m a 2, d e l d e c r e t o 
leg is la t ivo n . 3 9 d e l 1993 p r e v e d e l ' a t t iv i t à 
d i m o n i t o r a g g i o p e r i c o n t r a t t i i n d i v i d u a t i 
d a l l ' A u t o r i t à p e r l ' i n f o r m a t i c a n e l l a p u b ­
b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e (A ipa ) c o m e « c o n ­
t r a t t i d i g r a n d e r i l i evo », a f f i d a n d o a l l a 
s t e s s a A i p a il c o m p i t o d i i n d i v i d u a r e le 
s o c i e t à q u a l i f i c a t e a s v o l g e r e t a l e a t t i v i t à d i 
m o n i t o r a g g i o ; 

p e r o t t e m p e r a r e a t a l e d i s p o s i z i o n e 
l 'Aipa h a e m e s s o , i n d a t a 2 8 o t t o b r e 1994 , 
la c i r c o l a r e A i p a / C R / 7 c h e c o n t i e n e 
l ' e l enco d e l l e s o c i e t à q u a l i f i c a t e a s v o l g e r e 
il m o n i t o r a g g i o , t r a le q u a l i f i g u r a la E t -
n o t e a m s.p.a . ; 

i r e q u i s i t i n e c e s s a r i p e r e s s e r e i n c l u s i 
n e l l ' e l e n c o d e l l e s o c i e t à d i m o n i t o r a g g i o , 
i n d i c a t i e s p l i c i t a m e n t e d a l c i t a t o a r t i c o l o 
13 d e l d e c r e t o leg is la t ivo n . 3 9 d e l 1993 , 
c o m p r e n d o n o , i n n a n z i t u t t o l a « i n d i p e n ­
d e n z a d i g i u d i z i o », i n t e s a q u a l e e s t r a n e i t à 
a s o c i e t à p r o d u t t r i c i d i b e n i e s e rv i z i i n ­
f o r m a t i c i p e r la p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e , 
n o n c h é l ' a s s e n z a d i a t t i v i t à d i s v i l u p p o e 
g e s t i o n e d i s i s t e m i i n f o r m a t i c i p e r la p u b ­
b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e c e n t r a l e neg l i u l t i m i 
t r e a n n i ; 

l a s o c i e t à « E t n o t e a m S.p .A. » d i ­
c h i a r a , n e l l e p a g i n e i n f o r m a t i v e p r e s e n t a t e 
s u l p r o p r i o s i t o W e b , a l l ' i n d i r i z z o h t t p : / /  
w w w . e t n o t e a m . i t , d i a v e r e partnerships t e c ­
n o l o g i c h e c o n le s o c i e t à M i c r o s o f t , O r a c l e , 
I b m / L o t u s , c h e s o n o n o t o r i a m e n t e t r a i 
p r i n c i p a l i f o r n i t o r i m o n d i a l i d i b e n i e s e r ­
vizi i n f o r m a t i c i ; 

q u e s t e partnership s o n o u l t e r i o r m e n t e 
s p e c i f i c a t e n e l l e s t e s s e p a g i n e , d o v e si legge 
c h e : « E t n o t e a m p a r t e c i p a a l B u s i n e s s a l ­
l i a n c e p r o g r a m m e d e l l a O r a c l e , e d è u n 
s o c i o f o n d a t o r e e m e m b r o a t t i v o d e l l ' O u g i t 
( O r a c l e u s e r g r o u p I t a l i a ) », c h e « E t n o t e a m 
è m i c r o s o f t s o l u t i o n p r o v i d e r a l ivel lo p a r t ­
n e r d a i 1994 e d i s p o n e d i u n a d e g u a t o 
n u m e r o d ì M i c r o s o f t c e r t i f i e d p r o f e s s i o ­
n a l s », e c h e « E t n o t e a m è b u s i n e s s p a r t n e r 
d i I b m / L o t u s » - : 

s e n o n ravv is i , n e l l a i n c l u s i o n e d e l l a 
s o c i e t à « E t n o t e a m S.p .A. » n e l l ' e l e n c o d e l l e 
s o c i e t à q u a l i f i c a t e d a l l ' A i p a a s v o l g e r e a t ­
t iv i t à d i m o n i t o r a g g i o , u n a p a l e s e v io l a ­
z i o n e d e i c r i t e r i i n d i c a t i d a l l ' a r t i c o l o 13, 
c o m m a 2, d e l d e c r e t o l eg i s l a t ivo n . 3 9 d e l 
1 9 9 3 , i n p a r t i c o l a r e p e r q u a n t o riguarda la 
« e s t r a n e i t à a s o c i e t à p r o d u t t r i c i d i b e n i e 
s e r v i z i i n f o r m a t i c i »; 

s e n o n r i t e n g a c h e il c i t a t o e l e n c o d i 
s o c i e t à , s t i l a t o o l t r e t r e a n n i fa, r i s u l t i 
o r a m a i i n a d e g u a t o a g a r a n t i r e 1'« a s s e n z a 
d i a t t i v i t à d i s v i l u p p o e g e s t i o n e d i s i s t e m i 
i n f o r m a t i c i p e r la P u b b l i c a a m m i n i s t r a ­
z i o n e c e n t r a l e neg l i u l t i m i t r e a n n i » p r e ­
s c r i t t a d a l l a legge; 

q u a l i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a p r e n d e r e 
p e r c h é s i a p o s t o rimedio a l l a s i t u a z i o n e 
d e s c r i t t a c h e , c o n s e n t e n d o d i e s e g u i r e il 
m o n i t o r a g g i o a u n a s o c i e t à d i r e t t a m e n t e 
c o l l e g a t a c o n i f o r n i t o r i , p r o d u c e u n a f o r t e 
d i s t o r s i o n e d e l l a l i b e r a c o n c o r r e n z a , o l t r e 
a i n g e n e r a r e d u b b i s u l l a p o s s i b i l i t à c h e i l 
m o n i t o r a g g i o r a g g i u n g a la f i n a l i t à p r i n c i ­
p a l e a s s e g n a t a g l i d a l l a legge, c h e è q u e l l a 
d i « m a s s i m i z z a r e il g r a d o d i c o n s e g u i ­
m e n t o d e l l e f i n a l i t à d e l c o n t r a t t o ». 

( 4 - 1 4 6 2 5 ) 

RISPOSTA. — L'articolo 13, comma 2, del 
decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, 
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nel prevedere il monitoraggio dei « contratti 
di grande rilievo », dispone che tale attività 
venga svolta direttamente dall'amministra­
zione interessata ovvero, su sua richiesta, 
dall'Autorità per l'informatica nella pub­
blica amministrazione e che, in entrambi i 
casi, l'esecuzione del monitoraggio può es­
sere affidata a società specializzate incluse 
in un elenco predisposto dall'Autorità e che 
non risulti collegata, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 1990, YL 287, con le imprese parti 
dei contratti 

In sede di prima applicazione del decreto 
legislativo tu 39/1993, data l'urgenza di ot­
temperare a quanto disposto dalla norma 
sopra citata, al fine anche di consentire alle 
pubbliche amministrazioni interessate di 
provvedere al monitoraggio dei contratti in 
corso al momento di entrata in vigore della 
legge, l'Autorità per l'informatica nella pub­
blica amministrazione ha provveduto ad 
una prima individuazione di società quali­
ficate, soprattutto, sotto il profilo della ca­
pacità tecnica, nel presupposto che l'iscri­
zione nell'elenco, che è pubblico, non esclu­
desse la verifica, da parte dell'amministra­
zione interessata, delle altre condizioni di 
legge richieste per l'aggiudicazione di un 
contratto di monitoraggio. Si segnala, per 
completezza di esposizione, che non sono 
mai emerse situazioni di incompatibilità nei 
confronti di società risultate affidatane di 
tali contratti 

Tuttavia, l'esperienza maturata in questi 
primi anni di attività, ha suggerito l'oppor­
tunità di una revisione della procedura e dei 
criteri per la qualificazione delle società 
aspiranti all'iscrizione nell'elenco di cui al 
menzionato articolo 13 del decreto legisla­
tivo 12 febbraio 1993, n. 39. A tal fine 
l'Autorità per l'informatica nella pubblica 
amministrazione ha approvato nell'adu­
nanza del 12 febbraio 1998 la circolare 
AIPA/CR/16, recante la stessa data e pub­
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 19 
febbraio 1998. 

Tale nuova disciplina ridetermina i cri­
teri di qualificazione, accentuando partico­
larmente l'aspetto deontologico dell'esercizio 
professionale dell'attività di monitoraggio, 
senza trascurare una più incisiva valuta­

zione dei requisiti richiesti per il buon esito 
della stessa attività. 

I punti principali della nuova procedura 
di qualificazione sono riassumibili nei se­
guenti punti essenziali: 

1) insussistenza di cause di incompa­
tibilità; 

2) accurata verifica della capacità tec­
nica. 

L'accertamento dei suddetti requisiti av­
viene attraverso tre fasi: 

a ) verifica della completezza della 
documentazione all'uopo richiesta; 

b) verifica della insussistenza di 
cause di incompatibilità; 

c) verifica della capacità tecnica. 

L'esito negativo di una fase precluderà il 
passaggio alle fasi di verifica successive, con 
conseguente esclusione della società dal 
processo di qualificazione. 

È inoltre previsto che la qualificazione di 
una società debba essere confermata perio­
dicamente, attraverso una procedura di rin­
novo, attivata direttamente dall'Autorità 
ogni tre anni, tendente a verificare la per­
sistenza del requisito relativo alla insussi­
stenza di cause di incompatibilità a svolgere 
attività di monitoraggio. 

Indipendentemente, comunque, dalle ve­
rifiche periodiche, è previsto che l'Autorità 
disporrà l'esclusione immediata dall'elenco 
di quelle società per le quali sia sopravve­
nuta, in qualsiasi momento, una causa di 
incompatibilità. 

Nel corso del 1998 sono state inoltre 
emanate da parte dell'Autorità ulteriori tre 
circolari ed in particolare: 

a ) la Circolare CRI 17 - 13 marzo 
1998, recante: «Monitoraggio dei contratti 
di grande rilievo relativi a progettazione, 
realizzazione, manutenzione, gestione e con­
duzione operativa dei sistemi informativi 
automatizzati: qualificazione dei gruppi di 
monitoraggio interni. Con tale circolare 
sono stati disciplinati la metodologia e la 
procedura di qualificazione dei gruppi di 
monitoraggio » interni alle pubbliche am-
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ministrazioni, esplicitando i criteri da se­
guire per Vindividuazione del personale de­
stinato ad operare quale componente dei 
gruppi di monitoraggio stessi, nonché le 
modalità con le quali tali gruppi sono tenuti 
ad operare per conseguire migliori risultati, 

b ) la Circolare CRI 18 - 3 dicembre 
1998, recante: « Qualificazione dei gruppi di 
monitoraggio interni alla pubblica ammi­
nistrazione, ai sensi della circolare AIPAI 
CRI 17 del 13 marzo 1998». Con tale se­
conda circolare, sono state rese note le 
Amministrazioni che, alla data del 19 no­
vembre 1998, hanno qualificato un gruppo 
di monitoraggio interno abilitato all'esecu­
zione di attività di monitoraggio su propri 
contratti in alternativa a società specializ­
zata inclusa nell'elenco previsto dal decreto 
legislativo 39193. 

c) la Circolare CRI 19 del 16 dicem­
bre 1998, recante: « Elenco delle società 
individuate dall'Autorità per l'informatica 
nella pubblica amministrazione, alla data 
del 3 dicembre 1998 ai fini dell'attività di 
monitoraggio ». Con tale circolare è stato 
aggiornato l'elenco delle società di monito­
raggio sulla base dei criteri previsti dalla 
circolare CRI 16 del 12 febbraio 1998. 

Per quanto riguarda in particolare la 
società Etnoteam s.p.a., si fa presente che 
detta società, non essendosi sottoposta alla 
procedura di rinnovo della qualificazione 
definita dalla citata circolare AIPA/CR/16 
del 12 febbraio 1998, è stata esclusa dal­
l'elenco delle società specializzate riportato 
nella circolare AIPA/Ckll9. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o a l l a 
P r e s i d e n z a d e l Cons ig l io d e i 
m i n i s t r i : F r a n c o B a s s a n i n i . 

R IVA. — Al Ministro della sanità. — P e r 
s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

t r a o r d i n i e c o n t r o r d i n i a l l ' o s p e d a l e 
d i L e c c o la s p e r i m e n t a z i o n e d e l m e t o d o Di 
Be l l a r e s t a t u t t o r a b l o c c a t a ; 

il d i r e t t o r e g e n e r a l e d o t t o r R o t a s p e r t i 
a c c u s a il m i n i s t e r o d e l l a s a n i t à d i b o i c o t ­
t a r e i n t u t t i i m o d i l a r e g i o n e L o m b a r d i a 

e gli o s p e d a l i c h e n e d i p e n d o n o , t r a ess i 
a n n o v e r a n d o s u r r e t t i z i a m e n t e le i s p e z i o n i 
d e i N a s a i l a b o r a t o r i d o v e si r e a l i z z a n o i 
p r o d o t t i g a l e n i c i d e l t r a t t a m e n t o ; 

c o m u n q u e , p u r t r o p p o , il r i s u l t a t o n e ­
g a t i v o è c h e l ' o s p e d a l e d i L e c c o a t u t t ' o g g i 
n o n si è r i f o r n i t o d e i s u d d e t t i p r o d o t t i e 
q u i n d i n o n è s t a t a a n c o r a a v v i a t a l a c u r a 
c o n i p r i m i s e t t e p a z i e n t i i n p o s s e s s o d e i 
r e q u i s i t i p r o t o c o l l a r i ; 

q u i n d i le v e r e v i t t i m e s o n o q u e s t i 
p a z i e n t i , m e n t r e il c l i m a in c u i l a v o ­
r a n o gli o n c o l o g i l e c c h e s i si fa s e m p r e 
p i ù diff ic i le - : 

q u a l i p r o v v e d i m e n t i u r g e n t i i n t e n d a 
i n t r a p r e n d e r e , i n n a n z i t u t t o p e r t o g l i e r e d i 
m e z z o ogn i f r a i n t e n d i m e n t o e / o p r e t e s t o 
a l l ' a c c u s a d e l p r e t e s o b o i c o t t a g g i o d e l l a 
r e g i o n e L o m b a r d i a , p e r p e r m e t t e r e p o i a l ­
l ' o s p e d a l e d i L e c c o l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o 
d e i p r o d o t t i n e c e s s a r i a l l a s p e r i m e n t a z i o n e 
e c r e a r e q u i n d i le c o n d i z i o n i p e r c h é la 
s t e s s a p a r t a i m m e d i a t a m e n t e , i n u n c l i m a 
d i p o s i t i v i t à p e r il l a v o r o deg l i o n c o l o g i c h e 
ivi o p e r a n o c o n « s c i e n z a e c o s c i e n z a » e d i 
s e r e n i t à e f i d u c i a p e r gli a m m a l a t i , c h e 
h a n n o b i s o g n o d i t r o v a r e a n c h e n e l l a c u r a 
Di B e l l a u n a i u t o e f f i cace p e r il l o r o s t a t o . 

( 4 - 1 5 8 5 6 ) 

RISPOSTA. — In base alle disposizioni 
contenute nella Legge 30 luglio 1998, 
ru 257, che ha convertito, con modifica­
zioni, il decreto-legge giugno 1998, n. 186, 
riguardante l'erogazione gratuita di medici­
nali antitumorali (« multitrattamento Di 
Bella« ) in corso di sperimentazione clinica, 
i centri individuati nella Regione Lombar­
dia per l'effettuazione dei protocolli degli 
studi osservazionali di cui all'articolo 1 
della Legge 8 aprile 1998, n. 94, sono l'Isti­
tuto Nazionale Tumori, l'Istituto Europeo 
Oncologico e l'Istituto Neurologico Besta, 
enti operanti nella città di Milano. 

Tuttavia, l'Azienda Ospedaliera di Lecco 
ha preso parte ad attività sperimentale le­
gata alla terapia oncologica Di Bella, nel­
l'ambito di un autonomo protocollo osser-
vazionale di ricerca finanziato con fondi 
propri della Regione Lombardia. 
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In base alle notizie ricevute dalla stessa 
Regione, il protocollo in questione, mal­
grado difficoltà dovute a carenze dei farmaci 
utilizzati nel trattamento oncologico Di 
Bella, nel maggio scorso veniva effettuato a 
Lecco nei riguardi di 25 pazienti. 

Al momento attuale, peraltro, la proble­
matica è superata, a seguito del completa­
mento delle sperimentazioni cliniche con­
dotte in base ai protocolli delineati dalla 
normativa dianzi indicata, che hanno avuto, 
com'è noto, un esito purtroppo negativo. 

Il M i n i s t r o d e l l a s a n i t à : R o s y 
B i n d i . 

R O T U N D O . - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — P e r s a p e r e : 

se la s e z i o n e g i u r i s d i z i o n a l e d e l l a 
C o r t e d e i c o n t i p e r l a r e g i o n e P u g l i a a b b i a 
e s a m i n a t o il r i c o r s o p r e s e n t a t o d a l l a s i ­
g n o r a P a o l a Chi r iv ì , n a t a il 2 3 o t t o b r e 1911 
a C a s t r i g n a n o d e i G r e c i e r e s i d e n t e a C o -
r i g l i a n o d ' O t r a n t o , i n v ia V i t t o r i o E m a ­
n u e l e 78 , a v v e r s o la d e c l a r a t o r i a d i e s t i n ­
z i o n e d e l g i u d i z i o r e l a t i v o a l r i c o r s o o r i ­
g i n a r i a m e n t e p r o d o t t o i n n a n z i l a q u a r t a 
s e z i o n e g i u r i s d i z i o n a l e - p e n s i o n i m i l i t a r i , 
ove e r a u b i c a t o a l n . 0 1 3 8 6 1 1 e t r a s m e s s o 
a l l a s e z i o n e r e g i o n a l e d e l l a C o r t e , o v e h a 
a s s u n t o il n . 7 0 5 / 1 2 . ( 4 - 0 8 5 0 5 ) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione, con la quale la S.V. Onde chiede 
notizie circa il ricorso presentato dalla si­
gnora Paola Chirivì, si fa presente quanto 
segue: 

il suddetto ricorso (n. 46261M) è stato 
definito con sentenza di accoglimento 
n. 629/98, pubblicata il 27 maggio 1998 e 
notificata all'Avv. Cesare Crosta in data 
5.6.1998 ed alla Direzione Provinciale del 
Tesoro di Lecce in data 1.6.1998. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o a l l a 
P r e s i d e n z a d e l Cons ig l i o d e i 
m i n i s t r i : F r a n c o B a s s a n i n i . 

R U F F I N O , DI B I S C E G L I E e P R E S T A M -
B U R G O . — Al Ministro degli affari esteri. — 
P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

n e l l ' a m b i t o deg l i a c c o r d i d i O s i m o 
s o t t o s c r i t t i i n d a t a 10 n o v e m b r e 1975 t r a 
l ' I t a l i a e l a R e p u b b l i c a s o c i a l i s t a f e d e r a t i v a 
d i J u g o s l a v i a , v e n i v a d e c i s o , t r a l ' a l t r o , d i 
s v i l u p p a r e u n a c o l l a b o r a z i o n e n e l s e t t o r e 
m e t e o r o l o g i c o c o n p a r t i c o l a r e r i g u a r d o 
a l l a l o t t a a l l a g r a n d i n e , n e l c o m p r e n s o r i o 
d i a g r i c o l t u r a a l t a m e n t e s p e c i a l i z z a t a ; 

a s e g u i t o v e n i v a f i r m a t a a T r i e s t e , i n 
d a t a 6 a p r i l e 1982 , la C o n v e n z i o n e t r a la 
R e p u b b l i c a i t a l i a n a e l a R e p u b b l i c a s o c i a ­
l i s t a f e d e r a t i v a d i J u g o s l a v i a s u l l a d i f e s a 
c o m u n e a n t i g r a n d i n e c o n la q u a l e , q u i n d i , 
il n o s t r o P a e s e h a c o n t r a t t o u n o b b l i g o 
i n t e r n a z i o n a l e ; 

l a c o n v e n z i o n e p r e v e d e v a c h e c i a ­
s c u n o S t a t o c o n t r a e n t e d e s i g n a s s e u n e n t e 
p u b b l i c o p e r l a m e s s a i n f u n z i o n e d e l 
s i s t e m a ; 

t a l e c o n v e n z i o n e v e n i v a r e s a e s e c u t i v a 
c o n d e c r e t o d e l P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­
b l i c a 13 a p r i l e 1984 , n . 2 8 6 , c h e , t r a l ' a l t r o , 
i n d i v i d u a v a , d ' i n t e s a c o n la r e g i o n e a u t o ­
n o m a F r i u l i - V e n e z i a G iu l i a , l ' E r s a ( E n t e 
r e g i o n a l e p e r la p r o m o z i o n e e lo s v i l u p p o 
d e l l ' a g r i c o l t u r a ) q u a l e e n t e a t t u a t o r e p e r l a 
p a r t e i t a l i a n a d e l s i s t e m a c o m u n e d i d i f e s a 
a n t i g r a n d i n e ; 

gli a c c o r d i p r e v e d e v a n o la r e a l i z z a ­
z i o n e d i u n c e n t r o r a d a r i n J u g o s l a v i a , 
n e l l ' a t t i g u a S l o v e n i a , e d u n c e n t r o d i r i ­
c e r c a i n I t a l i a , i n F r i u l i - V e n e z i a G iu l i a ; 

a s e g u i t o d e l l o d o d i B e l g r a d o d e l 16 
d i c e m b r e 1986 v e n i v a d e c i s o c h e c i a s c u n 
S t a t o a v r e b b e r e a l i z z a t o a u t o n o m a m e n t e 
u n c e n t r o r a d a r e d u n c e n t r o d i r i c e r c a ; 

s u c c e s s i v a m e n t e , l a R e p u b b l i c a d i 
S l o v e n i a n e l lug l io 1992 c o m u n i c a v a a l 
M i n i s t r o deg l i a f f a r i e s t e r i d i s u b e n t r a r e 
a l l a R e p u b b l i c a s o c i a l i s t a f e d e r a t i v a d i J u ­
g o s l a v i a n e i r a p p o r t i d e r i v a n t i d a l l a c i t a t a 
c o n v e n z i o n e ; 

lo S t a t o i t a l i a n o h a f i n a n z i a t o l ' E r s a , 
t r a m i t e l a r e g i o n e a u t o n o m a F r i u l i - V e n e ­
z i a G i u l i a , p e r le f i na l i t à , d e l p r o g r a m m a , 
c o n legge 9 g e n n a i o 1 9 9 1 , n . 19, a t t u a t a 
c o n la legge r e g i o n a l e 22 a g o s t o 1 9 9 1 , 
n . 34 , p e r u n i m p o r t o d i l i r e 6 m i l i a r d i p e r 
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gli a n n i 1 9 9 1 , 1992 e 1993 e s u c c e s s i v a ­
m e n t e , c o n l a legge 13 lug l io 1995 , n . 2 9 5 , 
p e r 2 m i l i a r d i a n n u i d a l 1994 a l 1997 
c o m p r e s o ; 

l ' E r s a h a r e a l i z z a t o il c e n t r o di r i ­
c e r c a e d o c u m e n t a z i o n e a C e r v i g n a n o d e l 
F r i u l i ( U d i n e ) , d o t a n d o l o d i t u t t e le n e c e s ­
s a r i e a t t r e z z a t u r e hardware e software p e r 
p o t e r a v v i a r e la r i c e r c a . I n t a l e a m b i t o 
s o n o s t a t e a n c h e e f f e t t u a t e 4 c a m p a g n e d i 
m i s u r a d e i p a r a m e t r i d e l l e n u b i t e m p o r a ­
l e s c h e a m e z z o a e r e o m e t e o r o l o g i c o , a t ­
t r e z z a t o d i p a r t i c o l a r i s e n s o r i ; s o n o s t a t i 
o t t e n u t i d e i d a t i e p a r a m e t r i i n d i s p e n s a b i l i 
p e r s v i l u p p a r e u n p o s s i b i l e p r o g e t t o d i 
l o t t a a t t i v a a l l a g r a n d i n e , a n c o r a n o n a t ­
t u a t o ; 

è s t a t o r e a l i z z a t o a F o s s a l o n d i G r a d o 
( G o r i z i a ) il c e n t r o o p e r a t i v o d o t a t o d i u n 
so f i s t i ca to s e n s o r e r a d a r , s u a p p o s i t a t o r r e , 
n o n c h é d i u n a s a l a o p e r a t i v a c o m p l e t a d i 
s i s t e m i hardware e software) 

n e l l ' a m b i t o d e l p r o g e t t o , l ' a t t iv i t à d i 
m o n i t o r a g g i d e l l a g e n e s i e d e l l ' e v o l u z i o n e 
d e i f e n o m e n i t e m p o r a l e s c h i v i o l e n t i è c o n ­
d o t t a c o n l ' aus i l io d e l r a d a r m e t e o r o l o g i c o 
m e d i a n t e il q u a l e si p u ò o s s e r v a r e e de f i ­
n i r e l a f o r m a z i o n e d i c u m u l o n e m b i p o t e n ­
z i a l m e n t e g r a n d i n i g e n i ; 

t a l e a t t i v i t à è p r o p e d e u t i c a a l l a c o n o ­
s c e n z a d e l p a r t i c o l a r e m i c r o c l i m a d e l l a 
r e g i o n e F r i u l i - V e n e z i a G i u l i a a c a v a l l o d e l 
c o n f i n e i t a l o - s l o v e n o i n t e r e s s a t o d a l p r o ­
g e t t o a n t i g r a n d i n e ; 

d a q u e s t e c o n o s c e n z e p o t r à s c a t u r i r e 
q u e l l a l o t t a a t t i v a a l l a g r a n d i n e , d a d e f i n i r e 
n e i m o d i c o n s o l u z i o n i d i v e r s e d a q u e l l e 
p r o s p e t t a t e d a l d e c r e t o d e l P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a , i n q u a n t o la t e c n o l o g i a h a 
r a d i c a l m e n t e m o d i f i c a t o le s c e l t e s c i en t i f i ­
c h e a l l a b a s e d i u n ' a t t i v i t à d i cos ì p a r t i ­
c o l a r e v a l e n z a s p e c i e p e r l ' a g r i c o l t u r a e d 
a n c h e c o n r i c a d u t a s u l l a s o c i e t à c ivi le ; 

l ' a t t u a z i o n e d e l p r o g r a m m a svo l t o s i ­
n o r a h a a s s o r b i t o , q u a s i t o t a l m e n t e , le 
d i s p o n i b i l i t à f i n a n z i a r i e m e s s e a d i s p o s i ­
z i o n e d e l l ' e n t e , s i a p e r l a r e a l i z z a z i o n e 
d e l l e i n f r a s t r u t t u r e s i a p e r il p e r s o n a l e 
a l t a m e n t e s p e c i a l i z z a t o ; 

a l l o s t a t o a t t u a l e , e s s e n d o v e n u t i a d 
e s a u r i m e n t o i f o n d i d i s p o n i b i l i , è n e c e s s a ­
r i o u n u l t e r i o r e finanziamento d a p a r t e 
d e l l o S t a t o , a l f i ne d i c o n s e n t i r e la c o m ­
p l e t a r e a l i z z a z i o n e d e l p r o g r a m m a d i d i ­
f e sa a t t r a v e r s o l ' a t t u a z i o n e d e l l a l o t t a a t ­
t iva a n t i g r a n d i n e ; 

il m a n c a t o r i f i n a n z i a m e n t o d i q u e s t o 
i m p o r t a n t e p r o g e t t o d i c o o p e r a z i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e , o l t r e a r e n d e r e i m p o s s i b i l e l ' u t i ­
l i z zo d e l l e so f i s t i c a t e e c o s t o s e a p p a r e c ­
c h i a t u r e i n d o t a z i o n e a l c e n t r o o p e r a t i v o 
e d a l c e n t r o d i r i c e r c a d e l l ' E r s a , v a n i f i c h e ­
r e b b e i r a g g u a r d e v o l i r i s u l t a t i c o n s e g u i t i e 
c r e e r e b b e r o u n g r a v e d a n n o a l l ' i m m a g i n e 
d e l l o S t a t o e d e l l a R e g i o n e n e l r a p p o r t o 
p r o f i c u o t r a s f r o n t a l i e r o c o n la S l o v e n i a - : 

q u a l i i n i z i a t i v e i n t e n d a a d o t t a r e il 
G o v e r n o p e r la c o n t i n u a z i o n e d e l l ' i m p o r ­
t a n t e c o l l a b o r a z i o n e t r a I t a l i a e S l o v e n i a . 

( 4 - 2 0 8 8 7 ) 

RISPOSTA. — Con Legge n. 245 del 13.7.95 
era stato assegnato alVERSA (Ente Regio­
nale per lo Sviluppo Agricolo del Friuli-
Venezia Giulia), a tutto il 1997, un contri­
buto finanziario pari a 2 miliardi di lire 
annue. Con tali finanziamenti l'Ente in que­
stione ha dato vita ad alcune importanti 
strutture operative, quali l'installazione di 
un radar meteorologico, la creazione di un 
Centro di ricerca, l'impiego di un aereo 
antigrandine oltre a diversi programmi di 
cooperazione con la Slovenia in materia di 
agrometeorologia. 

Allo scadere del 1997, si è posto il pro­
blema del rifinanziamento dell'ERSA per il 
triennio successivo ed a tal fine l'Ufficio 
Legislativo del Ministero degli Affari Esteri 
in seno al Disegno di Legge n. 2911, relativo 
alla proroga dell'efficacia di disposizioni ri­
guardanti lo stesso Ministero, aveva previsto 
nell'articolo 4 (interventi a favore del pro­
gramma antigrandine, della minoranza ita­
liana in Slovenia e Croazia e della mino­
ranza slovena in Italia) al comma 1, la 
proroga fino al 31 dicembre 2000 delle 
disposizioni relative all'Ente in parola. 

La Presidenza del Consiglio ha invece 
ritenuto di stralciare il comma in questione 
dal summenzionato Disegno di Legge, il 
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quale ha poi proseguito il normale i t e r 
legislativo fino alla definitiva approvazione 
da parte del Parlamento. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r gli 
a f fa r i e s t e r i : U m b e r t o R a ­
n i e r i . 

SAIA. — Al Ministro per le politiche 
agricole. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

i n p r o v i n c i a d i C h i e t i e p r e c i s a m e n t e 
n e l l a z o n a de l l 'A l to S a n g r o , s o n o s t a t i a b ­
b a t t u t i n u m e r o s i c a p i b o v i n i a c a u s a d i u n a 
e p i d e m i a d i b r u c e l l o s i ; 

t a l e p r o v v e d i m e n t o , n e c e s s a r i o a g a ­
r a n t i r e l a s a l u t e p u b b l i c a , h a a r r e c a t o 
g r av i d a n n i e c o n o m i c i a i c o n t a d i n i e d a l ­
l e v a t o r i p r o p r i e t a r i d e i c a p i a b b a t t u t i - : 

s e e q u a l i i n i z i a t i v e i n t e n d a a s s u m e r e 
il G o v e r n o p e r c o m p e n s a r e a l m e n o in 
p a r t e i d a n n i s u b i t i agl i a l l e v a t o r i c o l p i t i 
d a l p r o v v e d i m e n t o . ( 4 - 1 7 1 4 5 ) 

RISPOSTA. — Si risponde all'atto parla­
mentare in esame, dietro delega della Pre­
sidenza del Consiglio dei Ministri, per conto 
del Dicastero per le Politiche Agricole. 

Nel territorio denominato «Alto San­
gro », nella provincia di Chieti, sono insorti 
alcuni focolai di brucellosi bovina. 

I Servizi Veterinari delle due Aziende 
U.S.L. che insistono nel territorio (Avezza-
no-Sulmona e Lanciano-Vasto) hanno for­
nito esaurienti informazioni. 

Nel territorio dell'Azienda U.S.L. Avezza-
no-Sulmona sono insorti tre focolai di bru­
cellosi bovina, uno nel distretto di Sulmona 
e due nel distretto di Castel di Sangro. 

I bovini risultati infetti (in totale 178 
capi) sono stati regolarmente macellati 
mentre veniva intensificata l'azione di risa­
namento in tutti gli allevamenti vicini, 
senza il riscontro di ulteriori positività, ed 
era effettuata anche la verifica della idoneità 
degli impianti di pastorizzazione nei caseifici 
a cui le aziende conferiscono il latte. 

Al termine delle indagini la diffusione 
della malattia è risultata limitata ai tre 
focolai isolati, mentre gli altri 248 alleva­

menti registrati hanno conservato la qua­
lifica di « ufficialmente indenne ». 

Nel territorio dell'Azienda U.S.L. Lancia­
no-Vasto, due focolai hanno interessato il 
Comune di Patena. 

Nei due allevamenti coinvolti, il numero 
degli animali risultati infetti è di 33. 

L'immediata adozione delle misure di 
profilassi più adeguate ha evitato la diffu­
sione della malattia ed ha consentito agli 
allevamenti vicini di conservare la qualifica 
sanitaria di « ufficialmente indenni ». 

La normativa in vigore attribuisce un 
indennizzo agli allevatori interessati dai 
provvedimenti di abbattimento concernenti 
i capi risultati infetti da brucellosi bovina e 
disciplina le procedure e le modalità che 
devono essere osservate per ottenere lo 
stesso indennizzo. 

In particolare, l'articolo 23 del decreto 
ministeriale 27 agosto 1994, tu 651 (« rego­
lamento concernente il piano nazionale per 
la eradicazione della brucellosi negli alle­
vamenti bovini), come modificato dall'arti­
colo 2 del decreto ministeriale 12 agosto 
1997, n. 429, dispone che, per ottenere l'in­
dennità di abbattimento prescritta dalla 
Legge 23 gennaio 1968, n. 33, gli allevatori 
devono abbattere i capi infetti entro 30 
giorni dalla notifica ufficiale della brucel­
losi. 

La domanda di indennizzo, corredata 
dalla necessaria documentazione, dev'essere 
presentata entro 60 giorni dalla data di 
abbattimento all'Azienda U.S.L. competente 
per territorio. 

Le indennità debbono essere corrisposte 
entro 90 giorni dalla data di presentazione 
della richiesta di indennizzo. 

In caso contrario, agli allevatori a cui 
non vengano corrisposte, senza giustificato 
motivo, tali indennità, sono dovuti gli in­
teressi legali maturati dopo il 90° giorno 
dalla presentazione della domanda. 

Il valore delle indennità di abbattimento 
viene stabilito ed aggiornato annualmente, 
previa verifica dei valori di mercato, dal 
Ministero della Sanità, di concerto con il 
Dicastero per le Politiche Agricole e quello 
del Tesoro, del Bilancio e della Program­
mazione Economica. 
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// decreto ministeriale 22 gennaio 1998 
ha determinato in lire 663.000 a capo, la 
misura massima dell'indennità di abbatti­
mento da corrispondere ai proprietari dei 
bovini infetti di brucellosi, abbattuti nel 
corso dell'anno 1998. 

Nel caso che le carni ed i visceri debbano 
essere interamente distrutti, la misura mas­
sima dell'indennità di abbattimento di cia­
scun capo bovino è di lire 1.216.000. 

In osservanza alle disposizioni richia­
mate, i proprietari dei bovini infetti abbat­
tuti nel territorio dell'Azienda U.S.L. Avez-
zano-Sulmona sono stati regolarmente in­
dennizzati. 

Nel caso dei focolai di brucellosi bovina 
insorti nel Comune di Patena, invece, il 
Servizio Veterinario dell'Azienda U.S.L. 
Lanciano-Vasto ha comunicato che gli al­
levatori coinvolti non sono stati indenniz­
zati, a causa del mancato rispetto degli 
adempimenti previsti, oltre che dalle norme 
dianzi indicate, anche dal decreto del Pre­
sidente della Repubblica 8 febbraio 1954, 
n. 320 (« regolamento di Polizia Veterina­
ria »). 

Il S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r la 
s a n i t à : A n t o n i n o M a n g i a c a -
va l lo . 

S B A R B A T I . - Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, della funzione pubblica e gli affari 
regionali e della pubblica istruzione. — P e r 
s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

c o n u n a l e t t e r a - i n d i r i z z o i n v i a t a a l -
l ' A r a n il 12 o t t o b r e 1998 , i M i n i s t r i d e l l a 
f u n z i o n e p u b b l i c a , e d e l l a p u b b l i c a i s t r u ­
z i o n e , h a n n o i m p l i c i t a m e n t e c e n s u r a t o 
l ' a z i o n e d e l l ' A g e n z i a p e r q u a n t o riguarda 
le m o d a l i t à d i c o s t i t u z i o n e d e l l e r a p p r e ­
s e n t a n z e s i n d a c a l i u n i t a r i e n e l c o m p a r t o 
s c u o l a ; 

i n p a r t i c o l a r e i M i n i s t r i h a n n o c o n ­
t e s t a t o a l l ' A r a n d i n o n a v e r i n t e g r a t o l ' a c ­
c o r d o q u a d r o s u l l a c o s t i t u z i o n e d e l l e r a p ­
p r e s e n t a n z e s i n d a c a l i u n i t a r i e n e i c o m ­
p a r t i p u b b l i c i c o n u l t e r i o r i e s p e c i f i c h e 
n o r m e d i r a c c o r d o , f i n a l i z z a t e a l l a s o l u ­

z i o n e d i a l c u n i p r o b l e m i p e c u l i a r i d e l l a 
s c u o l a , c o m e , a d e s e m p i o , l ' a d o z i o n e d i 
u n o spec i f i co c a l e n d a r i o e l a c h i a r a p r e ­
v i s i o n e d e l l a p a r t e c i p a z i o n e a l v o t o d e i 
s u p p l e n t i a n n u a l i ; 

i M i n i s t r i h a n n o r i c h i a m a t o l ' A r a n a l 
r i s p e t t o d e l l a legge, c h e è s t a t a p a l e s e m e n t e 
v i o l a t a , i m p e d e n d o d i f a t t o a i c a p i d i i s t i ­
t u t o la r a p p r e s e n t a n z a a l l ' i n t e r n o d e l l e 
r a p p r e s e n t a n z e s i n d a c a l i u n i t a r i e . I n f a t t i i l 
m a n c a t o a c c o r d o i n t e g r a t i v o n o n h a p e r ­
m e s s o i l riconoscimento d i u n a « a d e g u a t a 
p r e s e n z a » d e i c a p i d i i s t i t u t o n e l l e r a p ­
p r e s e n t a n z e s i n d a c a l i u n i t a r i e d e l c o m ­
p a r t o n o n o s t a n t e l a p r e v i s i o n e d e l c o m m a 
10 d e l l ' a r t i c o l o 4 7 , d e l d e c r e t o leg i s la t ivo 
n . 2 9 d e l 1 9 9 3 , I n m e r i t o a l c a r a t t e r e p e r ­
c e t t i v o e i n d e r o g a b i l e d e l l a p r e v i s i o n e l e ­
g i s l a t i va n o n p o s s o n o s u s s i s t e r e d u b b i . L a 
l o c u z i o n e s e c o n d o c u i a l l e s p e c i f i c h e f i g u r e 
p r o f e s s i o n a l i « d e v e e s s e r e g a r a n t i t a u n a 
a d e g u a t a p r e s e n z a neg l i o r g a n i s m i d i r a p ­
p r e s e n t a n z a u n i t a r i a d e l p e r s o n a l e » n o n 
p u ò l a s c i a r e a l c u n d u b b i o i n m e r i t o a l l a 
f i n a l i t à d i « g a r a n z i a d e l l a p r e s e n z a » d i 
p e r s é i n d e r o g a b i l e a f a v o r e d e l l e spec i f i ­
c h e f i g u r e p r o f e s s i o n a l i . L a f o n t e l eg i s la t iva 
p e r t a n t o n o n r i c o n o s c e u n a m e r a p o s s i b i ­
l i tà , b e n s ì u n p r e c i s o o b b l i g o d i g a r a n t i r e 
t a l e p r e s e n z a n e l l e r a p p r e s e n t a n z e s i n d a ­
ca l i u n i t a r i e . L a c i r c o s t a n z a c h e oggi i 
p r è s i d i c o s t i t u i s c a n o u n a spec i f i c a t i p o l o ­
g i a p r o f e s s i o n a l e , i n a t t e s a d e l l ' a t t u a z i o n e 
e c o m p l e t a m e n t o d e l l a riforma a u t o n o m i ­
s t i c a d e l l a s c u o l a , n o n p u ò e n o n d e v e 
r e c a r e a l c u n d u b b i o . I n t a l s e n s o g ià i 
c o n t r a t t i d i c o m p a r t o d e l q u a d r i e n n i o 
1 9 9 4 - 9 7 c o n f e r m a v a n o t a l e d i s t i n z i o n e r i ­
s e r v a n d o n e l C A P O II (« N o r m e d i a r e a ») 
a l l a s e z i o n e I l a d i s c i p l i n a d e i c a p i d i 
i s t i t u t o ; s o l u z i o n e , q u e s t a u l t i m a , c o n f e r ­
m a t a a n c h e d a l i e p i ù r e c e n t i d i r e t t i v e d e l l a 
c o n t r a t t a z i o n e d i c o m p a r t o i n a t t e s a d e l l a 
i s t i t u z i o n e d e l l a d i r i g e n z a s c o l a s t i c a ; 

l a l e t t e r a d i i n d i r i z z o d e i M i n i s t r i 
i m p o n e q u i n d i a l l ' A g e n z i a d i g a r a n t i r e , i n 
u n a p p o s i t o a c c o r d o i n t e g r a t i v o s u l l e r a p ­
p r e s e n t a n z e s i n d a c a l i u n i t a r i e d e l l a s c u o l a , 
u n a a d e g u a t a p r e s e n z a d e i c a p i d i i s t i t u t o 
neg l i o r g a n i s m i e l e t t i s e c o n d o q u a n t o p r e ­
v i s t o d a l c o m m a 10 d e l l ' a r t i c o l o 4 7 d e l 
d e c r e t o l eg i s l a t ivo n . 2 9 d e l 1 9 9 3 ; 
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la s t e s s a l e t t e r a i n o l t r e h a e s p l i c i t a ­
m e n t e i n v i t a t o l ' A r a n a p r o v v e d e r e p e r c h é 
v e n g a r i c o n s i d e r a t a l a s c e l t a d i c o l l o c a r e le 
r a p p r e s e n t a n z e s i n d a c a l i u n i t a r i e a l ivel lo 
p r o v i n c i a l e , « c o n la c o n s e g u e n z a c h e i n 
t a l u n e p r o v i n c e si a v r e b b e r o o r g a n i s m i d i 
r a p p r e s e n t a n z a d i d i m e n s i o n i a b n o r m i e 
n o n f u n z i o n a l i » e, c o m u n q u e , p r i v e d e l 
c a r a t t e r e d i v i c i n a n z a a i l u o g h i d i l a v o r o 
c h e è r i c h i e s t o d a l m e d e s i m o a r t i c o l o ; 

i M i n i s t r i i n f i n e h a n n o a v v e r t i t o 
l ' A r a n c h e la m a n c a n z a d i q u e s t e n o r m e d i 
r a c c o r d o p o t r e b b e « r e v o c a r e i n d u b b i o la 
r e g o l a r i t à d e l p r o c e s s o e l e t t o r a l e e l a v a ­
l i d a c o s t i t u z i o n e d i o r g a n i s m i d i r a p p r e ­
s e n t a n z a c o n f o r m e a i p r i n c ì p i i n d e r o g a b i l i 
d e l l ' a r t i c o l o 4 7 d e l d e c r e t o leg i s la t ivo n . 2 9 
d e l 1 9 9 3 » ; 

i n o t t e m p e r a n z a a l l ' i n d i r i z z o c o n t e ­
n u t o n e l l a l e t t e r a d e i M i n i s t r i , l ' A r a n h a 
r i c o n v o c a t o le p a r t i ( e c i o è le o r g a n i z z a ­
z i o n i s i n d a c a l i r a p p r e s e n t a t i v e d e l c o m ­
p a r t o s c u o l a ) il g i o r n o 15 o t t o b r e 1998 
o p p o n e n d o s i d i f a t t o a q u a l s i a s i s o l u z i o n e 
i n d i c a t a d a l l a l e t t e r a i n d i r i z z o d e i M i n i s t r i 
i n t e r e s s a t i ; 

i n t a l m o d o le e l e z i o n i d e l l e r a p p r e ­
s e n t a n z e s i n d a c a l i u n i t a r i e si s v o l g e r a n n o 
i n a p e r t a p o l e m i c a c o n le i n d i c a z i o n i d e i 
M i n i s t r i p e r l a f u n z i o n e p u b b l i c a e p e r la 
p u b b l i c a i s t r u z i o n e e, s o p r a t t u t t o , i n v i o ­
l a z i o n e d i u n a p r e c i s a d i s p o s i z i o n e d i leg­
ge - : 

s e r i s u l t i c o m e i n t e n d a n o a g i r e il c o ­
m i t a t o d i s e t t o r e p r e v i s t o d a l l ' a r t i c o l o 4 6 
c o m m a 1 d e l d e c r e t o leg is la t ivo e i M i n i s t r i 
c o m p e t e n t i p e r e v i t a r e r i c o r s i i n s e d e g iu ­
r i s d i z i o n a l e c h e p o s s a n o r e v o c a r e i n d u b ­
b i o l a r e g o l a r i t à d e l p r o c e s s o e l e t t o r a l e e 
p e r a s s i c u r a r e il rispetto i m m e d i a t o d e l l e 
p r o p r i e d i r e t t i v e , e c i oè : u n n u o v o c a l e n ­
d a r i o p e r le e l e z i o n i d e l l e r a p p r e s e n t a n z e 
s i n d a c a l i u n i t a r i e , c o n u n rinvio r i s p e t t o a 
q u e l l o p r e v i s t o d a l l ' a c c o r d o q u a d r o s o t t o ­
s c r i t t o d a l l e p a r t i ; la g a r a n z i a d e l l ' e l e t t o ­
r a t o p a s s i v o p e r i s u p p l e n t i a n n u a l i ; l a 
g a r a n z i a d e l l ' e l e t t o r a t o p a s s i v o a t u t t i i 
d o c e n t i d e l l e a c c a d e m i e e d e i c o n s e r v a t o r i ; 

l a p r e v e n t i v a g a r a n z i a d i u n a a d e g u a t a 
r a p p r e s e n t a n z a d e i c a p i d i i s t i t u t o n e l l e 
r a p p r e s e n t a n z e s i n d a c a l i u n i t a r i e , c o m e 
d i s p o s t o d a l l ' a r t i c o l o 4 7 , c o m m a 10 d e l 
d e c r e t o l eg i s la t ivo n . 2 9 d e l 1993 e r i b a d i t o 
a l l a l e t t e r a c) d e l l a n o t a d i i n d i r i z z o d e l 12 
o t t o b r e 1 9 9 8 ; l ' i n d i v i d u a z i o n e d e l l e r a p ­
p r e s e n t a n z e s i n d a c a l i u n i t a r i e d e l r e s t a n t e 
p e r s o n a l e i n s e d i c h e e v i t i n o la c o s t i t u z i o n e 
d i o r g a n i s m i p l e t o r i c i e l o n t a n i d a i l u o g h i 
d i l a v o r o . ( 4 - 2 0 2 8 4 ) 

RISPOSTA. — L'interrogante chiede al Mi­
nistro per la funzione pubblica di conoscere 
le motivazioni del rinvio delle elezioni delle 
rappresentanze sindacali unitarie delle isti­
tuzioni scolastiche 

Nel merito si rappresenta che: 

gli accordi integrativi relativi alle mo­
dalità di svolgimento delle elezioni delle 
RSU sono stati stipulati per i comparti: a ) 
Ministeri: b ) Enti Locali; c) Aziende; d ) Enti 
pubblici non economici; e) Sanità; 

si rileva tuttavia che la mancanza di 
tali accordi non è sufficiente a provocare un 
differimento delle elezioni. L'articolo 2 del­
l'accordo quadro dispone infatti che « entro 
cinque giorni dalla stipula dell'accordo... le 
organizzazioni possono chiedere per iscritto 
all'Aran di avviare trattative per regolamen­
tare mediante appositi accordi eventuali in­
tegrazioni e modifiche » conferendo natura 
ipotetica ed eventuale a tali accordi inte­
grativi. L'ovvia conseguenza di tale norma è 
che non basta la mancata sottoscrizione 
degli accordi integrativi per giustificare un 
differimento delle elezioni, potendo queste 
ultime essere sospese solo nei casi in cui il 
mancato raggiungimento degli accordi inte­
grativi sia giudicato, da una delle parti 
contrattuali, idoneo a pregiudicarne il re­
golare svolgimento; 

non a caso, infatti, per quanto ri­
guarda i comparti Università ed Enti di 
ricerca, pur non essendo stato stipulato 
nessun accordo integrativo, in mancanza di 
una specifica richiesta di differimento delle 
elezioni avanzata da una delle parti con­
trattuali, le medesime verranno regolar­
mente svolte; 
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solo per quanto riguarda il comparto 
« Scuola » l'intesa tra le Confederazioni fir­
matarie dell'accordo quadro e le organizza­
zioni di settore non era stata concordata e 
ne era stata data segnalazione dall'ARAN, 
con apposita nota inviata al Dipartimento 
della funzione pubblica in data 16 ottobre 
1998. Il citato Dipartimento, così come ope­
rato precedentemente all'avvio della tratta­
tiva integrativa in esame e in occasione 
della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 226 del 28 settembre 1998 della comu­
nicazione congiunta ARAN — Confedera­
zioni con il calendario elettorale, ha prov­
veduto ad inserire nella G.U. del 19 ottobre 
1998, n. 244 il comunicato relativo alla 
presa d'atto: 

a) della conclamata mancanza di ac­
cordo tra ARAN e sindacati su aspetti de­
terminanti della disciplina di raccordo; 

b ) del fatto che la mancanza di ac­
cordo si doveva ascrivere a divisioni interne 
al fronte sindacale; 

c) della formale comunicazione del­
l'ARAN che, in mancanza di norme di rac­
cordo, la consultazione elettorale non si 
sarebbe svolta legittimamente; 

d ) della conseguenziale rettifica, nel 
senso di cui ai punti precedenti, della men­
zionata comunicazione congiunta ARAN — 
Confederazioni con il calendario pubblicato 
nella G.U. n. 22611998; 

contestualmente il Dipartimento della 
funzione pubblica aveva invitato VARAN ad 
attivare immediatamente la speciale proce­
dura contemplata nell'articolo 8, comma 1, 
lettera h ) , del decreto legislativo n. 396/97 
che consente la convocazione delle elezioni 
anche in mancanza di un accordo valido ed 
esaustivo; 

per completezza occorre evidenziare 
che tale comunicato, come di tutta evidenza 
di natura meramente ricognitiva, è stato 
impugnato da due sigle sindacali ex articolo 
700 c.p.c, davanti al Pretore di Roma che, 
con decreto del 16 novembre 1998, ne ha 
sospeso l'efficacia ordinando lo svolgimento 
delle elezioni per la data originariamente 
fissata. Contro il decreto del Pretore è stata 

proposta opposizione dal Dipartimento della 
funzione pubblica e dall'ARAN, alla quale 
peraltro hanno aderito, costituendosi ad 
a d i u v a n d u m , i sindacati SNALS, CONFSAL, 
CGIL scuola e ANP-CIDA In data 19 no­
vembre 1998 il tribunale si è pronunciato 
sul reclamo suddetto disponendo la sospen­
sione dell'esecuzione dell'ordinanza del Pre­
tore e fissando al 26 novembre 1998 la 
nuova udienza per la decisione nel merito; 

nel corso del giudizio è intervenuta 
un'intesa tra l'ARAN e le Confederazioni (tra 
cui la RDB CUB ricorrente) depositata al­
l'udienza del 3 dicembre 1998 in base alla 
quale le parti hanno concordato lo svolgi­
mento delle elezioni delle RSU per i giorni 
25-28 gennaio 1999. A seguito di tale ac­
cordo tutte le parti hanno chiesto l'estin­
zione del giudizio per cessata materia del 
contendere; 

per quanto concerne la prospettata 
coincidenza di date tra le elezioni delle RSU 
e le elezioni amministrative si evidenzia che 
per le elezioni delle prime sono state fissate 
le date del 18, 19, 20 novembre per i 
comparti « Ministeri », « Aziende autono­
me », « Enti pubblici non economici », men­
tre per comparti « Regioni ed autonomie 
locali », « Università » « Servizio sanitario 
nazionale » i giorni 23, 24 e 25 lasciando 
evidentemente liberi i giorni 21 e 22 no­
vembre riservati alle elezioni amministra­
tive, date peraltro vincolate dal termine 
previsto dal decreto legislativo n. 396/97, 
che all'articolo 8 fissa la data ultima del 29 
novembre 1998 per lo svolgimento delle 
elezioni in esame; 

successivamente, in data 22 gennaio 
u.s., in deroga a quanto previsto dal citato 
decreto n 396/97, così come modificato dal 
decreto legislativo n 80/98, il Consiglio dei 
Ministri ha approvato il decreto legge n 5, 
pubblicato sulla G.U. n 18 del 23 gennaio 
1999, che rinvia le elezioni delle rappresen­
tanze unitarie, sulla base di accordi rag­
giunti tra VARAN e le confederazioni sin­
dacali rappresentative ai sensi dell'articolo 
47 b i s del citato decreto legislativo n. 29/93; 

tale decreto legge è stato adottato, come 
risulta chiaramente nella premessa del de-
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creto stesso, sulla base del protocollo sot­
toscritto il 19 gennaio u.s. tra VARAN e le 
Confederazioni CGIL, CISL, UIL, CONF-
SAL, CISAL e UGL che nel Comparto 
« scuola » registrano l'adesione di una per­
centuale di dipendenti che si avvicina al 
novanta per cento del totale degli iscritti; 

infatti per effetto dell'applicazione 
delle norme della legge n. 59/97, l'autono­
mia scolastica dovrà attuarsi mediante un 
ridimensionamento del numero degli istituti 
scolastici e il riconoscimento della funzione 
dirigenziale ai capi di istituto, i quali 
avranno, altresì, la titolarità sulla gestione 
delle relazioni sindacali sulle materie de­
mandate dal contratto di lavoro di com­
parto per gli anni 1998-2001; 

nel citato protocollo le Confederazioni 
sindacali hanno dichiarato di voler revocare 
le elezioni delle rappresentanze sindacali 
unitarie nel Comparto « scuola » e hanno 
concordato che le medesime vengano svolte 
dal 13 al 16 dicembre dell'anno 2000, pe­
riodo in cui dovrebbe essere già in vigore 
l'autonomia, a condizione che il Governo 
conceda la proroga, esclusivamente per il 
comparto in parola, dell'accertamento della 
rappresentatività delle organizzazioni sinda­
cali da ammettere alle trattative nazionali 
Tale richiesta è stata recepita dal Governo 
così come riportato alla lettera b ) del 
comma 1 dell'articolo 1 del decreto legge in 
questione. 

I l M i n i s t r o d e l l a s a n i t à : R o s y 
B i n d i . 

S T O R A C E . - Al Ministro della sanità. -
P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

r i s u l t a a l l ' i n t e r r o g a n t e d e l t r a s f e r i ­
m e n t o d i l u n g o d e g e n t i d a l l ' o s p e d a l e p s i ­
c h i a t r i c o S a n t a M a r i a d e l l a P i e t à d i R o m a 
i n u n a s t r u t t u r a p r i v a t a n o n s a n i t a r i a , u b i ­
c a t a i n v ia M o n t e S. A n g e l o n . 2 d i V a l -
m o n t o n e , c o m u n e d e l l a p r o v i n c i a r o m a n a ; 

il t r a s f e r i m e n t o d e i m a l a t i l u n g o d e ­
gen t i , q u a t t r o d o n n e a n z i a n e , è s t a t o ef­
f e t t u a t o il 3 0 n o v e m b r e 1995 , s e n z a a l c u n 
p r e a v v i s o n é a l l a Us i R M / G , n é a l l a s t r u t ­

t u r a p s i c h i a t r i c a p u b b l i c a d i C o l l e f e r r o , 
c h e è d i p e n d e n t e a n c h e p e r il t e r r i t o r i o d i 
V a l m o n t o n e , n o n o s t a n t e la c i r c o l a r e r e g i o ­
n a l e n . 15 d e l 2 6 m a r z o 1981 p r e v e d a 
e s p r e s s a m e n t e q u a n t o s e g u e : « . . . le d i m i s ­
s i o n i d e i s ingo l i r i c o v e r a t i neg l i o s p e d a l i 
p u b b l i c i d e v o n o n e c e s s a r i a m e n t e e s s e r e 
c o n c o r d a t e d a p a r t e d e l r e s p o n s a b i l e d e l 
r e p a r t o ; p r e d i s p o s t e e f i r m a t e d a l l e equipes 
d e i c e n t r i d i s a l u t e m e n t a l e d e l t e r r i t o r i o 
n e l q u a l e il d i m e s s o s a r à a c c o l t o »; 

p a r e c h e q u e s t i u l t i m i g i o r n i s t i a p e r 
p r e n d e r e v i g o r e u n p r o g e t t o c h e p r e v e d e 
l ' i n s e r i m e n t o , p e r d i m i s s i o n e , n e l l a s t r u t t -
t u r a p r i v a t a d i V a l m o n t o n e d i a l t r e p e r ­
s o n e , p e r u n t o t a l e d i v e n t i p a z i e n t i p s i ­
c h i a t r i c i l u n g o d e g e n t i , c o n v a r i e p r o b l e m a ­
t i c h e i n t e r n i s t i c h e ; 

la s t r u t t u r a d i V a l m o n t o n e è u n a 
s t r u t t u r a p r i v a t a n o n s a n i t a r i a , d i r e t t a 
d a l l a s i g n o r a C e s i r a C e n c i , e d è d e f i n i t a 
c o m e « p e n s i o n e a l logg io »; 

r i s u l t a a l l ' i n t e r r o g a n t e c h e il p r i v a t o 
d i c u i si è f a t t o m e n z i o n e è d e s t i n a t a r i o d i 
f i n a n z i a m e n t i r e g i o n a l i , a f f e r e n t i a l d i 
f u o r i d i spec i f ic i r a p p o r t i c o n v e n z i o n a l i , 
p e r s o n a l i z z a t i s u e s p l i c i t a i n d i c a z i o n e d e i 
r e s p o n s a b i l i d e l l a U S L / R M E, n e l c u i a m ­
b i t o è c o m p r e s o l ' o s p e d a l e S a n t a M a r i a 
d e l l a P i e t à ; 

a l l a s t e s s a s t r u t t u r a p r i v a t a è s t a t a 
a s s e g n a t a u n ' i n f e r m i e r a d i p e n d e n t e d a l ­
l ' o s p e d a l e S. M a r i a d e l l a P i e t à , l a s i g n o r a 
S c a c c i a V i n c e n z a d i C o l l e f e r r o , c h e svo l ­
g e r e b b e t u t t o il s u o o r a r i o d i l a v o r o e s c l u ­
s i v a m e n t e i n d e t t a s t r u t t u r a e d i n c o m p l e t a 
a u t o n o m i a , r e t r i b u i t a d a l l a U S L d i a p p a r ­
t e n e n z a , R M / E - : 

p e r q u a l i m o t i v i s i a n o s t a t i t r a s f e r i t i , 
e d a l t r i t u t t o r a s i a n o i n p r o c i n t o d i e s s e r l o , 
i l u n g o d e g e n t i d a l l ' o s p e d a l e S . M a r i a d e l l a 
P i e t à a l l a s t r u t t u r a p r i v a t a d i V a l m o n t o n e ; 

p e r q u a l i r a g i o n i gli a m m a l a t i l u n g o ­
d e g e n t i n o n s i a n o s t a t i t r a s f e r i t i i n u n ' a l t r a 
s t r u t t u r a p u b b l i c a ; 

p e r q u a l e m o t i v o , gli a m m a l a t i l u n ­
g o d e g e n t i , c h e s o f f r o n o d i d i s t u r b i p s i c h i a ­
t r i c i , s i a n o s t a t i t r a s f e r i t i i n u n a p e n s i o n e 
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a l loggio a n z i a n i e n o n in u n a s t t r u t t u r a 
p s i c h i a t r i c a spec i f i ca , a n c h e i n c o n s i d e r a ­
z i o n e de l f a t t o c h e i m a l a t i t u t t o r a u s a n o 
p s i c o f a r m a c i ; 

p e r q u a l i r a g i o n i n o n s ia s t a t o c o n ­
c o r d a t o c o n il d i p a r t i m e n t o d i s a l u t e m e n ­
t a l e di C o l l e f e r r o , c o m p e t e n t e p e r il t e r r i ­
t o r i o d e l l a ex Usi R M / 3 0 , u n p r o g e t t o d i 
d i m i s s i o n i d e i l u n g o d e g e n t i p s i c h i a t r i c i a i 
s ens i d e l l a c i r c o l a r e r e g i o n a l e n . 15 d e l 2 6 
m a r z o 1 9 8 1 , c h e p r e v e d e e s p r e s s a m e n t e 
c h e le d i m i s s i o n i d e v o n o e s s e r e c o n c o r d a t e 
d a p a r t e d e l r e s p o n s a b i l e de l r e p a r t o e 
p r e d i s p o s t e e firmate d a l l e equipes d e i 
c e n t r i d i s a l u t e m e n t a l e d e l t e r r i t o r i o n e l 
q u a l e il d i m e s s o s a r à a c c o l t o ; 

q u a l i s i a n o i c r i t e r i i n b a s e a i q u a l i si 
s i a sce l t a , r i s p e t t o a d a l t r e , l a s t r u t t u r a 
p r i v a t a d i V a l m o n t o n e , a p p a r t e n e n t e a l l a 
s o c i e t à « Vi l la d e i C a s t a g n i »; 

c o n q u a l e a t t o d e l i b e r a t i v o i f o n d i 
r e g i o n a l i v e n g a n o u t i l i z z a t i p e r c o r r i s p o n ­
d e r e le r e t t e r i c h i e s t e d a l l a s u d d e t t a s t r u t ­
t u r a p r i v a t a d i V a l m o n t o n e ; 

p e r q u a l e m o t i v o s i a s t a t a d i s l o c a t a in 
t a l e s t r u t t u r a u n ' i n f e r m i e r a d i p e n d e n t e 
d e l l ' o s p e d a l e p u b b l i c o d i R o m a S a n t a M a ­
r i a d e l l a P i e t à e r e t r i b u i t a d a l l a U S L R M / E , 
c h e r i s u l t a e s s e r e l ' u n i c a figura p r o f e s s i o ­
n a l e c h e c o n t a l e q u a l i f i c a a s s i c u r i la n e ­
c e s s a r i a a s s i s t e n z a a i m a l a t i , l i m i t a t a m e n t e 
a l s u o s o l o o r a r i o d i l a v o r o , n o n c o l l e g a t o 
a d a l c u n c o n t r o l l o e c o o r d i n a m e n t o de l 
t e r r i t o r i o . ( 4 - 0 1 2 6 2 ) 

RISPOSTA. — Dalle notizie pervenute per il 
tramite del Commissariato del Governo 
nella Regione Lazio, risulta che l'inseri­
mento di lungodegenti dell'ex Ospedale Psi­
chiatrico « Santa Maria della Pietà » di 
Roma nella Casa Alloggio « Villa dei Casta­
gni » di Valmontone sia stato effettuato dopo 
una accurata preparazione dei pazienti in­
dividuati nel gruppo geriatrico. 

Il gruppo era costituito da persone (5 
donne e 2 uomini) che non presentavano 
patologie di tipo psichiatrico che rendessero 
necessario il prosieguo della loro degenza 
presso i padiglioni psichiatrici del «Santa 

Maria della Pietà », bensì accusavano di­
sturbi tipici delle persone anziane. 

Il progetto contempla l'inserimento di 
circa 10 pazienti. 

Per alcuni di essi l'inserimento appare 
una libera scelta, in quanto risultavano 
dimessi già da tempo ed ospitati nell'ex 
Ospedale Psichiatrico, in attesa di una ade­
guata struttura alloggiativa mentre per i 
rimanenti la dimissione era legata all'avvio 
della nuova esperienza associativa. 

Infatti, pur trattandosi di pazienti geria-
trici, non si è ritenuto idoneo il ricorso alle 
strutture di" lungodegenza pubblica, in 
quanto i loro bisogni non sono semplice­
mente di ordine sanitario, ma anche sociali, 
dal momento che essi presentano le capacità 
di esprimere le loro scelte e di soddisfare 
esigenze di natura affettiva e relazionale. 

L'inserimento è avvenuto nel rispetto 
della Circolare Regionale n. 15 del 25 set­
tembre 1996, che prevede collaborazione e 
disponibilità dei servizi territoriali psichia­
trici al processo di superamento degli ospe­
dali psichiatrici e che ha del tutto superato 
la Circolare Regionale n. 15 del 26 marzo 
1981, che intendeva tutelare i pazienti da 
eventuali « dimissioni selvagge ». 

La Casa Alloggio « Villa dei Castagni » di 
Valmontone non utilizza finanziamenti re­
gionali: l'unica forma di pagamento si rea­
lizza mediante un assegno di deistituziona­
lizzazione. 

Quanto all'attività svolta dalla Sig.ra 
Enza Scaccia, risulta che essa abbia curato, 
con disponibilità volontaria, l'inserimento 
dei primi 7 pazienti nella casa alloggio per 
un periodo di circa 30 giorni rientrando 
subito dopo a prestare la propria opera nel 
Comprensorio del « Santa Maria della Pie­
tà ». 

Un'equipe multidisciplinare della Dire­
zione Tecnica di quest'ultimo ha effettuato 
una serie di visite periodiche presso la « Vil­
la dei Castagni », constatando il raggiungi­
mento, da parte dei pazienti inseriti di ottimi 
livelli di autonomia sul piano personale, 
sociale, affettivo e relazionale. 

Il M i n i s t r o d e l l a s a n i t à : R o s y 
B i n d i . 
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S T R A M B I e C A N G E M I . - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ai Ministri della 
funzione pubblica e degli affari regionali e 
della pubblica istruzioni. — P e r s a p e r e -
p r e m e s s o che ­

le n o r m e v igen t i s u l l a r a p p r e s e n t a n z a 
s i n d a c a l e p r e v e d o n o e l e z i o n i d i r a p p r e s e n ­
t a n z a d e i l a v o r a t o r i d e l p u b b l i c o i m p i e g o 
p e r la c o n t r a t t a z i o n e i n t e g r a t i v a e l ' a c ­
c o r d o (Gazzetta Ufficiale n . 2 0 7 d e l 5 s e t ­
t e m b r e 1998) c h e f issa le r e g o l e g e n e r a l i e 
la d a t a p e r lo s v o l g i m e n t o d e l l e e l e z i o n i d i 
p u b b l i c o i m p i e g o , p r e v e d e e l e z i o n i d i r a p ­
p r e s e n t a n z e s i n d a c a l i u n i t a r i e s c e l t e d a i 
l a v o r a t o r i p e r r a p p r e s e n t a r e i m e d e s i m i 
n e l l e t r a t t a t i v e d e c e n t r a t e p r e v i s t e d a i C o n ­
t r a t t i co l le t t iv i n a z i o n a l i d i l a v o r o d i c o m ­
p a r t o , d e f i n e n d o le s t e s s e q u a l i : « s e d i i n ­
d i v i d u a t e d a i c o n t r a t t i o a c c o r d i co l le t t iv i 
n a z i o n a l i c o m e livelli d i c o n t r a t t a z i o n e c o l ­
le t t iva i n t e g r a t i v a » ( a r t i c o l o 2, c o m m a 1), 
p a r t i c o l a r m e n t e n e l c a s o d i « a m m i n i s t r a ­
z i o n i c o n p l u r a l i t à d i s e d i o s t r u t t u r e p e ­
r i f e r i c h e » ( a r t i c o l o 2, c o m m a 1); 

p e r il c o m p a r t o s c u o l a , il p i ù g r a n d e 
de l p u b b l i c o i m p i e g o , c o n p o c o m e n o d i 
q u i n d i c i m i l a i s t i t u z i o n i s c o l a s t i c h e , l ' a c ­
c o r d o i n t e r c o m p a r t i m e n t a l e f i ssa p e r l a 
s c u o l a la d a t a d e l 2 3 n o v e m b r e 1998 p e r le 
p r e d e t t e e l e z i o n i e q u e l l a d e l 2 0 o t t o b r e 
p e r la p r e s e n t a z i o n e d e l l e l i s te ; 

n e l c o m p a r t o s c u o l a , il C o n t r a t t o c o l ­
le t t ivo n a z i o n a l e d i l a v o r o n o n p r e v e d e 
a l c u n a t r a t t a t i v a s i n d a c a l e a l ivel lo d i s i n ­
go l a i s t i t u z i o n e s c o l a s t i c a e l a s i n g o l a 
s c u o l a n o n è q u i n d i s e d e d i c o n t r a t t a z i o n e 
d e c e n t r a t a ; 

l a t r a t t a t i v a a p e r t a f r a l ' A r a n e le 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i d e l l a s c u o l a , a t t a a 
d e f i n i r e l ' a c c o r d o spec i f i co d i c o m p a r t o 
s u l l e m o d a l i t à d e l l e e l e z i o n i r i c h i e s t o a i 
s e n s i d e l l ' a c c o r d o i n t e r c o m p a r t i m e n t a l e s u 
r i c h i a m a t o , è a l l o s t a t o a t t u a l e b l o c c a t a , 
n o n t r o v a n d o s i u n ' i n t e s a s u l l a d e f i n i z i o n e 
d e l l ivel lo d e c e n t r a t o p r e s s o il q u a l e d o ­
v r a n n o svo lge r s i le e l e z i o n i ; 

la t r a t t a t i v a m e d e s i m a è i n f a se d i 
s t a l l o p r o p r i o p e r c h é , g i u s t a m e n t e , l a p a r t e 
s i n d a c a l e n o n è d i s p o n i b i l e a s o t t o s c r i v e r e 

u n a c c o r d o c h e , p r e v e d e n d o e l e z i o n i a 
l ivel lo d i s i n g o l a i s t i t u z i o n e s c o l a s t i c a si 
d i m o s t r i p e r c i ò s t e s s o u n a c o l o s s a l e be f fa 
p e r i l a v o r a t o r i d e l l a s c u o l a , i q u a l i v e r ­
r e b b e r o c h i a m a t i a d e l e g g e r e r a p p r e s e n ­
t a n t i c h e si t r o v e r e b b e r o n e l l a s i t u a z i o n e d i 
n o n p o t e r t r a t t a r e s u n u l l a , n o n p r e v e ­
d e n d o il C o n t r a t t o co l l e t t i vo n a z i o n a l e d i 
l a v o r o a l c u n a m a t e r i a d i t r a t t a t i v a a p p u n t o 
a l ivel lo d i s i n g o l a s c u o l a ; 

il C o n t r a t t o co l l e t t i vo n a z i o n a l e d i 
l a v o r o p r e v e d e u n i c a m e n t e d u e p i a n i d i 
t r a t t a t i v a d e c e n t r a t a ; il l ivel lo d i t r a t t a t i v a 
d e c e n t r a t a n a z i o n a l e e d il l ivel lo d i t r a t ­
t a t i v a d e c e n t r a t a p r o v i n c i a l e ; 

l a p a r t e p u b b l i c a è, p e r t r a m i t e d e l ­
l 'ARA N, p a r t e a t t i v a n e l l a d e f i n i z i o n e d e l 
l ivel lo a l l e e l e z i o n i i n p a r o l a ; 

è a s s a i p r o b a b i l e c h e p r o p r i o a l l ' A r a n 
s i a d e m a n d a t a l a d e f i n i z i o n e d i u n l o d o 
c h e d i r i m a e q u a m e n t e la q u e s t i o n e ; 

l ' i n c e r t e z z a p r o t r a t t a s i s i n o a l l a d a t a 
o d i e r n a s t a c r e a n d o f o r t e m a l u m o r e f ra i 
l a v o r a t o r i d e l l a s c u o l a , c h e v e d o n o avvic i ­
n a r s i l a s c a d e n z a p e r l a p r e s e n t a z i o n e 
d e l l e l i s te ( 2 0 o t t o b r e 1998) s e n z a c h e s ia 
d a t o l o r o s a p e r e le m o d a l i t à d e l l a p r e s e n ­
t a z i o n e d e l l e s t e s s e e d a q u a l e l ivel lo v a ­
d a n o r a c c o l t e le f i r m e d e i p r e s e n t a t o r i ; 

u n ' e q u a c o n c e z i o n e d e l d i r i t t o d e v e 
p r e v e d e r e l ' a d e r e n z a d i e l e z i o n i cos ì i m ­
p o r t a n t i - p e r c h é a t t e a d e f i n i r e la r a p ­
p r e s e n t a n z a s i n d a c a l e d e i l a v o r a t o r i - a d 
e l e m e n t a r i c r i t e r i d i ogge t t i v i t à e t r a s p a ­
r e n z a e la p o s s i b i l i t à r e a l e p e r i l a v o r a t o r i 
s t ess i , p e r t r a m i t e d e i l o r o e l e t t i , d i c o n t a r e 
r e a l m e n t e s u l p i a n o d e l l e t r a t t a t i v e s i n d a ­
ca l i i n a m b i t i d i c o n t r a t t a z i o n e e f fe t t iva­
m e n t e p r e v i s t i d a l l o r o c o n t r a t t o n a z i o n a ­
le - : 

s e a b b i a n o i m p a r t i t o d i s p o s i z i o n i a l ­
l ' A r a n p e r g a r a n t i r e c h e n e l c o m p a r t o 
s c u o l a s i a n o r i s p e t t a t i gli a m b i t i c o n t r a t ­
t u a l i d e c e n t r a t i p r e v i s t i d a l C o n t r a t t o c o l ­
l e t t i vo n a z i o n a l e d i l a v o r o , p r e v e d e n d o e l e ­
z i o n i d e l l e R a p p r e s e n t a n z e s i n d a c a l i u n i ­
t a r i e p e r il l ive l lo d i c o n t r a t t a z i o n e d e c e n ­
t r a t a n a z i o n a l e o, i n s u b o r d i n e , p e r l a 
c o n t r a t t a z i o n e d e c e n t r a t a p r o v i n c i a l e ; 
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se n o n r i t e n g a n o o p p o r t u n o i n t e r ­
v e n i r e u r g e n t e m e n t e p e r a f f r o n t a r e c o n 
n e c e s s a r i a s e n s i b i l i t à e d o r g a n i c i t à la 
m a t e r i a . ( 4 - 1 9 8 6 4 ) 

RISPOSTA. — Gli interroganti chiedono al 
Ministro per la funzione pubblica di cono­
scere le motivazioni del rinvio delle elezioni 
delle rappresentanze sindacali unitarie delle 
istituzioni scolastiche 

Nel merito si rappresenta che: 

gli accordi integrativi relativi alle mo­
dalità di svolgimento delle elezioni delle 
RSU sono stati stipulati per i comparti: a ) 
Ministeri: b ) Enti Locali; c) Aziende; d ) Enti 
pubblici non economici; e) Sanità; 

si rileva tuttavia che la mancanza di 
tali accordi non è sufficiente a provocare un 
differimento delle elezioni L'articolo 2 del-
Vaccordo quadro dispone infatti che « entro 
cinque giorni dalla stipula dell'accordo... le 
organizzazioni possono chiedere per iscritto 
all'Aran di avviare trattative per regolamen­
tare mediante appositi accordi eventuali in­
tegrazioni e modifiche » conferendo natura 
ipotetica ed eventuale a tali accordi inte­
grativi. L'ovvia conseguenza di tale norma è 
che non basta la mancata sottoscrizione 
degli accordi integrativi per giustificare un 
differimento delle elezioni, potendo queste 
ultime essere sospese solo nei casi in cui il 
mancato raggiungimento degli accordi inte­
grativi sia giudicato, da una delle parti 
contrattuali, idoneo a pregiudicarne il re­
golare svolgimento; 

non a caso, infatti, per quanto ri­
guarda i comparti Università ed Enti di 
ricerca, pur non essendo stato stipulato 
nessun accordo integrativo, in mancanza di 
una specifica richiesta di differimento delle 
elezioni avanzata da una delle parti con­
trattuali, le medesime verranno regolar­
mente svolte; 

solo per quanto riguarda il comparto 
« Scuola » l'intesa tra le Confederazioni fir­
matarie dell'accordo quadro e le organizza­
zioni di settore non era stata concordata e 
ne era stata data segnalazione dall'ARAN, 
con apposita nota inviata al Dipartimento 
della funzione pubblica in data 16 ottobre 

1998. Il citato Dipartimento, così come ope­
rato precedentemente all'avvio della tratta­
tiva integrativa in esame e in occasione 
della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 226 del 28 settembre 1998 della comu­
nicazione congiunta ARAN - Confedera­
zioni con il calendario elettorale, ha prov­
veduto ad inserire nella G.U. del 19 ottobre 
1998, n. 244 il comunicato relativo alla 
presa d'atto: 

a) della conclamata mancanza di ac­
cordo tra ARAN e sindacati su aspetti de­
terminanti della disciplina di raccordo; 

b) del fatto che la mancanza di ac­
cordo si doveva ascrivere a divisioni interne 
al fronte sindacale; 

c) della formale comunicazione del-
l'ARAN che, in mancanza di norme di rac­
cordo, la consultazione elettorale non si 
sarebbe svolta legittimamente; 

d ) della conseguenziale rettifica, nel 
senso di cui ai punti precedenti, della men­
zionata comunicazione congiunta ARAN -
Confederazioni con il calendario pubblicato 
nella G.U. n. 226/1998; 

contestualmente il Dipartimento della 
funzione pubblica aveva invitato VARAN ad 
attivare immediatamente la speciale proce­
dura contemplata nell'articolo 8, comma 1, 
lettera h ) , del dlgs. n. 396/97 che consente 
la convocazione delle elezioni anche in 
mancanza di un accordo valido ed esau­
stivo; 

per completezza occorre evidenziare 
che tale comunicato, come di tutta evidenza 
di natura meramente ricognitiva, è stato 
impugnato da due sigle sindacali ex articolo 
700 c.p.c, davanti al Pretore di Roma che, 
con decreto del 16 novembre 1998, ne ha 
sospeso l'efficacia ordinando lo svolgimento 
delle elezioni per la data originariamente 
fissata. Contro il decreto del Pretore è stata 
proposta opposizione dal Dipartimento della 
funzione pubblica e dall'ARAN, alla quale 
peraltro hanno aderito, costituendosi a d 
a d i u v a n d u m , i sindacati SNALS, CONFSAL, 
CGIL scuola e ANP-CIDA. In data 19 no­
vembre 1998 il tribunale si è pronunciato 
sul reclamo suddetto disponendo la sospen-
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sione dell'esecuzione dell'ordinanza del Pre­
tore e fissando al 26 novembre 1998 la 
nuova udienza per la decisione nel merito; 

nel corso del giudizio è intervenuta 
un'intesa tra l'ARAN e le Confederazioni (tra 
cui la RDB CUB ricorrente) depositata al­
l'udienza del 3 dicembre 1998 in base alla 
quale le parti hanno concordato lo svolgi­
mento delle elezioni delle RSU per i giorni 
25-28 gennaio 1999. A seguito di tale ac­
cordo tutte le parti hanno chiesto l'estin­
zione del giudizio per cessata materia del 
contendere; 

per quanto concerne la prospettata 
coincidenza di date tra le elezioni delle RSU 
e le elezioni amministrative si evidenzia che 
per le elezioni delle prime sono state fissate 
le date del 18, 19, 20 novembre per i 
comparti « Ministeri », « Aziende autono­
me », « Enti pubblici non economici », men­
tre per comparti « Regioni ed autonomie 
locali », « Università » « Servizio sanitario 
nazionale » i giorni 23, 24 e 25 lasciando 
evidentemente liberi i giorni 21 e 22 no­
vembre riservati alle elezioni amministra­
tive, date peraltro vincolate dal termine 
previsto dal decreto legislativo n. 396197, 
che all'articolo 8 fissa la data ultima del 29 
novembre 1998 per lo svolgimento delle 
elezioni in esame; 

successivamente, in data 22 gennaio 
u.s., in deroga a quanto previsto dal citato 
decreto n. 396197, così come modificato dal 
decreto legislativo n. 80/98, il Consiglio dei 
Ministri ha approvato il decreto legge n. 5, 
pubblicato sulla G.U. n. 18 del 23 gennaio 
1999, che rinvia le elezioni delle rappresen­
tanze unitarie, sulla base di accordi rag­
giunti tra l'ARAN e le confederazioni sin­
dacali rappresentative ai sensi dell'articolo 
47 b i s del citato decreto legislativo n. 29/93; 

tale decreto legge è stato adottato, come 
risulta chiaramente nella premessa del de­
creto stesso, sulla base del protocollo sot­
toscritto il 19 gennaio u.s. tra l'ARAN e le 
Confederazioni CGIL, CISL, UIL, CONF-
SAL, CISAL e UGL che nel Comparto 
« scuola » registrano l'adesione di una per­
centuale di dipendenti che si avvicina al 
novanta per cento del totale degli iscritti; 

infatti per effetto dell'applicazione 
delle norme della legge n. 59/97, l'autono­
mia scolastica dovrà attuarsi mediante un 
ridimensionamento del numero degli istituti 
scolastici e il riconoscimento della funzione 
dirigenziale ai capi di istituto, i quali 
avranno, altresì, la titolarità sulla gestione 
delle relazioni sindacali sulle materie de­
mandate dal contratto di lavoro di com­
parto per gli anni 1998-2001; 

nel citato protocollo le Confederazioni 
sindacali hanno dichiarato di voler revocare 
le elezioni delle rappresentanze sindacali 
unitarie nel Comparto « scuola » e hanno 
concordato che le medesime vengano svolte 
dal 13 al 16 dicembre dell'anno 2000, pe­
riodo in cui dovrebbe essere già in vigore 
l'autonomia, a condizione che il Governo 
conceda la proroga, esclusivamente per il 
comparto in parola, dell'accertamento della 
rappresentatività delle organizzazioni sinda­
cali da ammettere alle trattative nazionali. 
Tale richiesta è stata recepita dal Governo 
così come riportato alla lettera b ) del 
comma 1 dell'articolo 1 del decreto legge in 
questione. 

Il M i n i s t r o d e l l a s a n i t à : R o s y 
B i n d i . 

S U S I N I , B I R I C O T T I , M A N Z A T O e S T A -
N I S C I . — Al Ministro delle finanze. — P e r 
s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

la C o m m i s s i o n e X X I d e l F U e h a p r o ­
p o s t o l a m o d i f i c a d e l l ' a r t i c o l o 5 c o m m a 2 
d e l r e g o l a m e n t o (Cee) n . 2 9 1 3 d e l 1992, 
c o m e s e g u e : « Gli S t a t i m e m b r i p o s s o n o 
r i s e r v a r e il d i r i t t o d i f a r e s u l l o r o t e r r i t o r i o 
d i c h i a r a z i o n i i n d o g a n a s e c o n d o la m o d a ­
l i t à d e l l a r a p p r e s e n t a n z a i n d i r e t t a a i so l i 
s p e d i z i o n i e r i d o g a n a l i . De l l e m o d a l i t à d i 
a p p l i c a z i o n e p o s s o n o e s s e r e p r e v i s t e s e ­
c o n d o la p r o c e d u r a d e l c o m i t a t o , t r a l ' a l t r o 
a l f i ne d i g a r a n t i r e d e l l e c o n d i z i o n i d i 
a c c e s s o e q u i v a l e n t e a i d u e m o d i d i r a p ­
p r e s e n t a n z a »; 

a t t u a l m e n t e agl i S t a t i m e m b r i è r i ­
s e r v a t o il d i r i t t o d i a t t r i b u i r e u n a d e l l e d u e 
r a p p r e s e n t a n z e p r e v i s t e d a l s u d d e t t o a r t i ­
co lo ; 



Atti Parlamentari - L X V - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 2 MARZO 1999 

l ' I t a l i a h a p r e v i s t o la r a p p r e s e n t a n z a 
d i r e t t a agli s p e d i z i o n i e r i d o g a n a l i p e r l a 
l o r o p r o f e s s i o n a l i t à a c q u i s i t a t r a m i t e u n 
t i r o c i n i o p r o f e s s i o n a l e d i f o r m a z i o n e , c o n ­
v a l i d a t a d a l r i l a s c i o d i u n a p a t e n t e p r e v i o 
e s a m e p r o m o s s o e t e n u t o p r e s s o i l M i n i ­
s t e r o d e l l e f i n a n z e , s t a n t e i n o l t r e il g r a d i ­
m e n t o d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e f i n a n z i a r i a ; 

q u e s t a p r o p o s t a d i m o d i f i c a c o m p o r t a 
d i f a t t o la c a n c e l l a z i o n e d i u n a c a t e g o r i a d i 
l a v o r a t o r i p r o f e s s i o n i s t i d i c u i a l m e n o i '80 
p e r c e n t o a l l e d i r e t t e d i p e n d e n z e d e i s o g ­
get t i i m p r e n d i t o r i a l i d e l s e t t o r e . I n f a t t i , 
s t a n t e la r e s p o n s a b i l i t à s o l i d a l e c o n il 
m a n d a n t e p r e v i s t a d a l l a r a p p r e s e n t a n z a 
i n d i r e t t a , a n c h e gli s p e d i z i o n i e r i d o g a n a l i 
s c e g l i e r a n n o la r a p p r e s e n t a n z a d i r e t t a , o v e 
q u e s t a r e s p o n s a b i l i t à n o n si c o n c r e t i z z a , 
n o n c o m e i sc r i t t i a l l ' a l b o p r o f e s s i o n a l e , m a 
i n v i r t ù d i u n a s p e c i a l e p r o c u r a c o m e t u t t i 
c o l o r o c h e o p t e r a n n o p e r q u e s t a f o r m a d i 
r a p p r e s e n t a n z a ; 

t a l e m o d i f i c a va a c o l p i r e f o r t e m e n t e 
u n a c a t e g o r i a d i l a v o r a t o r i d e t e r m i n a n d o 
la d i m i n u z i o n e d e l l o r o c a m p o d i a t t i v i t à 
c o n n o t e v o l i r i c a d u t e n e g a t i v e s u l p i a n o 
o c c u p a z i o n a l e ; 

l ' a m m i n i s t r a z i o n e f i n a n z i a r i a n o n 
a v r e b b e p i ù u n i n t e r l o c u t o r e r e s p o n s a b i l e 
s o l i d a l m e n t e c o n il m a n d a n t e r a p p r e s e n ­
t a t o , p e r il r i c o r s o g e n e r a l i z z a t o d i t u t t i 
v e r s o la r a p p r e s e n t a n z a d i r e t t a ; 

a n c h e gli s t e s s i i m p o r t a t o r i e s p o r t a ­
t o r i s a r e b b e r o d i r e t t a m e n t e i so l i r e s p o n ­
sab i l i d e l l ' o p e r a t o d e i l o r o r a p p r e s e n t a n t i 
n o n q u a l i f i c a t i p e r m a n c a n z a d i p r o f e s s i o ­
n a l i t à ; 

p r e s u m i b i l m e n t e , p o t r à v e r i f i c a r s i u n 
a u m e n t o d i e v a s i o n e e d i t r u f f e d a p a r t e d i 
s e d i c e n t i i m p r e s e a r e s p o n s a b i l i t à l i m i t a t a 
n e l s e t t o r e import-export c o n la r a p p r e ­
s e n t a n z a d i r e t t a , c o l p e n d o s p e c i a l m e n t e i l 
s e t t o r e Iva - : 

s e s i a de l l ' avv i so c h e q u e s t a i n i z i a t i v a 
r e s t r i n g a il d i r i t t o d i s c e l t a deg l i S t a t i 
m e m b r i , i n q u a n t o p r e s c r i v e l ' a d o z i o n e d i 
u n d e t e r m i n a t o t i p o d i r a p p r e s e n t a n z a , 
s e n z a t e n e r c o n t o d e l l e l o r o c o n d i z i o n i 
i n t e r n e ; 

s e r i t e n g a c h e s i a i n c o n t r a s t o c o n gli 
o b i e t t i v i d e l G o v e r n o i m p e g n a t o a rilan­
c i a r e l ' o c c u p a z i o n e e lo s v i l u p p o e c o n o ­
m i c o ; 

s e i n v e c e r i t e n g a d i i n t e r v e n i r e t e m ­
p e s t i v a m e n t e p e r il m a n t e n i m e n t o d e l l e 
a t t u a l i n o r m e c o m u n i t a r i e i n m a t e r i a d i 
r a p p r e s e n t a n z a i n d o g a n a , c h e s o n o i n 
l i n e a c o n la l i b e r a c o n c o r r e n z a e c h e p e r ­
m e t t o n o u n a p i ù o p p o r t u n a e g a r a n t i s t i c a 
f o r m a d i a t t u a z i o n e d e l l ' e s p l e t a m e n t o d e l l e 
f o r m a l i t à d o g a n a l i . ( 4 - 1 8 4 7 1 ) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde, la S.V. Onorevole lamenta che la 
modifica dell'articolo 5, comma 2, del re­
golamento CEE n. 2913 del 12 ottobre 
1992, concernente la rappresentanza doga­
nale, presentata recentemente dalla Com­
missione UE al Parlamento Europeo ed al 
Consiglio, possa colpire fortemente una ca­
tegoria di lavoratori determinando la dimi­
nuzione del loro campo di attività con no­
tevoli ricadute sul piano occupazionale. 

Pertanto, la S.V. Onorevole chiede al­
l'Amministrazione finanziaria di intervenire 
tempestivamente per il mantenimento delle 
attuali norme comunitarie in materia di 
rappresentanza in dogana. 

Al riguardo, il Dipartimento delle Do­
gane ha osservato che la motivazione ad­
dotta dalla Commissione sulla possibilità di 
togliere ogni facoltà di scelta agli Stati 
membri della modalità di rappresentanza da 
riservare tende a responsabilizzare maggior­
mente una categoria di professionisti spe­
cializzati del settore, atteso che, a seguito di 
una ricognizione dell'esercizio della riserva 
operata da alcuni Stati membri, essa sa­
rebbe pervenuta alla convinzione che tale 
esercizio è sempre più dissociato da ogni 
responsabilità finanziaria dell'intermedia­
rio, determinando di conseguenza una li­
mitazione del principio della libera presta­
zione dei servizi e falsando la libera con­
correnza. 

Ciò posto, l'Amministrazione doganale 
italiana concorda, tuttavia, con le osserva­
zioni formulate dalla S.V. Onorevole nel­
l'ipotesi però in cui l'obiettivo perseguito 
dalla Commissione fosse quello di libera-
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lizzare la rappresentanza in dogana al punto 
tale che, rendendo la rappresentanza diretta 
aperta a tutti, la stessa diventerebbe un 
vuoto esercizio di stile privo di conseguenze 
sul piano pratico. 

Qualora, infatti, venisse consentito a 
chiunque di operare in dogana secondo la 
modalità della rappresentanza diretta, risul­
terebbe di fatto superflua ogni qualifica­
zione professionale per l'esercizio di tale 
attività, con grave pregiudizio non solo per 
la categoria degli spedizionieri doganali, ma 
anche con gravi pregiudizi per la salvaguar­
dia erariale. È, inoltre, evidente che gli stessi 
spedizionieri doganali non avrebbero alcun 
interesse ad avvalersi della rappresentanza 
indiretta (pur loro riservata) e sarebbero 
indotti ad agire come rappresentanti diretti 
evitando in tal modo di divenire obbligati 
solidali. 

Appare, quindi, del tutto inutile, se non 
addirittura incoerente, mantenere in piedi 
una riserva della rappresentanza indiretta 
destinata a restare completamente inutiliz­
zata. 

Per tali motivi, il Dipartimento delle 
Dogane ritiene non opportuna la modifica 
dell'articolo 5, paragrafo 2, in quanto la 
nuova formulazione proposta non appare in 
ogni caso migliorativa della attuale. 

I l M i n i s t r o d e l l e finanze: V i n ­
c e n z o Visco . 

T E R Z I . — Al Ministro delle finanze. — 
P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

i n q u e s t o p e r i o d o gli a u t o m o b i l i s t i 
i t a l i a n i s t a n n o r e g o l a r i z z a n d o l a l o r o p o ­
s i z i o n e c o n la « t a s s a d i p o s s e s s o » p a g a n d o 
i bo l l i de l l e l o r o a u t o v e t t u r e n e i v a r i uff ici 
p o s t a l i ; 

l ' i m p o r t o d e l l ' e s a z i o n e d e v e e s s e r e 
« a r r o t o n d a t o », i n b a s e a l l ' a r t i c o l o 9 d e i 
d e c r e t o - l e g g e 2 6 m a g g i o 1978 , n . 2 1 6 , a l l e 
m i l l e l i r e s u p e r i o r i ; 

s e q u a n t o d e r i v a t o d a q u e s t i « a r r o ­
t o n d a m e n t i » s i a r e g o l a r m e n t e i s c r i t t o n e l 
b i l a n c i o d e l i o S t a t o , i n q u a l e c a p i t o l o e 
s o t t o q u a l e voce ; 

c o m e la c i f ra s i a s t a t a finora i m p i e ­
g a t a . ( 4 - 1 5 0 9 1 ) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde la S.V. onorevole, in relazione al 
pagamento della tassa automobilistica il cui 
importo deve essere arrotondato alle cento 
lire superiori (articolo 9 decreto legge 26 
maggio 1978, n. 216), chiede di conoscere se 
quanto derivato da questi arrotondamenti 
sia regolarmente iscritto nel bilancio dello 
Stato nonché come detti importi siano stati 
finora impiegati. 

Come è noto, fino al 31 dicembre 1997, 
la materia era regolata dall'articolo 9, terzo 
comma del decreto-legge 26 maggio 1998, 
n. 216, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 luglio 1997, n. 388, il quale sta­
biliva che l'ammontare degli importi com­
plessivamente dovuti per tasse di circola­
zione, addizionale, soprattassa diesel e ab­
bonamento all'autoradiotelevisione andava 
arrotondato alle cento lire superiori. Detto 
arrotondamento andava imputato a tasse 
automobilistiche (capitolo di entrata 
n. 1218) nel caso in cui il versamento ri­
guardava questo tributo o, cumulativa­
mente, tasse automobilistiche e abbona­
mento all'autoradio (quest'ultimo soppresso 
dall'articolo 17, comma 8 della legge 27 
dicembre 1997, n. 449): a tassa di conces­
sione governativa nell'ipotesi che il versa­
mento si riferiva soltanto all'abbonamento 
all'autoradio. 

Dal Io gennaio 1998, il citato articolo 9 
del DL. 216 non trova più applicazione in 
quanto, secondo le previsioni della menzio­
nata legge n. 449 del 1997 (articolo 17, 
comma 8) gli importi delle tasse automo­
bilistiche devono essere arrotondate alle 
mille lire per difetto se la frazione non è 
superiore alle cinquecento e per eccesso se 
è superiore. 

I nuovi arrotondamenti seguono, co­
munque, il tributo e sono imputati al ca­
pitolo di entrata n. 1218. 

Diretto beneficiario degli stessi arroton­
damenti è, quindi, il titolare del tributo 
(Stato o Regione a statuto ordinario). 

I l M i n i s t r o d e l l e finanze: V i n ­
c e n z o V i sco . 
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V A L P I A N A . — Al Ministro delle finanze. 
— P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

l ' a r t i c o l o 2 3 d e l d e c r e t o d e l P r e s i ­
d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a n . 6 0 2 d e l 1973 
p r e s c r i v e il v i s to d i e s e c u t o r i e t à d e i r u o l i d i 
c o n t r i b u e n z a « . . . p rev io a c c e r t a m e n t o d e l l a 
c o n f o r m i t à d e i s ingo l i r u o l i a l l e d i s p o s i ­
z i o n i d i q u e s t o t i to lo . . . »; 

i n t e r r i t o r i o d i S a n M a r t i n o B u o n 
A l b e r g o e d i M o n t o r i o - V e r o n a c i r c a l a 
m e t à d e i p r o p r i e t a r i deg l i i m m o b i l i s o n o 
e sc lus i d a i r u o l i d i c o n t r i b u e n z a e m e s s i d a l 
c o n s o r z i o d i b o n i f i c a Z e r p a n o A d i g e G u à , 
n o n c h é la s t r a d a s t a t a l e n . 1 1 , l ' a u t o s t r a d a 
A 4 e la l i n e a f e r r o v i a r i a V e r o n a - V e n e z i a , 
m e n t r e s o n o g r a v a t e d a l c o n t r i b u t o c o n ­
s o r t i l e le s t r a d e c o m u n a l i e p r o v i n c i a l i ; 

d i c o n s e g u e n z a la q u o t a d i r i p a r t o 
d e l l a s p e s a c o n s o r t i l e , d i c u i a l l ' a r t i c o l o 
8 6 0 d e l c o d i c e civi le, v i e n e d i f a t t o r a d ­
d o p p i a t a a c a r i c o d e i c o n s o r z i a t i i n c l u s i 
n e i r u o l i ; 

a l c u n e c e n t i n a i a d i c o n t r i b u e n t i c o n ­
so r t i l i s o n o ricorsi a l t r i b u n a l e civi le d i 
V e r o n a c o n t r o il t r i b u t o , r i t e n u t o i n d e b i ­
t a m e n t e i m p o s t o e r i s c o s s o , vis t i i p r i n c i p i 
d i d i r i t t o e n u n c i a t i d a l l a S u p r e m a C o r t e d i 
C a s s a z i o n e c o n s e n t e n z e n . 5 5 2 0 d e l 1 9 9 1 , 
n . 7 3 2 2 d e l 1993 , n . 8 9 5 7 d e l 1996 e 
n . 8 9 6 0 d e l 1996 ; 

n e l l a e m i s s i o n e d e i r u o l i d i c o n t r i ­
b u e n z a il c o n s o r z i o Z e r p a n o A d i g e n o n h a 
o t t e m p e r a t o a l l e p r e s c r i z i o n i d i c u i a l r e g i o 
d e c r e t o n . 2 1 5 d e l 1933 , c h e a l l ' a r t i c o l o 3 
p r e v e d e c h e « c o n d e c r e t o si p r o v v e d e ... a 
d e l i m i t a r e il t e r r i t o r i o g r a v a t o d a l l ' o n e r e 
d e l c o n t r i b u t o n e l l a s p e s a » ( p e r i m e t r o d i 
c o n t r i b u e n z a ) ; a l l ' a r t i c o l o 10, c h e « i l p e ­
r i m e t r o d i c o n t r i b u e n z a , d i c u i a l l ' a r t i c o l o 
3 , è r e s o p u b b l i c o co l m e z z o d i t r a s c r i z i o ­
n e » ; a l l ' a r t i c o l o 16, c h e « l a d i c h i a r a z i o n e 
d i u l t i m a z i o n e d e l l a b o n i f i c a » è f a t t a c o n 
d e c r e t o d e l l ' i s p e t t o r e a g r a r i o c o m p a r t i ­
m e n t a l e ; a l l ' a r t i c o l o 17, c h e gli o n e r i « s o n o 
a c a r i c o d e i p r o p r i e t a r i deg l i i m m o b i l i 
s i t u a t i e n t r o il p e r i m e t r o d i c o n t r i b u e n z a , 
a p a r t i r e d a l l a d a t a d e l l a d i c h i a r a z i o n e d i 
c o m p i m e n t o d i c i a s c u n l o t t o » ; 

i l c o n s o r z i o h a o m e s s o d i n o t i f i c a r e 
l ' avviso d i a c c e r t a m e n t o d e l t r i b u t o c o n i 
d o v u t i r i f e r i m e n t i n o r m a t i v i p e r l a d e t e r ­
m i n a z i o n e d e l m e d e s i m o t r i b u t o e le m o ­
d a l i t à p e r e v e n t u a l i r i c o r s i ( a r t i c o l o 14 d e l 
d e c r e t o d e l P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
n . 6 0 2 d e l 1 9 7 3 ; a r t i c o l o 19 d e l d e c r e t o 
l eg i s l a t ivo n . 5 4 6 d e l 1992 e legge n . 2 4 1 
d e l 1990 , a r t i c o l o 3 , c o m m a 4, i n q u a n t o si 
t r a t t a d i u n p r o c e d i m e n t o a m m i n i s t r a t i v o ) ; 

c a r t e l l a e s a t t o r i a l e e d avv i so d i m o r a 
n o n c o n t e n g o n o a l c u n riferimento a l t r i ­
b u t o d e l c o n s o r z i o d i b o n i f i c a e t a n t o 
m e n o le m o d a l i t à p e r e v e n t u a l i ricorsi a l l a 
c o m m i s s i o n e t r i b u t a r i a p r o v i n c i a l e ; 

i n v i r t ù d e l « v i s to d i e s e c u t o r i e t à », i l 
s e r v i z i o r i s c o s s i o n i d e l l a C a r i v e r o n a B a n c a 
s p a a t t r i b u i s c e e f f i cac ia e s e c u t i v a a l l ' avv i so 
d i m o r a p e r e f f e t t u a r e , c o n l ' aus i l io d e i 
c a r a b i n i e r i , a n c h e l ' e s p r o p r i a z i o n e f o r z a t a 
a v v e r s o i c o n s o r z i a t i m o r o s i ; 

a l f i n e d e l l ' e s p r o p r i a z i o n e f o r z a t a , 
l ' e f f icac ia e s e c u t i v a d e l t i t o l o è a t t r i b u i t a 
e s p r e s s a m e n t e d a l l ' a r t i c o l o 4 7 4 d e l c o d i c e 
d i p r o c e d u r a c ivi le ; 

l a legge ( d e c r e t o d e l P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a n . 4 3 d e l 1988) a f f i da a l c o n ­
c e s s i o n a r i o l a riscossione c o a t t i v a d i i m ­
p o s t a , t a s s e , t r i b u t i e d a l t r e e n t r a t e e s p r e s ­
s a m e n t e i n d i c a t e agl i a r t i c o l i 2, 6 7 , 68 e 69 , 
d a i q u a l i è e s c l u s o il c o n t r i b u t o d i b o n i f i c a 
c o n s o r t i l e ; 

i l p r o c e d i m e n t o d i e s p r o p r i a z i o n e 
f o r z a t a p e r le i m p o s t e n o n p a g a t e « è d i ­
s c i p l i n a t o d a l c o d i c e d i p r o c e d u r a c iv i le » a 
n o r m a d e l l ' a r t i c o l o 4 5 d e l d e c r e t o d e l P r e ­
s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a n . 6 0 2 d e l 
1973 - : 

q u a l i i n i z i a t i v e i n t e n d a a d o t t a r e : 

a) p e r c h é s i a r e v o c a t o i l i n v i o d i 
e s e c u t i v i t à d e i r u o l i e m e s s i d a l c o n s o r z i o d i 
b o n i f i c a Z e r p a n o A d i g e G u à r e l a t i v a m e n t e 
a i c o n t r i b u e n t i d e i c o m u n i d i S a n M a r t i n o 
B u o n A l b e r g o e V e r o n a - M o n t o r i o , i n 
q u a n t o p r i v i d e i p ro f i l i d i r e g o l a r i t à d e l -
Viter p r o c e d u r a l e ; 

b) p e r c h é s i a v e r i f i c a t a l a s u s s i ­
s t e n z a d e i « p ro f i l i d e l l a r e g o l a r i t à de l l ' i t e r 
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p r o c e d u r a l e d i f o r m a z i o n e a i r u o l i m e d e ­
s i m i », c i t a t i n e l l a r i s p o s t a d e l 3 0 g i u g n o 
1997 e la l o r o c o n f o r m i t à i n m a t e r i a d i 
p r o c e d i m e n t o a m m i n i s t r a t i v o di c u i a l l a 
legge n . 2 4 1 d e l 1990 , a r t i c o l o 3 , c o m m a 4; 

c) p e r c h é c e s s i n o le i l legal i r i s c o s ­
s ion i c o a t t i v e m e s s e i n a t t o d a l c o n c e s s i o ­
n a r i o C a r i v e r o n a B a n c a spa , i n q u a n t o 
p r i v e d i p r e s u p p o s t o a i s e n s i e p e r gli 
effet t i d e l l a s u c c i t a t a n o r m a t i v a e d e l c o ­
d i c e d i p r o c e d u r a civi le . ( 4 - 1 2 5 4 9 ) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde la S.V. Onorevole, nel premettere 
che sono state emesse cartelle di pagamento 
da parte del consorzio di bonifica Zerpano 
Adige Guà nei confronti di circa la metà dei 
proprietari degli immobili siti nel territorio 
di San Martino Buon Albergo e di Montorio 
(in provincia di Verona), prive dei dovuti 
riferimenti normativi per la determinazione 
del relativo tributo consortile iscritto a 
ruolo, nonché delle modalità di presenta­
zione di eventuali ricorsi, chiede di cono­
scere, tra l'altro, quali iniziative si inten­
dano adottare ai fini della revoca dell'ese­
cutività di tali ruoli emersi dal suddetto 
consorzio di bonifica. 

Al riguardo, occorre preliminarmente os­
servare che i consorzi di bonifica sono 
soggetti forniti di personalità di diritto pub­
blico, dotati di autonomo potere impositivo, 
che si avvalgono delle procedure ammini­
strative di riscossione esattoriale ai sensi 
dell'articolo 21 del Regio decreto 13 febbraio 
1933, n. 215. 

Successive disposizioni, inoltre, hanno 
trasferito alle regioni « le funzioni esercitate 
dallo Stato concernente i consorzi di boni­
fica e di bonifica montana » (articolo 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1972, n. 11, ed articolo 73 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616). 

Da tale quadro normativo emerge, per­
tanto, che le questioni prospettate dalla S. V. 
Onorevole non rientrano tra le competenze 
specifiche di questo Dicastero, in quanto 
non attributario di alcun potere di direttiva 
e di controllo in ordine alla potestà impo­
sitiva dei consorzi di che trattasi. 

Inoltre, ai sensi dell'articolo 23, comma 
2, del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 settembre 1973, n. 602, nel testo 
novellato dall'articolo 24, comma 3, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, il visto di 
esecutorietà per i ruoli emessi dagli enti 
diversi dallo Stato e da amministrazioni 
statali diverse dal Ministero delle finanze, è 
apposto direttamente dall'ente o dall'ammi­
nistrazione che ha emesso il ruolo. 

Pertanto, l'attività posta in essere nel 
passato dall'Amministrazione finanziaria, 
che peraltro era limitata all'apposizione del 
predetto visto di esecutorietà, previo con­
trollo dei profili meramente formali costi­
tuiti dalla legittimazione dell'ente ad emet­
tere ruoli e dalla regolarità dell'iter proce­
durale di formazione dei ruoli medesimi, 
non rientra più nella competenza di questo 
Ministero. 

Il M i n i s t r o d e l l e f i n a n z e : V i n ­
c e n z o V i sco . 

V A S C O N , A N G H I N O N I , D O Z Z O , 
L E M B O e O R E S T E R O S S I . - Ai Ministri 
della sanità e delle risorse agricole, alimen­
tari e forestali. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o 
c h e : 

c o m e a p p r e s o d a d i v e r s i o r g a n i d i 
s t a m p a , la d i r e z i o n e p e r l ' a g r i c o l t u r a d i 
T i r a n a d e n u n c i a il f u r t o d i s e s s a n t a t o r i 
c u s t o d i t i i n u n l a b o r a t o r i o d i r i c e r c a ; 

s e m p r e l a d i r e z i o n e p e r l ' a g r i c o l t u r a 
p r e c i s a c h e gli s t e s s i s o n o af fe t t i d a « a n -
t r a x », u n a m a l a t t i a c h e p u ò c o n t a g i a r e c o n 
u n s e m p l i c e c o n t a t t o e c h e , a t t r a v e r s o la 
i n g e s t i o n e d e l l e c a r n i , p u ò p r o v o c a r e la 
m o r t e ; 

s e t a l i n o t i z i e n o n d o v e s s e r o c o r r i ­
s p o n d e r e a v e r i t à , i l c o m p o r t a m e n t o d e i 
q u o t i d i a n i La stampa e d / / Giornale, c h e le 
h a n n o d i f fuse il 19 m a r z o 1997 , s a r e b b e 
s e n z ' a l t r o d a s t i g m a t i z z a r e , r e n d e n d o s i n e ­
c e s s a r i a a l m e n o u n a s m e n t i t a i n t e r m i n i 
a s s a i so l l ec i t i — : 

n e l c a s o i n c u i le n o t i z i e rispondes­
s e r o a l v e r o , s e i n t e n d a n o a d o t t a r e m i s u r e 
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t a l i d a i m p e d i r e l ' e v e n t u a l e i n g r e s s o i n 
t e r r i t o r i o n a z i o n a l e d i t a l i a n i m a l i . 

( 4 - 0 8 6 1 8 ) 

RISPOSTA. — In merito ai rischi segnalati 
nell'interrogazione parlamentare, in esame, 
questo Ministero intende assicurare che non 
sussiste alcun pericolo per il settore zoo­
tecnico e per il consumatore italiano, deri­
vante da casi di carbonchio ematico segna­
lati in Albania, in quanto l'introduzione in 
Italia di animali vivi aftosensibili, compresa 
la specie bovina, nonché dei prodotti deri­
vanti da tali animali, provenienti dall'Alba­
nia, è da tempo vietata per effetto delle 

disposizioni impartite con telegramma 
600.3/343/29/4124 del 7 giugno 1996, con 
cui è stata data tempestiva attuazione, nel 
nostro Paese, alla decisione di divieto 
espressa dal Comitato Veterinario Perma­
nente di Bruxelles nel corso della seduta del 
5-6 giugno 1996. 

Le determinazioni convenute a livello 
europeo (Decisione della Commissione 961 
967ICE) sono state notificate il successivo 
19 giugno. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r la 
s a n i t à : A n t o n i n o M a n g i a c a -
v a l l o . 




